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Digitalizzazione e intelligenza
artificiale, nuove sfide per il
lavoro

BOLOGNA (ITALPRESS) ‐ "Nuovi modelli di organizzazione del lavoro.
Digitalizzazione, Intelligenza Artificiale e Nuovi Rischi: quali prospettive per
l'obbligo di tutela della salute e della sicurezza?". Questo il tema al centro di
un convegno organizzato al Salone Ambiente Lavoro di Bologna
dall'Osservatorio Permanente su Ambiente, Lavoro e Sicurezza fondato da
D.E.A.L. S.r.l., Ambiente Lavoro, Lavoro&Welfare e Studio Labores in
collaborazione con AIAS, A.N.CO.RS, Assolavoro, De FuscoLabour&Legal,
Ellegi s.p.a., Epar, Federforma, FonARCom, Senafs.r.l., Tharsos, Tecnologie
di Impresa s.r.l.La digitalizzazione del lavoro, la flessibilità contrattuale e
organizzativa e l'attenuazione del vincolo spazio‐temporale della prestazione
lavorativa, la frammentazione dei sistemi produttivi, la complessità
organizzativa dell'impresa e la moltiplicazione dei centri di imputazione
datoriale, unitamente alla comparsa di rischi nuovi e ubiquitari ed alla
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compenetrazione tra ambienti interni ed ambienti esterni all'impresa,
possono allentare i tradizionali legami fisici tra persone, rischi, bisogni e
tutele; ciò a causa della smaterializzazione degli asset aziendali e di una
variabile disponibilità giuridica dei luoghi di lavoro da parte del principale
debitore di sicurezza.Queste dinamiche portano nuova linfa allo storico
dibattito sulla determinatezza soggettiva e spazio‐temporale dell'obbligo di
sicurezza e sulla identificazione del datore di lavoro, degli altri titolari delle
posizioni di garanzia e dello stesso lavoratore e sui meccanismi di
imputazione delle responsabilità civili e penali.Sullo sfondo, peraltro, vi è la
stessa evoluzione della nozione di ambiente di lavoro, a seguito della
riforma degli articoli 9 e 41 della Costituzione, nel solco della sostenibilità.
Come pure, si intravede la possibile evoluzione della nozione stessa di
datore di lavoro e di lavoratore, per effetto della sempre più pervasiva
integrazione dall'Intelligenza Artificiale.Durante il convegno è stato
presentato il primo "Annuario dell'ambiente, della salute e della sicurezza sul
lavoro 2023" di OPALS: un prodotto editoriale di analisi critico‐ricostruttiva
delle principali novità in materia di ambiente, lavoro e sicurezza."Il mondo
del lavoro sta cambiando ed è necessario che la normativa lo segua di pari
passo. Con il convegno di oggi ma soprattutto con l'Osservatorio
Permanente su Ambiente, Lavoro e Sicurezza abbiamo l'intenzione di
fornire agli addetti lavori uno strumento concreto per districarsi nel
ginepraio di norme", sottolinea Marilena Pavarelli, project manager di
Ambiente Lavoro."Per fare un salto avanti, i processi di digitalizzazione e di
nuova tecnologia devono essere utilizzati per aumentare la tutela dei
lavoratori, anche sotto il profilo della sicurezza per una piena applicazione
delle leggi", dice Cesare Damiano, presidente dell'Associazione
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Lavoro&Welfare."L'intelligenza artificiale è la sfida per il futuro. Può avere
un ruolo determinante anche ai fini della salute e sicurezza sul lavoro",
spiega Fabio Pontrandolfi, responsabile Salute e Sicurezza di Confindustria.
"In questi anni abbiamo visto nascere e visto lavorare piattaforme in cui
abbiamo ancora la difficoltà di entrare per gestire anche la parte di salute
e sicurezza, anche se qualche legge ci ha aiutato. Serve tutto l'impegno
delle parti sociali per capire come governare alcuni processi che
permettano ai lavoratori di essere sicuri nel loro lavoro", sottolinea Ivana
Veronese, segretaria confederale della Uil."I cambiamenti digitali
informatici e tecnologici determinano grandissime innovazioni
nell'organizzazione del lavoro delle aziende e a questo dobbiamo rispondere
perchè tutto ciò causa nuovi rischi e malattie professionali", afferma
Sebastiano Calleri, responsabile nazionale Salute e sicurezza della Cgil."Il
mondo del lavoro cambia continuamente, e serve uno sforzo di
reinterpretazione di diritti e doveri, con i concetti giuridici correlati. In
Italia c'è molto fermento su questo fronte e sulle sfide del lavoro che
cambia", afferma Silvia Rainone, ricercatrice dell'European Trade Union
Institute (ETUI)."Nei prossimi anni ci sarà una rivoluzione legata alla
digitalizzazione e all'intelligenza artificiale, e andranno valutati i rischi che
non sono ancora prevedibili", secondo Luigi Ferrara, presidente di
ANCORS.Dell'importanza del diritto alla disconnessione ("va rispettato
nell'attuale contesto storico"), ha parlato Ilaria Purificato, assegnista di
ricerca in Diritto del lavoro, presso l'Università di Modena e Reggio Emilia ‐
Fondazione universitaria Marco Biagi. "La disconnessione serve anche a
tutelare la salute del lavoratore", ha affermato."Le nuove tecnologie sono
uno strumento per lavoratori e lavoratrici, non se ne deve avere paura.
Questa strumentazione deve però essere al servizio delle persone, e per
questo servono formazione e investimenti sulla prevenzione", evidenzia
Angelo Colombini, componente del Consiglio di Indirizzo e Vigilanza
dell'Inail. La digitalizzazione è "una grande opportunità e una grande sfida
perchè possiamo incidere in modo reale sulla condizione di salute e
sicurezza dei nostri collaboratori", dice Francesco Santi, presidente di Aias‐
Associazione italiana ambiente e sicurezza.‐ Foto Italpress ‐(ITALPRESS).
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Digitalizzazione e intelligenza artificiale, nuove sfide per il
lavoro

BOLOGNA (ITALPRESS) ‐ "Nuovi modelli di organizzazione del lavoro. Digitalizzazione, Intelligenza
Artificiale e Nuovi Rischi: quali prospettive per l'obbligo di tutela della salute e della sicurezza?".
Questo il tema al centro di un convegno organizzato al Salone Ambiente Lavoro di Bologna
dall'Osservatorio Permanente su Ambiente, Lavoro e Sicurezza fondato da D.E.A.L. S.r.l., Ambiente
Lavoro, Lavoro&Welfare e Studio Labores in collaborazione con AIAS, A.N.CO.RS, Assolavoro, De
FuscoLabour&Legal, Ellegi s.p.a., Epar, Federforma, FonARCom, Senafs.r.l., Tharsos, Tecnologie di
Impresa s.r.l.La digitalizzazione del lavoro, la flessibilità contrattuale e organizzativa e
l'attenuazione del vincolo spazio‐temporale della prestazione lavorativa, la frammentazione dei
sistemi produttivi, la complessità organizzativa dell'impresa e la moltiplicazione dei centri di
imputazione datoriale, unitamente alla comparsa di rischi nuovi e ubiquitari ed alla
compenetrazione tra ambienti interni ed ambienti esterni all'impresa, possono allentare i
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tradizionali legami fisici tra persone, rischi, bisogni e tutele; ciò a causa della smaterializzazione
degli asset aziendali e di una variabile disponibilità giuridica dei luoghi di lavoro da parte del
principale debitore di sicurezza.Queste dinamiche portano nuova linfa allo storico dibattito sulla
determinatezza soggettiva e spazio‐temporale dell'obbligo di sicurezza e sulla identificazione del
datore di lavoro, degli altri titolari delle posizioni di garanzia e dello stesso lavoratore e sui
meccanismi di imputazione delle responsabilità civili e penali.Sullo sfondo, peraltro, vi è la stessa
evoluzione della nozione di ambiente di lavoro, a seguito della riforma degli articoli 9 e 41 della
Costituzione, nel solco della sostenibilità. Come pure, si intravede la possibile evoluzione della
nozione stessa di datore di lavoro e di lavoratore, per effetto della sempre più pervasiva
integrazione dall'Intelligenza Artificiale.Durante il convegno è stato presentato il primo "Annuario
dell'ambiente, della salute e della sicurezza sul lavoro 2023" di OPALS: un prodotto editoriale di
analisi critico‐ricostruttiva delle principali novità in materia di ambiente, lavoro e sicurezza."Il
mondo del lavoro sta cambiando ed è necessario che la normativa lo segua di pari passo. Con il
convegno di oggi ma soprattutto con l'Osservatorio Permanente su Ambiente, Lavoro e Sicurezza
abbiamo l'intenzione di fornire agli addetti lavori uno strumento concreto per districarsi nel
ginepraio di norme", sottolinea Marilena Pavarelli, project manager di Ambiente Lavoro."Per fare un
salto avanti, i processi di digitalizzazione e di nuova tecnologia devono essere utilizzati per
aumentare la tutela dei lavoratori, anche sotto il profilo della sicurezza per una piena applicazione
delle leggi", dice Cesare Damiano, presidente dell'Associazione Lavoro&Welfare."L'intelligenza
artificiale è la sfida per il futuro. Può avere un ruolo determinante anche ai fini della salute e
sicurezza sul lavoro", spiega Fabio Pontrandolfi, responsabile Salute e Sicurezza di Confindustria. "In
questi anni abbiamo visto nascere e visto lavorare piattaforme in cui abbiamo ancora la difficoltà di
entrare per gestire anche la parte di salute e sicurezza, anche se qualche legge ci ha aiutato. Serve
tutto l'impegno delle parti sociali per capire come governare alcuni processi che permettano ai
lavoratori di essere sicuri nel loro lavoro", sottolinea Ivana Veronese, segretaria confederale della
Uil."I cambiamenti digitali informatici e tecnologici determinano grandissime innovazioni
nell'organizzazione del lavoro delle aziende e a questo dobbiamo rispondere perchè tutto ciò causa
nuovi rischi e malattie professionali", afferma Sebastiano Calleri, responsabile nazionale Salute e
sicurezza della Cgil."Il mondo del lavoro cambia continuamente, e serve uno sforzo di
reinterpretazione di diritti e doveri, con i concetti giuridici correlati. In Italia c'è molto fermento su
questo fronte e sulle sfide del lavoro che cambia", afferma Silvia Rainone, ricercatrice dell'European
Trade Union Institute (ETUI)."Nei prossimi anni ci sarà una rivoluzione legata alla digitalizzazione e
all'intelligenza artificiale, e andranno valutati i rischi che non sono ancora prevedibili", secondo Luigi
Ferrara, presidente di ANCORS.Dell'importanza del diritto alla disconnessione ("va rispettato
nell'attuale contesto storico"), ha parlato Ilaria Purificato, assegnista di ricerca in Diritto del lavoro,
presso l'Università di Modena e Reggio Emilia ‐ Fondazione universitaria Marco Biagi. "La
disconnessione serve anche a tutelare la salute del lavoratore", ha affermato."Le nuove tecnologie
sono uno strumento per lavoratori e lavoratrici, non se ne deve avere paura. Questa
strumentazione deve però essere al servizio delle persone, e per questo servono formazione e
investimenti sulla prevenzione", evidenzia Angelo Colombini, componente del Consiglio di Indirizzo e
Vigilanza dell'Inail. La digitalizzazione è "una grande opportunità e una grande sfida perchè
possiamo incidere in modo reale sulla condizione di salute e sicurezza dei nostri collaboratori", dice
Francesco Santi, presidente di Aias‐Associazione italiana ambiente e sicurezza.‐ Foto Italpress ‐
(ITALPRESS).
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Digitalizzazione e intelligenza artificiale, nuove
sfide per il lavoro

 By ItalPress 12 Ottobre 2023  0  0  Share

BOLOGNA (ITALPRESS) – “Nuovi modelli di organizzazione del lavoro.
Digitalizzazione, Intelligenza Artificiale e Nuovi Rischi: quali prospettive
per l’obbligo di tutela della salute e della sicurezza?”. Questo il tema al
centro di un convegno organizzato al Salone Ambiente Lavoro di
Bologna dall’Osservatorio Permanente su Ambiente, Lavoro e Sicurezza
fondato da D.E.A.L. S.r.l., Ambiente Lavoro, Lavoro&Welfare e Studio
Labores in collaborazione con AIAS, A.N.CO.RS, Assolavoro, De
FuscoLabour&Legal, Ellegi s.p.a., Epar, Federforma, FonARCom,
Senafs.r.l., Tharsos, Tecnologie di Impresa s.r.l.
La digitalizzazione del lavoro, la flessibilità contrattuale e organizzativa e
l’attenuazione del vincolo spazio-temporale della prestazione lavorativa,
la frammentazione dei sistemi produttivi, la complessità organizzativa
dell’impresa e la moltiplicazione dei centri di imputazione datoriale,
unitamente alla comparsa di rischi nuovi e ubiquitari ed alla
compenetrazione tra ambienti interni ed ambienti esterni all’impresa,
possono allentare i tradizionali legami fisici tra persone, rischi, bisogni e
tutele; ciò a causa della smaterializzazione degli asset aziendali e di una
variabile disponibilità giuridica dei luoghi di lavoro da parte del
principale debitore di sicurezza.
Queste dinamiche portano nuova linfa allo storico dibattito sulla
determinatezza soggettiva e spazio-temporale dell’obbligo di sicurezza e
sulla identificazione del datore di lavoro, degli altri titolari delle posizioni
di garanzia e dello stesso lavoratore e sui meccanismi di imputazione
delle responsabilità civili e penali.
Sullo sfondo, peraltro, vi è la stessa evoluzione della nozione di
ambiente di lavoro, a seguito della riforma degli articoli 9 e 41 della
Costituzione, nel solco della sostenibilità. Come pure, si intravede la
possibile evoluzione della nozione stessa di datore di lavoro e di
lavoratore, per effetto della sempre più pervasiva integrazione
dall’Intelligenza Artificiale.
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Durante il convegno è stato presentato il primo “Annuario dell’ambiente,
della salute e della sicurezza sul lavoro 2023” di OPALS: un prodotto
editoriale di analisi critico-ricostruttiva delle principali novità in materia
di ambiente, lavoro e sicurezza.
“Il mondo del lavoro sta cambiando ed è necessario che la normativa lo
segua di pari passo. Con il convegno di oggi ma soprattutto con
l’Osservatorio Permanente su Ambiente, Lavoro e Sicurezza abbiamo
l’intenzione di fornire agli addetti lavori uno strumento concreto per
districarsi nel ginepraio di norme”, sottolinea Marilena Pavarelli, project
manager di Ambiente Lavoro.
“Per fare un salto avanti, i processi di digitalizzazione e di nuova
tecnologia devono essere utilizzati per aumentare la tutela dei lavoratori,
anche sotto il profilo della sicurezza per una piena applicazione delle
leggi”, dice Cesare Damiano, presidente dell’Associazione
Lavoro&Welfare.
“L’intelligenza artificiale è la sfida per il futuro. Può avere un ruolo
determinante anche ai fini della salute e sicurezza sul lavoro”, spiega
Fabio Pontrandolfi, responsabile Salute e Sicurezza di Confindustria. “In
questi anni abbiamo visto nascere e visto lavorare piattaforme in cui
abbiamo ancora la difficoltà di entrare per gestire anche la parte di
salute e sicurezza, anche se qualche legge ci ha aiutato. Serve tutto
l’impegno delle parti sociali per capire come governare alcuni processi
che permettano ai lavoratori di essere sicuri nel loro lavoro”, sottolinea
Ivana Veronese, segretaria confederale della Uil.
“I cambiamenti digitali informatici e tecnologici determinano
grandissime innovazioni nell’organizzazione del lavoro delle aziende e a
questo dobbiamo rispondere perchè tutto ciò causa nuovi rischi e
malattie professionali”, afferma Sebastiano Calleri, responsabile
nazionale Salute e sicurezza della Cgil.
“Il mondo del lavoro cambia continuamente, e serve uno sforzo di
reinterpretazione di diritti e doveri, con i concetti giuridici correlati. In
Italia c’è molto fermento su questo fronte e sulle sfide del lavoro che
cambia”, afferma Silvia Rainone, ricercatrice dell’European Trade Union
Institute (ETUI).
“Nei prossimi anni ci sarà una rivoluzione legata alla digitalizzazione e
all’intelligenza artificiale, e andranno valutati i rischi che non sono
ancora prevedibili”, secondo Luigi Ferrara, presidente di ANCORS.
Dell’importanza del diritto alla disconnessione (“va rispettato
nell’attuale contesto storico”), ha parlato Ilaria Purificato, assegnista di
ricerca in Diritto del lavoro, presso l’Università di Modena e Reggio Emilia
– Fondazione universitaria Marco Biagi. “La disconnessione serve anche
a tutelare la salute del lavoratore”, ha affermato.
“Le nuove tecnologie sono uno strumento per lavoratori e lavoratrici,
non se ne deve avere paura. Questa strumentazione deve però essere al
servizio delle persone, e per questo servono formazione e investimenti
sulla prevenzione”, evidenzia Angelo Colombini, componente del
Consiglio di Indirizzo e Vigilanza dell’Inail. 
La digitalizzazione è “una grande opportunità e una grande sfida perchè
possiamo incidere in modo reale sulla condizione di salute e sicurezza
dei nostri collaboratori”, dice Francesco Santi, presidente di Aias-
Associazione italiana ambiente e sicurezza.
– Foto Italpress –

(ITALPRESS).
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Digitalizzazione e intelligenza artificiale, nuove sfide per il lavoro

Italia

ITALPRESS   OGGI, GIO 12 OTTOBRE

B OLOGNA (ITALPRESS) – “Nuovi modelli di organizzazione del lavoro. 

Digitalizzazione, Intelligenza Artificiale e Nuovi Rischi: quali prospettive per l’obbligo di tutela della salute e

della sicurezza?”. 

Questo il tema al centro di un convegno organizzato al Salone Ambiente Lavoro di Bologna dall’Osservatorio

Permanente su Ambiente, Lavoro e Sicurezza fondato da D. 

E. 

A. 

L. 

S. 
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, Ambiente Lavoro, Lavoro&Welfare e Studio Labores in collaborazione con AIAS, A. 

N. 

CO. 

RS, Assolavoro, De FuscoLabour&Legal, Ellegi s. 

p. 

a. 

, Epar, Federforma, FonARCom, Senafs. 

r. 

l. 

, Tharsos, Tecnologie di Impresa s. 

r. 

l. 

La digitalizzazione del lavoro, la flessibilità contrattuale e organizzativa e l’attenuazione del vincolo spazio-temporale

della prestazione lavorativa, la frammentazione dei sistemi produttivi, la complessità organizzativa dell’impresa e la

moltiplicazione dei centri di imputazione datoriale, unitamente alla comparsa di rischi nuovi e ubiquitari ed alla

compenetrazione tra ambienti interni ed ambienti esterni all’impresa, possono allentare i tradizionali legami fisici tra

persone, rischi, bisogni e tutele; ciò a causa della smaterializzazione degli asset aziendali e di una variabile disponibilità

giuridica dei luoghi di lavoro da parte del principale debitore di sicurezza. 

Queste dinamiche portano nuova linfa allo storico dibattito sulla determinatezza soggettiva e spazio-temporale

dell’obbligo di sicurezza e sulla identificazione del datore di lavoro, degli altri titolari delle posizioni di garanzia e dello

stesso lavoratore e sui meccanismi di imputazione delle responsabilità civili e penali. 

Sullo sfondo, peraltro, vi è la stessa evoluzione della nozione di ambiente di lavoro, a seguito della riforma degli articoli 9

e 41 della Costituzione, nel solco della sostenibilità. 

Come pure, si intravede la possibile evoluzione della nozione stessa di datore di lavoro e di lavoratore, per effetto della

sempre più pervasiva integrazione dall’Intelligenza Artificiale. 

Durante il convegno è stato presentato il primo “Annuario dell’ambiente, della salute e della sicurezza sul lavoro 2023” di

OPALS: un prodotto editoriale di analisi critico-ricostruttiva delle principali novità in materia di ambiente, lavoro e

sicurezza. 

“Il mondo del lavoro sta cambiando ed è necessario che la normativa lo segua di pari passo. 

Con il convegno di oggi ma soprattutto con l’Osservatorio Permanente su Ambiente, Lavoro e Sicurezza abbiamo

l’intenzione di fornire agli addetti lavori uno strumento concreto per districarsi nel ginepraio di norme”, sottolinea

Marilena Pavarelli, project manager di Ambiente Lavoro. 

“Per fare un salto avanti, i processi di digitalizzazione e di nuova tecnologia devono essere utilizzati per aumentare la

tutela dei lavoratori, anche sotto il profilo della sicurezza per una piena applicazione delle leggi”, dice Cesare Damiano,

presidente dell’Associazione Lavoro&Welfare. 

“L’intelligenza artificiale è la sfida per il futuro. 

Può avere un ruolo determinante anche ai fini della salute e sicurezza sul lavoro”, spiega Fabio Pontrandolfi, responsabile

Salute e Sicurezza di Confindustria. 

“In questi anni abbiamo visto nascere e visto lavorare piattaforme in cui abbiamo ancora la difficoltà di entrare per

gestire anche la parte di salute e sicurezza, anche se qualche legge ci ha aiutato. 

Serve tutto l’impegno delle parti sociali per capire come governare alcuni processi che permettano ai lavoratori di essere

sicuri nel loro lavoro”, sottolinea Ivana Veronese, segretaria confederale della Uil. 

“I cambiamenti digitali informatici e tecnologici determinano grandissime innovazioni nell’organizzazione del lavoro delle

aziende e a questo dobbiamo rispondere perchè tutto ciò causa nuovi rischi e malattie professionali”, afferma Sebastiano

Calleri, responsabile nazionale Salute e sicurezza della Cgil. 

“Il mondo del lavoro cambia continuamente, e serve uno sforzo di reinterpretazione di diritti e doveri, con i concetti

giuridici correlati. 

In Italia c’è molto fermento su questo fronte e sulle sfide del lavoro che cambia”, afferma Silvia Rainone, ricercatrice
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dell’European Trade Union Institute (ETUI). 

“Nei prossimi anni ci sarà una rivoluzione legata alla digitalizzazione e all’intelligenza artificiale, e andranno valutati i

rischi che non sono ancora prevedibili”, secondo Luigi Ferrara, presidente di ANCORS. 

Dell’importanza del diritto alla disconnessione (“va rispettato nell’attuale contesto storico”), ha parlato Ilaria Purificato,

assegnista di ricerca in Diritto del lavoro, presso l’Università di Modena e Reggio Emilia – Fondazione universitaria

Marco Biagi. 

“La disconnessione serve anche a tutelare la salute del lavoratore”, ha affermato. 

“Le nuove tecnologie sono uno strumento per lavoratori e lavoratrici, non se ne deve avere paura. 

Questa strumentazione deve però essere al servizio delle persone, e per questo servono formazione e investimenti sulla

prevenzione”, evidenzia Angelo Colombini, componente del Consiglio di Indirizzo e Vigilanza dell’Inail. 

La digitalizzazione è “una grande opportunità e una grande sfida perchè possiamo incidere in modo reale sulla condizione

di salute e sicurezza dei nostri collaboratori”, dice Francesco Santi, presidente di Aias-Associazione italiana ambiente e

sicurezza. 

– Foto Italpress – (ITALPRESS). 
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Digitalizzazione e intelligenza artificiale, nuove sfide per il lavoro

Italia

ITALPRESS   OGGI, GIO 12 OTTOBRE

B OLOGNA (ITALPRESS) – “Nuovi modelli di organizzazione del lavoro. 

Digitalizzazione, Intelligenza Artificiale e Nuovi Rischi: quali prospettive per l’obbligo di tutela della salute e

della sicurezza?”. 

Questo il tema al centro di un convegno organizzato al Salone Ambiente Lavoro di Bologna dall’Osservatorio
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, Ambiente Lavoro, Lavoro&Welfare e Studio Labores in collaborazione con AIAS, A. 

N. 

CO. 

RS, Assolavoro, De FuscoLabour&Legal, Ellegi s. 

p. 

a. 

, Epar, Federforma, FonARCom, Senafs. 

r. 

l. 

, Tharsos, Tecnologie di Impresa s. 

r. 

l. 

La digitalizzazione del lavoro, la flessibilità contrattuale e organizzativa e l’attenuazione del vincolo spazio-temporale

della prestazione lavorativa, la frammentazione dei sistemi produttivi, la complessità organizzativa dell’impresa e la

moltiplicazione dei centri di imputazione datoriale, unitamente alla comparsa di rischi nuovi e ubiquitari ed alla

compenetrazione tra ambienti interni ed ambienti esterni all’impresa, possono allentare i tradizionali legami fisici tra

persone, rischi, bisogni e tutele; ciò a causa della smaterializzazione degli asset aziendali e di una variabile disponibilità

giuridica dei luoghi di lavoro da parte del principale debitore di sicurezza. 

Queste dinamiche portano nuova linfa allo storico dibattito sulla determinatezza soggettiva e spazio-temporale

dell’obbligo di sicurezza e sulla identificazione del datore di lavoro, degli altri titolari delle posizioni di garanzia e dello

stesso lavoratore e sui meccanismi di imputazione delle responsabilità civili e penali. 

Sullo sfondo, peraltro, vi è la stessa evoluzione della nozione di ambiente di lavoro, a seguito della riforma degli articoli 9

e 41 della Costituzione, nel solco della sostenibilità. 

Come pure, si intravede la possibile evoluzione della nozione stessa di datore di lavoro e di lavoratore, per effetto della

sempre più pervasiva integrazione dall’Intelligenza Artificiale. 

Durante il convegno è stato presentato il primo “Annuario dell’ambiente, della salute e della sicurezza sul lavoro 2023” di

OPALS: un prodotto editoriale di analisi critico-ricostruttiva delle principali novità in materia di ambiente, lavoro e

sicurezza. 

“Il mondo del lavoro sta cambiando ed è necessario che la normativa lo segua di pari passo. 

Con il convegno di oggi ma soprattutto con l’Osservatorio Permanente su Ambiente, Lavoro e Sicurezza abbiamo

l’intenzione di fornire agli addetti lavori uno strumento concreto per districarsi nel ginepraio di norme”, sottolinea

Marilena Pavarelli, project manager di Ambiente Lavoro. 

“Per fare un salto avanti, i processi di digitalizzazione e di nuova tecnologia devono essere utilizzati per aumentare la

tutela dei lavoratori, anche sotto il profilo della sicurezza per una piena applicazione delle leggi”, dice Cesare Damiano,

presidente dell’Associazione Lavoro&Welfare. 

“L’intelligenza artificiale è la sfida per il futuro. 

Può avere un ruolo determinante anche ai fini della salute e sicurezza sul lavoro”, spiega Fabio Pontrandolfi, responsabile

Salute e Sicurezza di Confindustria. 

“In questi anni abbiamo visto nascere e visto lavorare piattaforme in cui abbiamo ancora la difficoltà di entrare per

gestire anche la parte di salute e sicurezza, anche se qualche legge ci ha aiutato. 

Serve tutto l’impegno delle parti sociali per capire come governare alcuni processi che permettano ai lavoratori di essere

sicuri nel loro lavoro”, sottolinea Ivana Veronese, segretaria confederale della Uil. 

“I cambiamenti digitali informatici e tecnologici determinano grandissime innovazioni nell’organizzazione del lavoro delle

aziende e a questo dobbiamo rispondere perchè tutto ciò causa nuovi rischi e malattie professionali”, afferma Sebastiano

Calleri, responsabile nazionale Salute e sicurezza della Cgil. 

“Il mondo del lavoro cambia continuamente, e serve uno sforzo di reinterpretazione di diritti e doveri, con i concetti

giuridici correlati. 

In Italia c’è molto fermento su questo fronte e sulle sfide del lavoro che cambia”, afferma Silvia Rainone, ricercatrice
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dell’European Trade Union Institute (ETUI). 

“Nei prossimi anni ci sarà una rivoluzione legata alla digitalizzazione e all’intelligenza artificiale, e andranno valutati i

rischi che non sono ancora prevedibili”, secondo Luigi Ferrara, presidente di ANCORS. 

Dell’importanza del diritto alla disconnessione (“va rispettato nell’attuale contesto storico”), ha parlato Ilaria Purificato,

assegnista di ricerca in Diritto del lavoro, presso l’Università di Modena e Reggio Emilia – Fondazione universitaria

Marco Biagi. 

“La disconnessione serve anche a tutelare la salute del lavoratore”, ha affermato. 

“Le nuove tecnologie sono uno strumento per lavoratori e lavoratrici, non se ne deve avere paura. 

Questa strumentazione deve però essere al servizio delle persone, e per questo servono formazione e investimenti sulla

prevenzione”, evidenzia Angelo Colombini, componente del Consiglio di Indirizzo e Vigilanza dell’Inail. 

La digitalizzazione è “una grande opportunità e una grande sfida perchè possiamo incidere in modo reale sulla condizione

di salute e sicurezza dei nostri collaboratori”, dice Francesco Santi, presidente di Aias-Associazione italiana ambiente e

sicurezza. 

– Foto Italpress – (ITALPRESS). 
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Digitalizzazione e intelligenza artificiale, nuove sfide per il lavoro
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Digitalizzazione, Intelligenza Artificiale e Nuovi Rischi: quali prospettive per l’obbligo di tutela della salute e

della sicurezza?”. 

Questo il tema al centro di un convegno organizzato al Salone Ambiente Lavoro di Bologna dall’Osservatorio
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, Ambiente Lavoro, Lavoro&Welfare e Studio Labores in collaborazione con AIAS, A. 

N. 

CO. 

RS, Assolavoro, De FuscoLabour&Legal, Ellegi s. 

p. 

a. 

, Epar, Federforma, FonARCom, Senafs. 

r. 

l. 

, Tharsos, Tecnologie di Impresa s. 

r. 

l. 

La digitalizzazione del lavoro, la flessibilità contrattuale e organizzativa e l’attenuazione del vincolo spazio-temporale

della prestazione lavorativa, la frammentazione dei sistemi produttivi, la complessità organizzativa dell’impresa e la

moltiplicazione dei centri di imputazione datoriale, unitamente alla comparsa di rischi nuovi e ubiquitari ed alla

compenetrazione tra ambienti interni ed ambienti esterni all’impresa, possono allentare i tradizionali legami fisici tra

persone, rischi, bisogni e tutele; ciò a causa della smaterializzazione degli asset aziendali e di una variabile disponibilità

giuridica dei luoghi di lavoro da parte del principale debitore di sicurezza. 

Queste dinamiche portano nuova linfa allo storico dibattito sulla determinatezza soggettiva e spazio-temporale

dell’obbligo di sicurezza e sulla identificazione del datore di lavoro, degli altri titolari delle posizioni di garanzia e dello

stesso lavoratore e sui meccanismi di imputazione delle responsabilità civili e penali. 

Sullo sfondo, peraltro, vi è la stessa evoluzione della nozione di ambiente di lavoro, a seguito della riforma degli articoli 9

e 41 della Costituzione, nel solco della sostenibilità. 

Come pure, si intravede la possibile evoluzione della nozione stessa di datore di lavoro e di lavoratore, per effetto della

sempre più pervasiva integrazione dall’Intelligenza Artificiale. 

Durante il convegno è stato presentato il primo “Annuario dell’ambiente, della salute e della sicurezza sul lavoro 2023” di

OPALS: un prodotto editoriale di analisi critico-ricostruttiva delle principali novità in materia di ambiente, lavoro e

sicurezza. 

“Il mondo del lavoro sta cambiando ed è necessario che la normativa lo segua di pari passo. 

Con il convegno di oggi ma soprattutto con l’Osservatorio Permanente su Ambiente, Lavoro e Sicurezza abbiamo

l’intenzione di fornire agli addetti lavori uno strumento concreto per districarsi nel ginepraio di norme”, sottolinea

Marilena Pavarelli, project manager di Ambiente Lavoro. 

“Per fare un salto avanti, i processi di digitalizzazione e di nuova tecnologia devono essere utilizzati per aumentare la

tutela dei lavoratori, anche sotto il profilo della sicurezza per una piena applicazione delle leggi”, dice Cesare Damiano,

presidente dell’Associazione Lavoro&Welfare. 

“L’intelligenza artificiale è la sfida per il futuro. 

Può avere un ruolo determinante anche ai fini della salute e sicurezza sul lavoro”, spiega Fabio Pontrandolfi, responsabile

Salute e Sicurezza di Confindustria. 

“In questi anni abbiamo visto nascere e visto lavorare piattaforme in cui abbiamo ancora la difficoltà di entrare per

gestire anche la parte di salute e sicurezza, anche se qualche legge ci ha aiutato. 

Serve tutto l’impegno delle parti sociali per capire come governare alcuni processi che permettano ai lavoratori di essere

sicuri nel loro lavoro”, sottolinea Ivana Veronese, segretaria confederale della Uil. 

“I cambiamenti digitali informatici e tecnologici determinano grandissime innovazioni nell’organizzazione del lavoro delle

aziende e a questo dobbiamo rispondere perchè tutto ciò causa nuovi rischi e malattie professionali”, afferma Sebastiano

Calleri, responsabile nazionale Salute e sicurezza della Cgil. 

“Il mondo del lavoro cambia continuamente, e serve uno sforzo di reinterpretazione di diritti e doveri, con i concetti

giuridici correlati. 

In Italia c’è molto fermento su questo fronte e sulle sfide del lavoro che cambia”, afferma Silvia Rainone, ricercatrice
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dell’European Trade Union Institute (ETUI). 

“Nei prossimi anni ci sarà una rivoluzione legata alla digitalizzazione e all’intelligenza artificiale, e andranno valutati i

rischi che non sono ancora prevedibili”, secondo Luigi Ferrara, presidente di ANCORS. 

Dell’importanza del diritto alla disconnessione (“va rispettato nell’attuale contesto storico”), ha parlato Ilaria Purificato,

assegnista di ricerca in Diritto del lavoro, presso l’Università di Modena e Reggio Emilia – Fondazione universitaria

Marco Biagi. 

“La disconnessione serve anche a tutelare la salute del lavoratore”, ha affermato. 

“Le nuove tecnologie sono uno strumento per lavoratori e lavoratrici, non se ne deve avere paura. 

Questa strumentazione deve però essere al servizio delle persone, e per questo servono formazione e investimenti sulla

prevenzione”, evidenzia Angelo Colombini, componente del Consiglio di Indirizzo e Vigilanza dell’Inail. 

La digitalizzazione è “una grande opportunità e una grande sfida perchè possiamo incidere in modo reale sulla condizione

di salute e sicurezza dei nostri collaboratori”, dice Francesco Santi, presidente di Aias-Associazione italiana ambiente e

sicurezza. 

– Foto Italpress – (ITALPRESS). 
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Artificiale e Nuovi Rischi: quali prospettive per l’obbligo di tutela della salute e della sicurezza?”. Questo il

tema al centro di un convegno organizzato al Salone Ambiente Lavoro di Bologna dall’Osservatorio

Permanente su Ambiente, Lavoro e Sicurezza fondato da D.E.A.L. S.r.l., Ambiente Lavoro, Lavoro&Welfare e

Studio Labores in collaborazione con AIAS, A.N.CO.RS, Assolavoro, De FuscoLabour&Legal, Ellegi s.p.a.,

Epar, Federforma, FonARCom, Senafs.r.l., Tharsos, Tecnologie di Impresa s.r.l.

La digitalizzazione del lavoro, la flessibilità contrattuale e organizzativa e l’attenuazione del vincolo spazio-

temporale della prestazione lavorativa, la frammentazione dei sistemi produttivi, la complessità

organizzativa dell’impresa e la moltiplicazione dei centri di imputazione datoriale, unitamente alla comparsa

di rischi nuovi e ubiquitari ed alla compenetrazione tra ambienti interni ed ambienti esterni all’impresa,

possono allentare i tradizionali legami fisici tra persone, rischi, bisogni e tutele; ciò a causa della

smaterializzazione degli asset aziendali e di una variabile disponibilità giuridica dei luoghi di lavoro da parte

del principale debitore di sicurezza.

Queste dinamiche portano nuova linfa allo storico dibattito sulla determinatezza soggettiva e spazio-

temporale dell’obbligo di sicurezza e sulla identificazione del datore di lavoro, degli altri titolari delle

posizioni di garanzia e dello stesso lavoratore e sui meccanismi di imputazione delle responsabilità civili e

penali.

Sullo sfondo, peraltro, vi è la stessa evoluzione della nozione di ambiente di lavoro, a seguito della riforma

degli articoli 9 e 41 della Costituzione, nel solco della sostenibilità. Come pure, si intravede la possibile

evoluzione della nozione stessa di datore di lavoro e di lavoratore, per effetto della sempre più pervasiva

integrazione dall’Intelligenza Artificiale.

Durante il convegno è stato presentato il primo “Annuario dell’ambiente, della salute e della sicurezza sul

lavoro 2023” di OPALS: un prodotto editoriale di analisi critico-ricostruttiva delle principali novità in materia

di ambiente, lavoro e sicurezza.

“Il mondo del lavoro sta cambiando ed è necessario che la normativa lo segua di pari passo. Con il

convegno di oggi ma soprattutto con l’Osservatorio Permanente su Ambiente, Lavoro e Sicurezza abbiamo

l’intenzione di fornire agli addetti lavori uno strumento concreto per districarsi nel ginepraio di norme”,

sottolinea Marilena Pavarelli, project manager di Ambiente Lavoro.

“Per fare un salto avanti, i processi di digitalizzazione e di nuova tecnologia devono essere utilizzati per

aumentare la tutela dei lavoratori, anche sotto il profilo della sicurezza per una piena applicazione delle

leggi”, dice Cesare Damiano, presidente dell’Associazione Lavoro&Welfare.

“L’intelligenza artificiale è la sfida per il futuro. Può avere un ruolo determinante anche ai fini della salute e

sicurezza sul lavoro”, spiega Fabio Pontrandolfi, responsabile Salute e Sicurezza di Confindustria. “In questi

anni abbiamo visto nascere e visto lavorare piattaforme in cui abbiamo ancora la difficoltà di entrare per

gestire anche la parte di salute e sicurezza, anche se qualche legge ci ha aiutato. Serve tutto l’impegno delle

parti sociali per capire come governare alcuni processi che permettano ai lavoratori di essere sicuri nel loro

lavoro”, sottolinea Ivana Veronese, segretaria confederale della Uil.

“I cambiamenti digitali informatici e tecnologici determinano grandissime innovazioni nell’organizzazione

del lavoro delle aziende e a questo dobbiamo rispondere perchè tutto ciò causa nuovi rischi e malattie

professionali”, afferma Sebastiano Calleri, responsabile nazionale Salute e sicurezza della Cgil.

“Il mondo del lavoro cambia continuamente, e serve uno sforzo di reinterpretazione di diritti e doveri, con i

concetti giuridici correlati. In Italia c’è molto fermento su questo fronte e sulle sfide del lavoro che cambia”,

afferma Silvia Rainone, ricercatrice dell’European Trade Union Institute (ETUI).

“Nei prossimi anni ci sarà una rivoluzione legata alla digitalizzazione e all’intelligenza artificiale, e andranno

valutati i rischi che non sono ancora prevedibili”, secondo Luigi Ferrara, presidente di ANCORS.

Dell’importanza del diritto alla disconnessione (“va rispettato nell’attuale contesto storico”), ha parlato Ilaria

Purificato, assegnista di ricerca in Diritto del lavoro, presso l’Università di Modena e Reggio Emilia –

Fondazione universitaria Marco Biagi. “La disconnessione serve anche a tutelare la salute del lavoratore”, ha

affermato.

“Le nuove tecnologie sono uno strumento per lavoratori e lavoratrici, non se ne deve avere paura. Questa

strumentazione deve però essere al servizio delle persone, e per questo servono formazione e investimenti

sulla prevenzione”, evidenzia Angelo Colombini, componente del Consiglio di Indirizzo e Vigilanza dell’Inail. 

La digitalizzazione è “una grande opportunità e una grande sfida perchè possiamo incidere in modo reale
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Digitalizzazione e intelligenza
artificiale, nuove sfide per il
lavoro

 Redazione 21 minuti fa

BOLOGNA ﴾ITALPRESS﴿ – “Nuovi modelli di organizzazione del lavoro. Digitalizzazione,

Intelligenza Artificiale e Nuovi Rischi: quali prospettive per l’obbligo di tutela della salute e

della sicurezza?”. Questo il tema al centro di un convegno organizzato al Salone Ambiente

Lavoro di Bologna dall’Osservatorio Permanente su Ambiente, Lavoro e Sicurezza fondato

da D.E.A.L. S.r.l., Ambiente Lavoro, Lavoro&Welfare e Studio Labores in collaborazione con

AIAS, A.N.CO.RS, Assolavoro, De FuscoLabour&Legal, Ellegi s.p.a., Epar, Federforma,

FonARCom, Senafs.r.l., Tharsos, Tecnologie di Impresa s.r.l.
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La digitalizzazione del lavoro, la flessibilità contrattuale e organizzativa e l’attenuazione

del vincolo spazio‐temporale della prestazione lavorativa, la frammentazione dei sistemi

produttivi, la complessità organizzativa dell’impresa e la moltiplicazione dei centri di

imputazione datoriale, unitamente alla comparsa di rischi nuovi e ubiquitari ed alla

compenetrazione tra ambienti interni ed ambienti esterni all’impresa, possono allentare i

tradizionali legami fisici tra persone, rischi, bisogni e tutele; ciò a causa della

smaterializzazione degli asset aziendali e di una variabile disponibilità giuridica dei luoghi

di lavoro da parte del principale debitore di sicurezza.

Queste dinamiche portano nuova linfa allo storico dibattito sulla determinatezza

soggettiva e spazio‐temporale dell’obbligo di sicurezza e sulla identificazione del datore

di lavoro, degli altri titolari delle posizioni di garanzia e dello stesso lavoratore e sui

meccanismi di imputazione delle responsabilità civili e penali.

Sullo sfondo, peraltro, vi è la stessa evoluzione della nozione di ambiente di lavoro, a

seguito della riforma degli articoli 9 e 41 della Costituzione, nel solco della sostenibilità.

Come pure, si intravede la possibile evoluzione della nozione stessa di datore di lavoro e

di lavoratore, per effetto della sempre più pervasiva integrazione dall’Intelligenza

Artificiale.

Durante il convegno è stato presentato il primo “Annuario dell’ambiente, della salute e

della sicurezza sul lavoro 2023” di OPALS: un prodotto editoriale di analisi critico‐

ricostruttiva delle principali novità in materia di ambiente, lavoro e sicurezza.

“Il mondo del lavoro sta cambiando ed è necessario che la normativa lo segua di pari

passo. Con il convegno di oggi ma soprattutto con l’Osservatorio Permanente su Ambiente,

Lavoro e Sicurezza abbiamo l’intenzione di fornire agli addetti lavori uno strumento

concreto per districarsi nel ginepraio di norme”, sottolinea Marilena Pavarelli, project

manager di Ambiente Lavoro.

“Per fare un salto avanti, i processi di digitalizzazione e di nuova tecnologia devono essere

utilizzati per aumentare la tutela dei lavoratori, anche sotto il profilo della sicurezza per

una piena applicazione delle leggi”, dice Cesare Damiano, presidente dell’Associazione

Lavoro&Welfare.

“L’intelligenza artificiale è la sfida per il futuro. Può avere un ruolo determinante anche ai

fini della salute e sicurezza sul lavoro”, spiega Fabio Pontrandolfi, responsabile Salute e

Sicurezza di Confindustria. “In questi anni abbiamo visto nascere e visto lavorare

piattaforme in cui abbiamo ancora la difficoltà di entrare per gestire anche la parte di

salute e sicurezza, anche se qualche legge ci ha aiutato. Serve tutto l’impegno delle parti

sociali per capire come governare alcuni processi che permettano ai lavoratori di essere

sicuri nel loro lavoro”, sottolinea Ivana Veronese, segretaria confederale della Uil.

“I cambiamenti digitali informatici e tecnologici determinano grandissime innovazioni

nell’organizzazione del lavoro delle aziende e a questo dobbiamo rispondere perchè tutto

ciò causa nuovi rischi e malattie professionali”, afferma Sebastiano Calleri, responsabile

nazionale Salute e sicurezza della Cgil.

“Il mondo del lavoro cambia continuamente, e serve uno sforzo di reinterpretazione di

diritti e doveri, con i concetti giuridici correlati. In Italia c’è molto fermento su questo

fronte e sulle sfide del lavoro che cambia”, afferma Silvia Rainone, ricercatrice

dell’European Trade Union Institute ﴾ETUI﴿.

“Nei prossimi anni ci sarà una rivoluzione legata alla digitalizzazione e all’intelligenza

artificiale, e andranno valutati i rischi che non sono ancora prevedibili”, secondo Luigi

Ferrara, presidente di ANCORS.

Dell’importanza del diritto alla disconnessione ﴾“va rispettato nell’attuale contesto

storico”﴿, ha parlato Ilaria Purificato, assegnista di ricerca in Diritto del lavoro, presso

l’Università di Modena e Reggio Emilia – Fondazione universitaria Marco Biagi. “La

disconnessione serve anche a tutelare la salute del lavoratore”, ha affermato.

“Le nuove tecnologie sono uno strumento per lavoratori e lavoratrici, non se ne deve avere
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paura. Questa strumentazione deve però essere al servizio delle persone, e per questo

servono formazione e investimenti sulla prevenzione”, evidenzia Angelo Colombini,

componente del Consiglio di Indirizzo e Vigilanza dell’Inail. 

La digitalizzazione è “una grande opportunità e una grande sfida perchè possiamo

incidere in modo reale sulla condizione di salute e sicurezza dei nostri collaboratori”, dice

Francesco Santi, presidente di Aias‐Associazione italiana ambiente e sicurezza.

– Foto Italpress –

﴾ITALPRESS﴿.
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Digitalizzazione e intelligenza
artificiale, nuove sfide per il
lavoro

BOLOGNA (ITALPRESS) ‐ "Nuovi modelli di organizzazione del lavoro.
Digitalizzazione, Intelligenza Artificiale e Nuovi Rischi: quali prospettive per
l'obbligo di tutela della salute e della sicurezza?". Questo il tema al centro di
un convegno organizzato al Salone Ambiente Lavoro di Bologna
dall'Osservatorio Permanente su Ambiente, Lavoro e Sicurezza fondato da
D.E.A.L. S.r.l., Ambiente Lavoro, Lavoro&Welfare e Studio Labores in
collaborazione con AIAS, A.N.CO.RS, Assolavoro, De FuscoLabour&Legal,
Ellegi s.p.a., Epar, Federforma, FonARCom, Senafs.r.l., Tharsos, Tecnologie
di Impresa s.r.l.La digitalizzazione del lavoro, la flessibilità contrattuale e
organizzativa e l'attenuazione del vincolo spazio‐temporale della prestazione
lavorativa, la frammentazione dei sistemi produttivi, la complessità
organizzativa dell'impresa e la moltiplicazione dei centri di imputazione
datoriale, unitamente alla comparsa di rischi nuovi e ubiquitari ed alla
compenetrazione tra ambienti interni ed ambienti esterni all'impresa,
possono allentare i tradizionali legami fisici tra persone, rischi, bisogni e
tutele; ciò a causa della smaterializzazione degli asset aziendali e di una
variabile disponibilità giuridica dei luoghi di lavoro da parte del principale
debitore di sicurezza.Queste dinamiche portano nuova linfa allo storico
dibattito sulla determinatezza soggettiva e spazio‐temporale dell'obbligo di
sicurezza e sulla identificazione del datore di lavoro, degli altri titolari delle
posizioni di garanzia e dello stesso lavoratore e sui meccanismi di
imputazione delle responsabilità civili e penali.Sullo sfondo, peraltro, vi è la
stessa evoluzione della nozione di ambiente di lavoro, a seguito della
riforma degli articoli 9 e 41 della Costituzione, nel solco della sostenibilità.
Come pure, si intravede la possibile evoluzione della nozione stessa di
datore di lavoro e di lavoratore, per effetto della sempre più pervasiva
integrazione dall'Intelligenza Artificiale.Durante il convegno è stato
presentato il primo "Annuario dell'ambiente, della salute e della sicurezza sul
lavoro 2023" di OPALS: un prodotto editoriale di analisi critico‐ricostruttiva
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delle principali novità in materia di ambiente, lavoro e sicurezza."Il mondo
del lavoro sta cambiando ed è necessario che la normativa lo segua di pari
passo. Con il convegno di oggi ma soprattutto con l'Osservatorio
Permanente su Ambiente, Lavoro e Sicurezza abbiamo l'intenzione di
fornire agli addetti lavori uno strumento concreto per districarsi nel
ginepraio di norme", sottolinea Marilena Pavarelli, project manager di
Ambiente Lavoro."Per fare un salto avanti, i processi di digitalizzazione e di
nuova tecnologia devono essere utilizzati per aumentare la tutela dei
lavoratori, anche sotto il profilo della sicurezza per una piena applicazione
delle leggi", dice Cesare Damiano, presidente dell'Associazione
Lavoro&Welfare."L'intelligenza artificiale è la sfida per il futuro. Può avere
un ruolo determinante anche ai fini della salute e sicurezza sul lavoro",
spiega Fabio Pontrandolfi, responsabile Salute e Sicurezza di Confindustria.
"In questi anni abbiamo visto nascere e visto lavorare piattaforme in cui
abbiamo ancora la difficoltà di entrare per gestire anche la parte di salute
e sicurezza, anche se qualche legge ci ha aiutato. Serve tutto l'impegno
delle parti sociali per capire come governare alcuni processi che
permettano ai lavoratori di essere sicuri nel loro lavoro", sottolinea Ivana
Veronese, segretaria confederale della Uil."I cambiamenti digitali
informatici e tecnologici determinano grandissime innovazioni
nell'organizzazione del lavoro delle aziende e a questo dobbiamo rispondere
perchè tutto ciò causa nuovi rischi e malattie professionali", afferma
Sebastiano Calleri, responsabile nazionale Salute e sicurezza della Cgil."Il
mondo del lavoro cambia continuamente, e serve uno sforzo di
reinterpretazione di diritti e doveri, con i concetti giuridici correlati. In
Italia c'è molto fermento su questo fronte e sulle sfide del lavoro che
cambia", afferma Silvia Rainone, ricercatrice dell'European Trade Union
Institute (ETUI)."Nei prossimi anni ci sarà una rivoluzione legata alla
digitalizzazione e all'intelligenza artificiale, e andranno valutati i rischi che
non sono ancora prevedibili", secondo Luigi Ferrara, presidente di
ANCORS.Dell'importanza del diritto alla disconnessione ("va rispettato
nell'attuale contesto storico"), ha parlato Ilaria Purificato, assegnista di
ricerca in Diritto del lavoro, presso l'Università di Modena e Reggio Emilia ‐
Fondazione universitaria Marco Biagi. "La disconnessione serve anche a
tutelare la salute del lavoratore", ha affermato."Le nuove tecnologie sono
uno strumento per lavoratori e lavoratrici, non se ne deve avere paura.
Questa strumentazione deve però essere al servizio delle persone, e per
questo servono formazione e investimenti sulla prevenzione", evidenzia
Angelo Colombini, componente del Consiglio di Indirizzo e Vigilanza
dell'Inail. La digitalizzazione è "una grande opportunità e una grande sfida
perchè possiamo incidere in modo reale sulla condizione di salute e
sicurezza dei nostri collaboratori", dice Francesco Santi, presidente di Aias‐
Associazione italiana ambiente e sicurezza.‐ Foto Italpress ‐(ITALPRESS).
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Digitalizzazione e intelligenza arti ciale,
nuove s de per il lavoro
12 Ottobre 2023

BOLOGNA (ITALPRESS) – “Nuovi modelli di organizzazione del lavoro. Digitalizzazione,

Intelligenza Artificiale e Nuovi Rischi: quali prospettive per l’obbligo di tutela della salute e

della sicurezza?”. Questo il tema al centro di un convegno organizzato al Salone Ambiente

Lavoro di Bologna dall’Osservatorio Permanente su Ambiente, Lavoro e Sicurezza fondato

da D.E.A.L. S.r.l., Ambiente Lavoro, Lavoro&Welfare e Studio Labores in collaborazione

con AIAS, A.N.CO.RS, Assolavoro, De FuscoLabour&Legal, Ellegi s.p.a., Epar, Federforma,

FonARCom, Senafs.r.l., Tharsos, Tecnologie di Impresa s.r.l.

La digitalizzazione del lavoro, la flessibilità contrattuale e organizzativa e l’attenuazione del

vincolo spazio-temporale della prestazione lavorativa, la frammentazione dei sistemi

produttivi, la complessità organizzativa dell’impresa e la moltiplicazione dei centri di

imputazione datoriale, unitamente alla comparsa di rischi nuovi e ubiquitari ed alla

compenetrazione tra ambienti interni ed ambienti esterni all’impresa, possono allentare i

tradizionali legami fisici tra persone, rischi, bisogni e tutele; ciò a causa della

smaterializzazione degli asset aziendali e di una variabile disponibilità giuridica dei luoghi di

lavoro da parte del principale debitore di sicurezza.

Queste dinamiche portano nuova linfa allo storico dibattito sulla determinatezza soggettiva

e spazio-temporale dell’obbligo di sicurezza e sulla identificazione del datore di lavoro, degli

altri titolari delle posizioni di garanzia e dello stesso lavoratore e sui meccanismi di

imputazione delle responsabilità civili e penali.
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Sullo sfondo, peraltro, vi è la stessa evoluzione della nozione di ambiente di lavoro, a

seguito della riforma degli articoli 9 e 41 della Costituzione, nel solco della sostenibilità.

Come pure, si intravede la possibile evoluzione della nozione stessa di datore di lavoro e di

lavoratore, per effetto della sempre più pervasiva integrazione dall’Intelligenza Artificiale.

Durante il convegno è stato presentato il primo “Annuario dell’ambiente, della salute e della

sicurezza sul lavoro 2023” di OPALS: un prodotto editoriale di analisi critico-ricostruttiva

delle principali novità in materia di ambiente, lavoro e sicurezza.

“Il mondo del lavoro sta cambiando ed è necessario che la normativa lo segua di pari

passo. Con il convegno di oggi ma soprattutto con l’Osservatorio Permanente su

Ambiente, Lavoro e Sicurezza abbiamo l’intenzione di fornire agli addetti lavori uno

strumento concreto per districarsi nel ginepraio di norme”, sottolinea Marilena Pavarelli,

project manager di Ambiente Lavoro.

“Per fare un salto avanti, i processi di digitalizzazione e di nuova tecnologia devono essere

utilizzati per aumentare la tutela dei lavoratori, anche sotto il profilo della sicurezza per

una piena applicazione delle leggi”, dice Cesare Damiano, presidente dell’Associazione

Lavoro&Welfare.

“L’intelligenza artificiale è la sfida per il futuro. Può avere un ruolo determinante anche ai

fini della salute e sicurezza sul lavoro”, spiega Fabio Pontrandolfi, responsabile Salute e

Sicurezza di Confindustria. “In questi anni abbiamo visto nascere e visto lavorare

piattaforme in cui abbiamo ancora la difficoltà di entrare per gestire anche la parte di salute

e sicurezza, anche se qualche legge ci ha aiutato. Serve tutto l’impegno delle parti sociali

per capire come governare alcuni processi che permettano ai lavoratori di essere sicuri nel

loro lavoro”, sottolinea Ivana Veronese, segretaria confederale della Uil.

“I cambiamenti digitali informatici e tecnologici determinano grandissime innovazioni

nell’organizzazione del lavoro delle aziende e a questo dobbiamo rispondere perchè tutto

ciò causa nuovi rischi e malattie professionali”, afferma Sebastiano Calleri, responsabile

nazionale Salute e sicurezza della Cgil.

“Il mondo del lavoro cambia continuamente, e serve uno sforzo di reinterpretazione di

diritti e doveri, con i concetti giuridici correlati. In Italia c’è molto fermento su questo

fronte e sulle sfide del lavoro che cambia”, afferma Silvia Rainone, ricercatrice dell’European

Trade Union Institute (ETUI).

“Nei prossimi anni ci sarà una rivoluzione legata alla digitalizzazione e all’intelligenza

artificiale, e andranno valutati i rischi che non sono ancora prevedibili”, secondo Luigi

Ferrara, presidente di ANCORS.

Dell’importanza del diritto alla disconnessione (“va rispettato nell’attuale contesto

storico”), ha parlato Ilaria Purificato, assegnista di ricerca in Diritto del lavoro, presso

l’Università di Modena e Reggio Emilia – Fondazione universitaria Marco Biagi. “La

disconnessione serve anche a tutelare la salute del lavoratore”, ha affermato.

“Le nuove tecnologie sono uno strumento per lavoratori e lavoratrici, non se ne deve

avere paura. Questa strumentazione deve però essere al servizio delle persone, e per

questo servono formazione e investimenti sulla prevenzione”, evidenzia Angelo Colombini,

componente del Consiglio di Indirizzo e Vigilanza dell’Inail. 

La digitalizzazione è “una grande opportunità e una grande sfida perchè possiamo incidere

in modo reale sulla condizione di salute e sicurezza dei nostri collaboratori”, dice Francesco

Santi, presidente di Aias-Associazione italiana ambiente e sicurezza.

– Foto Italpress –

(ITALPRESS).
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Digitalizzazione e intelligenza artificiale, nuove sfide per il
lavoro

BOLOGNA (ITALPRESS) ‐ "Nuovi modelli di organizzazione del lavoro. Digitalizzazione, Intelligenza
Artificiale e Nuovi Rischi: quali prospettive per l'obbligo di tutela della salute e della sicurezza?".
Questo il tema al centro di un convegno organizzato al Salone Ambiente Lavoro di Bologna
dall'Osservatorio Permanente su Ambiente, Lavoro e Sicurezza fondato da D.E.A.L. S.r.l., Ambiente
Lavoro, Lavoro&Welfare e Studio Labores in collaborazione con AIAS, A.N.CO.RS, Assolavoro, De
FuscoLabour&Legal, Ellegi s.p.a., Epar, Federforma, FonARCom, Senafs.r.l., Tharsos, Tecnologie di
Impresa s.r.l.La digitalizzazione del lavoro, la flessibilità contrattuale e organizzativa e
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Ricevi le nostre ultime notizie da Google News SEGUICI

l'attenuazione del vincolo spazio‐temporale della prestazione lavorativa, la frammentazione dei
sistemi produttivi, la complessità organizzativa dell'impresa e la moltiplicazione dei centri di
imputazione datoriale, unitamente alla comparsa di rischi nuovi e ubiquitari ed alla
compenetrazione tra ambienti interni ed ambienti esterni all'impresa, possono allentare i
tradizionali legami fisici tra persone, rischi, bisogni e tutele; ciò a causa della smaterializzazione
degli asset aziendali e di una variabile disponibilità giuridica dei luoghi di lavoro da parte del
principale debitore di sicurezza.Queste dinamiche portano nuova linfa allo storico dibattito sulla
determinatezza soggettiva e spazio‐temporale dell'obbligo di sicurezza e sulla identificazione del
datore di lavoro, degli altri titolari delle posizioni di garanzia e dello stesso lavoratore e sui
meccanismi di imputazione delle responsabilità civili e penali.Sullo sfondo, peraltro, vi è la stessa
evoluzione della nozione di ambiente di lavoro, a seguito della riforma degli articoli 9 e 41 della
Costituzione, nel solco della sostenibilità. Come pure, si intravede la possibile evoluzione della
nozione stessa di datore di lavoro e di lavoratore, per effetto della sempre più pervasiva
integrazione dall'Intelligenza Artificiale.Durante il convegno è stato presentato il primo "Annuario
dell'ambiente, della salute e della sicurezza sul lavoro 2023" di OPALS: un prodotto editoriale di
analisi critico‐ricostruttiva delle principali novità in materia di ambiente, lavoro e sicurezza."Il
mondo del lavoro sta cambiando ed è necessario che la normativa lo segua di pari passo. Con il
convegno di oggi ma soprattutto con l'Osservatorio Permanente su Ambiente, Lavoro e Sicurezza
abbiamo l'intenzione di fornire agli addetti lavori uno strumento concreto per districarsi nel
ginepraio di norme", sottolinea Marilena Pavarelli, project manager di Ambiente Lavoro."Per fare un
salto avanti, i processi di digitalizzazione e di nuova tecnologia devono essere utilizzati per
aumentare la tutela dei lavoratori, anche sotto il profilo della sicurezza per una piena applicazione
delle leggi", dice Cesare Damiano, presidente dell'Associazione Lavoro&Welfare."L'intelligenza
artificiale è la sfida per il futuro. Può avere un ruolo determinante anche ai fini della salute e
sicurezza sul lavoro", spiega Fabio Pontrandolfi, responsabile Salute e Sicurezza di Confindustria. "In
questi anni abbiamo visto nascere e visto lavorare piattaforme in cui abbiamo ancora la difficoltà di
entrare per gestire anche la parte di salute e sicurezza, anche se qualche legge ci ha aiutato. Serve
tutto l'impegno delle parti sociali per capire come governare alcuni processi che permettano ai
lavoratori di essere sicuri nel loro lavoro", sottolinea Ivana Veronese, segretaria confederale della
Uil."I cambiamenti digitali informatici e tecnologici determinano grandissime innovazioni
nell'organizzazione del lavoro delle aziende e a questo dobbiamo rispondere perchè tutto ciò causa
nuovi rischi e malattie professionali", afferma Sebastiano Calleri, responsabile nazionale Salute e
sicurezza della Cgil."Il mondo del lavoro cambia continuamente, e serve uno sforzo di
reinterpretazione di diritti e doveri, con i concetti giuridici correlati. In Italia c'è molto fermento su
questo fronte e sulle sfide del lavoro che cambia", afferma Silvia Rainone, ricercatrice dell'European
Trade Union Institute (ETUI)."Nei prossimi anni ci sarà una rivoluzione legata alla digitalizzazione e
all'intelligenza artificiale, e andranno valutati i rischi che non sono ancora prevedibili", secondo Luigi
Ferrara, presidente di ANCORS.Dell'importanza del diritto alla disconnessione ("va rispettato
nell'attuale contesto storico"), ha parlato Ilaria Purificato, assegnista di ricerca in Diritto del lavoro,
presso l'Università di Modena e Reggio Emilia ‐ Fondazione universitaria Marco Biagi. "La
disconnessione serve anche a tutelare la salute del lavoratore", ha affermato."Le nuove tecnologie
sono uno strumento per lavoratori e lavoratrici, non se ne deve avere paura. Questa
strumentazione deve però essere al servizio delle persone, e per questo servono formazione e
investimenti sulla prevenzione", evidenzia Angelo Colombini, componente del Consiglio di Indirizzo e
Vigilanza dell'Inail. La digitalizzazione è "una grande opportunità e una grande sfida perchè
possiamo incidere in modo reale sulla condizione di salute e sicurezza dei nostri collaboratori", dice
Francesco Santi, presidente di Aias‐Associazione italiana ambiente e sicurezza.‐ Foto Italpress ‐
(ITALPRESS).
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DIGITALIZZAZIONE E INTELLIGENZA ARTIFICIALE, NUOVE
SFIDE PER IL LAVORO
Attualita / Di admin

BOLOGNA (ITALPRESS) – “Nuovi modelli di organizzazione del lavoro. Digitalizzazione, Intelligenza Artificiale e Nuovi Rischi: quali

prospettive per l’obbligo di tutela della salute e della sicurezza?”. Questo il tema al centro di un convegno organizzato al Salone

Ambiente Lavoro di Bologna dall’Osservatorio Permanente su Ambiente, Lavoro e Sicurezza fondato da D.E.A.L. S.r.l., Ambiente

Lavoro, Lavoro&Welfare e Studio Labores in collaborazione con AIAS, A.N.CO.RS, Assolavoro, De FuscoLabour&Legal, Ellegi

s.p.a., Epar, Federforma, FonARCom, Senafs.r.l., Tharsos, Tecnologie di Impresa s.r.l.

La digitalizzazione del lavoro, la flessibilità contrattuale e organizzativa e l’attenuazione del vincolo spazio-temporale della

prestazione lavorativa, la frammentazione dei sistemi produttivi, la complessità organizzativa dell’impresa e la moltiplicazione dei

centri di imputazione datoriale, unitamente alla comparsa di rischi nuovi e ubiquitari ed alla compenetrazione tra ambienti interni ed

ambienti esterni all’impresa, possono allentare i tradizionali legami fisici tra persone, rischi, bisogni e tutele; ciò a causa della

smaterializzazione degli asset aziendali e di una variabile disponibilità giuridica dei luoghi di lavoro da parte del principale debitore
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di sicurezza.

Queste dinamiche portano nuova linfa allo storico dibattito sulla determinatezza soggettiva e spazio-temporale dell’obbligo di

sicurezza e sulla identificazione del datore di lavoro, degli altri titolari delle posizioni di garanzia e dello stesso lavoratore e sui

meccanismi di imputazione delle responsabilità civili e penali.

Sullo sfondo, peraltro, vi è la stessa evoluzione della nozione di ambiente di lavoro, a seguito della riforma degli articoli 9 e 41 della

Costituzione, nel solco della sostenibilità. Come pure, si intravede la possibile evoluzione della nozione stessa di datore di lavoro e

di lavoratore, per effetto della sempre più pervasiva integrazione dall’Intelligenza Artificiale.

Durante il convegno è stato presentato il primo “Annuario dell’ambiente, della salute e della sicurezza sul lavoro 2023” di OPALS: un

prodotto editoriale di analisi critico-ricostruttiva delle principali novità in materia di ambiente, lavoro e sicurezza.

“Il mondo del lavoro sta cambiando ed è necessario che la normativa lo segua di pari passo. Con il convegno di oggi ma soprattutto

con l’Osservatorio Permanente su Ambiente, Lavoro e Sicurezza abbiamo l’intenzione di fornire agli addetti lavori uno strumento

concreto per districarsi nel ginepraio di norme”, sottolinea Marilena Pavarelli, project manager di Ambiente Lavoro.

“Per fare un salto avanti, i processi di digitalizzazione e di nuova tecnologia devono essere utilizzati per aumentare la tutela dei

lavoratori, anche sotto il profilo della sicurezza per una piena applicazione delle leggi”, dice Cesare Damiano, presidente

dell’Associazione Lavoro&Welfare.

“L’intelligenza artificiale è la sfida per il futuro. Può avere un ruolo determinante anche ai fini della salute e sicurezza sul lavoro”,

spiega Fabio Pontrandolfi, responsabile Salute e Sicurezza di Confindustria. “In questi anni abbiamo visto nascere e visto lavorare

piattaforme in cui abbiamo ancora la difficoltà di entrare per gestire anche la parte di salute e sicurezza, anche se qualche legge ci

ha aiutato. Serve tutto l’impegno delle parti sociali per capire come governare alcuni processi che permettano ai lavoratori di

essere sicuri nel loro lavoro”, sottolinea Ivana Veronese, segretaria confederale della Uil.

“I cambiamenti digitali informatici e tecnologici determinano grandissime innovazioni nell’organizzazione del lavoro delle aziende e

a questo dobbiamo rispondere perchè tutto ciò causa nuovi rischi e malattie professionali”, afferma Sebastiano Calleri,

responsabile nazionale Salute e sicurezza della Cgil.

“Il mondo del lavoro cambia continuamente, e serve uno sforzo di reinterpretazione di diritti e doveri, con i concetti giuridici correlati.

In Italia c’è molto fermento su questo fronte e sulle sfide del lavoro che cambia”, afferma Silvia Rainone, ricercatrice dell’European

Trade Union Institute (ETUI).

“Nei prossimi anni ci sarà una rivoluzione legata alla digitalizzazione e all’intelligenza artificiale, e andranno valutati i rischi che non

sono ancora prevedibili”, secondo Luigi Ferrara, presidente di ANCORS.

Dell’importanza del diritto alla disconnessione (“va rispettato nell’attuale contesto storico”), ha parlato Ilaria Purificato, assegnista di

ricerca in Diritto del lavoro, presso l’Università di Modena e Reggio Emilia – Fondazione universitaria Marco Biagi. “La

disconnessione serve anche a tutelare la salute del lavoratore”, ha affermato.

“Le nuove tecnologie sono uno strumento per lavoratori e lavoratrici, non se ne deve avere paura. Questa strumentazione deve però

essere al servizio delle persone, e per questo servono formazione e investimenti sulla prevenzione”, evidenzia Angelo Colombini,

componente del Consiglio di Indirizzo e Vigilanza dell’Inail. 

La digitalizzazione è “una grande opportunità e una grande sfida perchè possiamo incidere in modo reale sulla condizione di salute

e sicurezza dei nostri collaboratori”, dice Francesco Santi, presidente di Aias-Associazione italiana ambiente e sicurezza.

– Foto Italpress –

(ITALPRESS).
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BOLOGNA

(ITALPRESS) – “Nuovi modelli di organizzazione del lavoro.
Digitalizzazione, Intelligenza Artificiale e Nuovi Rischi: quali prospettive
per l’obbligo di tutela della salute e della sicurezza?”. Questo il tema al
centro di un convegno organizzato al Salone Ambiente Lavoro di Bologna
dall’Osservatorio Permanente su Ambiente, Lavoro e Sicurezza fondato
da D.E.A.L. S.r.l., Ambiente Lavoro, Lavoro&Welfare e Studio Labores
in collaborazione con AIAS, A.N.CO.RS, Assolavoro, De
FuscoLabour&Legal, Ellegi s.p.a., Epar, Federforma, FonARCom,
Senafs.r.l., Tharsos, Tecnologie di Impresa s.r.l.
La digitalizzazione del lavoro, la flessibilità contrattuale e organizzativa e
l’attenuazione del vincolo spazio-temporale della prestazione lavorativa, la
frammentazione dei sistemi produttivi, la complessità organizzativa
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dell’impresa e la moltiplicazione dei centri di imputazione datoriale,
unitamente alla comparsa di rischi nuovi e ubiquitari ed alla
compenetrazione tra ambienti interni ed ambienti esterni all’impresa,
possono allentare i tradizionali legami fisici tra persone, rischi, bisogni e
tutele; ciò a causa della smaterializzazione degli asset aziendali e di una
variabile disponibilità giuridica dei luoghi di lavoro da parte del principale
debitore di sicurezza.
Queste dinamiche portano nuova linfa allo storico dibattito sulla
determinatezza soggettiva e spazio-temporale dell’obbligo di sicurezza e
sulla identificazione del datore di lavoro, degli altri titolari delle posizioni di
garanzia e dello stesso lavoratore e sui meccanismi di imputazione delle
responsabilità civili e penali.
Sullo sfondo, peraltro, vi è la stessa evoluzione della nozione di ambiente
di lavoro, a seguito della riforma degli articoli 9 e 41 della Costituzione,
nel solco della sostenibilità. Come pure, si intravede la possibile
evoluzione della nozione stessa di datore di lavoro e di lavoratore, per
effetto della sempre più pervasiva integrazione dall’Intelligenza Artificiale.
Durante il convegno è stato presentato il primo “Annuario dell’ambiente,
della salute e della sicurezza sul lavoro 2023” di OPALS: un prodotto
editoriale di analisi critico-ricostruttiva delle principali novità in materia di
ambiente, lavoro e sicurezza.
“Il mondo del lavoro sta cambiando ed è necessario che la normativa lo
segua di pari passo. Con il convegno di oggi ma soprattutto con
l’Osservatorio Permanente su Ambiente, Lavoro e Sicurezza abbiamo
l’intenzione di fornire agli addetti lavori uno strumento concreto per
districarsi nel ginepraio di norme”, sottolinea Marilena Pavarelli, project
manager di Ambiente Lavoro.
“Per fare un salto avanti, i processi di digitalizzazione e di nuova
tecnologia devono essere utilizzati per aumentare la tutela dei lavoratori,
anche sotto il profilo della sicurezza per una piena applicazione delle
leggi”, dice Cesare Damiano, presidente dell’Associazione
Lavoro&Welfare.
“L’intelligenza artificiale è la sfida per il futuro. Può avere un ruolo
determinante anche ai fini della salute e sicurezza sul lavoro”, spiega
Fabio Pontrandolfi, responsabile Salute e Sicurezza di Confindustria. “In
questi anni abbiamo visto nascere e visto lavorare piattaforme in cui
abbiamo ancora la difficoltà di entrare per gestire anche la parte di salute
e sicurezza, anche se qualche legge ci ha aiutato. Serve tutto l’impegno
delle parti sociali per capire come governare alcuni processi che
permettano ai lavoratori di essere sicuri nel loro lavoro”, sottolinea Ivana
Veronese, segretaria confederale della Uil.
“I cambiamenti digitali informatici e tecnologici determinano grandissime
innovazioni nell’organizzazione del lavoro delle aziende e a questo
dobbiamo rispondere perchè tutto ciò causa nuovi rischi e malattie
professionali”, afferma Sebastiano Calleri, responsabile nazionale Salute e
sicurezza della Cgil.
“Il mondo del lavoro cambia continuamente, e serve uno sforzo di
reinterpretazione di diritti e doveri, con i concetti giuridici correlati. In
Italia c’è molto fermento su questo fronte e sulle sfide del lavoro che
cambia”, afferma Silvia Rainone, ricercatrice dell’European Trade Union
Institute (ETUI).
“Nei prossimi anni ci sarà una rivoluzione legata alla digitalizzazione e
all’intelligenza artificiale, e andranno valutati i rischi che non sono ancora
prevedibili”, secondo Luigi Ferrara, presidente di ANCORS.
Dell’importanza del diritto alla disconnessione (“va rispettato nell’attuale
contesto storico”), ha parlato Ilaria Purificato, assegnista di ricerca in
Diritto del lavoro, presso l’Università di Modena e Reggio Emilia –
Fondazione universitaria Marco Biagi. “La disconnessione serve anche a
tutelare la salute del lavoratore”, ha affermato.
“Le nuove tecnologie sono uno strumento per lavoratori e lavoratrici, non
se ne deve avere paura. Questa strumentazione deve però essere al
servizio delle persone, e per questo servono formazione e investimenti
sulla prevenzione”, evidenzia Angelo Colombini, componente del
Consiglio di Indirizzo e Vigilanza dell’Inail. 
La digitalizzazione è “una grande opportunità e una grande sfida perchè
possiamo incidere in modo reale sulla condizione di salute e sicurezza dei
nostri collaboratori”, dice Francesco Santi, presidente di Aias-
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Associazione italiana ambiente e sicurezza.

– Foto Italpress –

(ITALPRESS).
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BOLOGNA (ITALPRESS) – “Nuovi modelli di organizzazione del
lavoro. Digitalizzazione, Intelligenza Artificiale e Nuovi Rischi: quali
prospettive per l’obbligo di tutela della salute e della sicurezza?”.
Questo il tema al centro di un convegno organizzato al Salone
Ambiente Lavoro di Bologna dall’Osservatorio Permanente su
Ambiente, Lavoro e Sicurezza fondato da D.E.A.L. S.r.l., Ambiente
Lavoro, Lavoro&Welfare e Studio Labores in collaborazione con AIAS,
A.N.CO.RS, Assolavoro, De FuscoLabour&Legal, Ellegi s.p.a., Epar,
Federforma, FonARCom, Senafs.r.l., Tharsos, Tecnologie di Impresa

s.r.l.La digitalizzazione del lavoro, la flessibilità contrattuale e organizzativa e l’attenuazione del vincolo spazio-temporale
della prestazione lavorativa, la frammentazione dei sistemi produttivi, la complessità organizzativa dell’impresa e la
moltiplicazione dei centri di imputazione datoriale, unitamente alla comparsa di rischi nuovi e ubiquitari ed alla
compenetrazione tra ambienti interni ed ambienti esterni all’impresa, possono allentare i tradizionali legami fisici tra
persone, rischi, bisogni e tutele; ciò a causa della smaterializzazione degli asset aziendali e di una variabile disponibilità
giuridica dei luoghi di lavoro da parte del principale debitore di sicurezza.Queste dinamiche portano nuova linfa allo storico
dibattito sulla determinatezza soggettiva e spazio-temporale dell’obbligo di sicurezza e sulla identificazione del datore di
lavoro, degli altri titolari delle posizioni di garanzia e dello stesso lavoratore e sui meccanismi di imputazione delle
responsabilità civili e penali.Sullo sfondo, peraltro, vi è la stessa evoluzione della nozione di ambiente di lavoro, a seguito
della riforma degli articoli 9 e 41 della Costituzione, nel solco della sostenibilità. Come pure, si intravede la possibile
evoluzione della nozione stessa di datore di lavoro e di lavoratore, per effetto della sempre più pervasiva integrazione
dall’Intelligenza Artificiale.Durante il convegno è stato presentato il primo “Annuario dell’ambiente, della salute e della
sicurezza sul lavoro 2023” di OPALS: un prodotto editoriale di analisi critico-ricostruttiva delle principali novità in materia di
ambiente, lavoro e sicurezza.“Il mondo del lavoro sta cambiando ed è necessario che la normativa lo segua di pari passo. Con
il convegno di oggi ma soprattutto con l’Osservatorio Permanente su Ambiente, Lavoro e Sicurezza abbiamo l’intenzione di
fornire agli addetti lavori uno strumento concreto per districarsi nel ginepraio di norme”, sottolinea Marilena Pavarelli,
project manager di Ambiente Lavoro.“Per fare un salto avanti, i processi di digitalizzazione e di nuova tecnologia devono
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essere utilizzati per aumentare la tutela dei lavoratori, anche sotto il profilo della sicurezza per una piena applicazione delle
leggi”, dice Cesare Damiano, presidente dell’Associazione Lavoro&Welfare.“L’intelligenza artificiale è la sfida per il futuro.
Può avere un ruolo determinante anche ai fini della salute e sicurezza sul lavoro”, spiega Fabio Pontrandolfi, responsabile
Salute e Sicurezza di Confindustria. “In questi anni abbiamo visto nascere e visto lavorare piattaforme in cui abbiamo ancora
la difficoltà di entrare per gestire anche la parte di salute e sicurezza, anche se qualche legge ci ha aiutato. Serve tutto
l’impegno delle parti sociali per capire come governare alcuni processi che permettano ai lavoratori di essere sicuri nel loro
lavoro”, sottolinea Ivana Veronese, segretaria confederale della Uil.“I cambiamenti digitali informatici e tecnologici
determinano grandissime innovazioni nell’organizzazione del lavoro delle aziende e a questo dobbiamo rispondere perchè
tutto ciò causa nuovi rischi e malattie professionali”, afferma Sebastiano Calleri, responsabile nazionale Salute e sicurezza
della Cgil.“Il mondo del lavoro cambia continuamente, e serve uno sforzo di reinterpretazione di diritti e doveri, con i
concetti giuridici correlati. In Italia c’è molto fermento su questo fronte e sulle sfide del lavoro che cambia”, afferma Silvia
Rainone, ricercatrice dell’European Trade Union Institute (ETUI).“Nei prossimi anni ci sarà una rivoluzione legata alla
digitalizzazione e all’intelligenza artificiale, e andranno valutati i rischi che non sono ancora prevedibili”, secondo Luigi
Ferrara, presidente di ANCORS.Dell’importanza del diritto alla disconnessione (“va rispettato nell’attuale contesto storico”),
ha parlato Ilaria Purificato, assegnista di ricerca in Diritto del lavoro, presso l’Università di Modena e Reggio Emilia –
Fondazione universitaria Marco Biagi. “La disconnessione serve anche a tutelare la salute del lavoratore”, ha affermato.“Le
nuove tecnologie sono uno strumento per lavoratori e lavoratrici, non se ne deve avere paura. Questa strumentazione deve
però essere al servizio delle persone, e per questo servono formazione e investimenti sulla prevenzione”, evidenzia Angelo
Colombini, componente del Consiglio di Indirizzo e Vigilanza dell’Inail. La digitalizzazione è “una grande opportunità e una
grande sfida perchè possiamo incidere in modo reale sulla condizione di salute e sicurezza dei nostri collaboratori”, dice
Francesco Santi, presidente di Aias-Associazione italiana ambiente e sicurezza. – Foto Italpress – (ITALPRESS).

Se vuoi leggere le notizie principali della Toscana iscriviti alla Newsletter QUInews - ToscanaMedia. Arriva
gratis tutti i giorni alle 20:00 direttamente nella tua casella di posta. 
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BOLOGNA (ITALPRESS) – “Nuovi modelli di organizzazione del
lavoro. Digitalizzazione, Intelligenza Artificiale e Nuovi Rischi: quali
prospettive per l’obbligo di tutela della salute e della sicurezza?”.
Questo il tema al centro di un convegno organizzato al Salone
Ambiente Lavoro di Bologna dall’Osservatorio Permanente su
Ambiente, Lavoro e Sicurezza fondato da D.E.A.L. S.r.l., Ambiente
Lavoro, Lavoro&Welfare e Studio Labores in collaborazione con AIAS,
A.N.CO.RS, Assolavoro, De FuscoLabour&Legal, Ellegi s.p.a., Epar,
Federforma, FonARCom, Senafs.r.l., Tharsos, Tecnologie di Impresa

s.r.l.La digitalizzazione del lavoro, la flessibilità contrattuale e organizzativa e l’attenuazione del vincolo spazio-temporale
della prestazione lavorativa, la frammentazione dei sistemi produttivi, la complessità organizzativa dell’impresa e la
moltiplicazione dei centri di imputazione datoriale, unitamente alla comparsa di rischi nuovi e ubiquitari ed alla
compenetrazione tra ambienti interni ed ambienti esterni all’impresa, possono allentare i tradizionali legami fisici tra
persone, rischi, bisogni e tutele; ciò a causa della smaterializzazione degli asset aziendali e di una variabile disponibilità
giuridica dei luoghi di lavoro da parte del principale debitore di sicurezza.Queste dinamiche portano nuova linfa allo storico
dibattito sulla determinatezza soggettiva e spazio-temporale dell’obbligo di sicurezza e sulla identificazione del datore di
lavoro, degli altri titolari delle posizioni di garanzia e dello stesso lavoratore e sui meccanismi di imputazione delle
responsabilità civili e penali.Sullo sfondo, peraltro, vi è la stessa evoluzione della nozione di ambiente di lavoro, a seguito
della riforma degli articoli 9 e 41 della Costituzione, nel solco della sostenibilità. Come pure, si intravede la possibile
evoluzione della nozione stessa di datore di lavoro e di lavoratore, per effetto della sempre più pervasiva integrazione
dall’Intelligenza Artificiale.Durante il convegno è stato presentato il primo “Annuario dell’ambiente, della salute e della
sicurezza sul lavoro 2023” di OPALS: un prodotto editoriale di analisi critico-ricostruttiva delle principali novità in materia di
ambiente, lavoro e sicurezza.“Il mondo del lavoro sta cambiando ed è necessario che la normativa lo segua di pari passo. Con
il convegno di oggi ma soprattutto con l’Osservatorio Permanente su Ambiente, Lavoro e Sicurezza abbiamo l’intenzione di
fornire agli addetti lavori uno strumento concreto per districarsi nel ginepraio di norme”, sottolinea Marilena Pavarelli,
project manager di Ambiente Lavoro.“Per fare un salto avanti, i processi di digitalizzazione e di nuova tecnologia devono
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essere utilizzati per aumentare la tutela dei lavoratori, anche sotto il profilo della sicurezza per una piena applicazione delle
leggi”, dice Cesare Damiano, presidente dell’Associazione Lavoro&Welfare.“L’intelligenza artificiale è la sfida per il futuro.
Può avere un ruolo determinante anche ai fini della salute e sicurezza sul lavoro”, spiega Fabio Pontrandolfi, responsabile
Salute e Sicurezza di Confindustria. “In questi anni abbiamo visto nascere e visto lavorare piattaforme in cui abbiamo ancora
la difficoltà di entrare per gestire anche la parte di salute e sicurezza, anche se qualche legge ci ha aiutato. Serve tutto
l’impegno delle parti sociali per capire come governare alcuni processi che permettano ai lavoratori di essere sicuri nel loro
lavoro”, sottolinea Ivana Veronese, segretaria confederale della Uil.“I cambiamenti digitali informatici e tecnologici
determinano grandissime innovazioni nell’organizzazione del lavoro delle aziende e a questo dobbiamo rispondere perchè
tutto ciò causa nuovi rischi e malattie professionali”, afferma Sebastiano Calleri, responsabile nazionale Salute e sicurezza
della Cgil.“Il mondo del lavoro cambia continuamente, e serve uno sforzo di reinterpretazione di diritti e doveri, con i
concetti giuridici correlati. In Italia c’è molto fermento su questo fronte e sulle sfide del lavoro che cambia”, afferma Silvia
Rainone, ricercatrice dell’European Trade Union Institute (ETUI).“Nei prossimi anni ci sarà una rivoluzione legata alla
digitalizzazione e all’intelligenza artificiale, e andranno valutati i rischi che non sono ancora prevedibili”, secondo Luigi
Ferrara, presidente di ANCORS.Dell’importanza del diritto alla disconnessione (“va rispettato nell’attuale contesto storico”),
ha parlato Ilaria Purificato, assegnista di ricerca in Diritto del lavoro, presso l’Università di Modena e Reggio Emilia –
Fondazione universitaria Marco Biagi. “La disconnessione serve anche a tutelare la salute del lavoratore”, ha affermato.“Le
nuove tecnologie sono uno strumento per lavoratori e lavoratrici, non se ne deve avere paura. Questa strumentazione deve
però essere al servizio delle persone, e per questo servono formazione e investimenti sulla prevenzione”, evidenzia Angelo
Colombini, componente del Consiglio di Indirizzo e Vigilanza dell’Inail. La digitalizzazione è “una grande opportunità e una
grande sfida perchè possiamo incidere in modo reale sulla condizione di salute e sicurezza dei nostri collaboratori”, dice
Francesco Santi, presidente di Aias-Associazione italiana ambiente e sicurezza. – Foto Italpress – (ITALPRESS).

Se vuoi leggere le notizie principali della Toscana iscriviti alla Newsletter QUInews - ToscanaMedia. Arriva
gratis tutti i giorni alle 20:00 direttamente nella tua casella di posta. 

Basta cliccare QUI

Ti potrebbe interessare anche:

Condividi
 

Attualità

Nubi all'orizzonte,
arrivano maltempo e
freddo

Collaboratori
Marcella Bitozzi, Valentina
Caffieri, Linda Giuliani, Dina
Laurenzi, Claudia Martini,
Monica Nocciolini.

REDAZIONE QUI NEWS

Marco Migli
Direttore Responsabile

Pietro Mattonai
Redattore

CATEGORIE
Cronaca
Politica
Attualità
Economia
Cultura
Sport
Spettacoli
Interviste
Opinion Leader
Imprese & Professioni
Programmazione Cinema

COMUNI
Abbadia san salvatore
Arcidosso
Castel del piano
Castell'Azzara
Castiglione d'Orcia
Cinigiano
Montalcino-S.Giovanni d'Asso
Piancastagnaio

RUBRICHE
Le notizie di oggi
Più Letti della settimana
Più Letti del mese
Archivio Notizie
Persone
Toscani in TV
 
QUI BLOG
Vignaioli e vini di Nadio Stronchi
Sorridendo di Nicola Belcari
Fauda e balagan di Alfredo De Girolamo e
Enrico Catassi
Cose strane e posti assurdi di Blue Lama
Disincantato di Adolfo Santoro
Psico-cose di Federica Giusti
Pagine allegre di Gianni Micheli
Le stelle di Astrea di Edit Permay
Raccolte & Paesaggi di Marco Celati
Le pregiate penne di Pierantonio Pardi
Incontri d'arte di Riccardo Ferrucci
Storie di ordinaria umanità di Nicolò Stella
Parole in viaggio di Tito Barbini

IL NETWORK QuiNews.net
QuiNewsAbetone.it
QuiNewsAmiata.it
QuiNewsAnimali.it
QuiNewsArezzo.it
QuiNewsCasentino.it
QuiNewsCecina.it
QuiNewsChianti.it
QuiNewsCuoio.it
QuiNewsElba.it
QuiNewsEmpolese.it
QuiNewsFirenze.it
QuiNewsGarfagnana.it
QuiNewsGrosseto.it
QuiNewsLivorno.it
QuiNewsLucca.it
QuiNewsLunigiana.it
QuiNewsMaremma.it
QuiNewsMassaCarrara.it
QuiNewsMugello.it
QuiNewsPisa.it
QuiNewsPistoia.it
QuiNewsPrato.it

Tweet

Iscriviti alla newsletter
QUInews ToscanaMedia
ed ogni sera riceverai
gratis le notizie principali
del giorno

Email

Email

 Accetto i termini e condizioni della privacy

Iscriviti ora

2 / 2

    QUINEWSAMIATA.IT
Data

Pagina

Foglio

12-10-2023

Ambiente lavoro

0
5
8
9
0
4

Pag. 213



QUI quotidiano online.  Percorso semplificato Aggiornato alle 18:10  METEO: AREZZO 13° 27°  QuiNews.net

giovedì 12 ottobre 2023

Cerca...

AREZZO  CASENTINO  VALDARNO  VALDICHIANA  VALTIBERINA

Tutti i titoli:

Braccati e uccisi da
Hamas: il video dei
ragazzi del rave in
Israele

Digitalizzazione e intelligenza
artificiale, nuove sfide per il lavoro
Condividi

 

BOLOGNA (ITALPRESS) – “Nuovi modelli di organizzazione del
lavoro. Digitalizzazione, Intelligenza Artificiale e Nuovi Rischi: quali
prospettive per l’obbligo di tutela della salute e della sicurezza?”.
Questo il tema al centro di un convegno organizzato al Salone
Ambiente Lavoro di Bologna dall’Osservatorio Permanente su
Ambiente, Lavoro e Sicurezza fondato da D.E.A.L. S.r.l., Ambiente
Lavoro, Lavoro&Welfare e Studio Labores in collaborazione con AIAS,
A.N.CO.RS, Assolavoro, De FuscoLabour&Legal, Ellegi s.p.a., Epar,
Federforma, FonARCom, Senafs.r.l., Tharsos, Tecnologie di Impresa

s.r.l.La digitalizzazione del lavoro, la flessibilità contrattuale e organizzativa e l’attenuazione del vincolo spazio-temporale
della prestazione lavorativa, la frammentazione dei sistemi produttivi, la complessità organizzativa dell’impresa e la
moltiplicazione dei centri di imputazione datoriale, unitamente alla comparsa di rischi nuovi e ubiquitari ed alla
compenetrazione tra ambienti interni ed ambienti esterni all’impresa, possono allentare i tradizionali legami fisici tra
persone, rischi, bisogni e tutele; ciò a causa della smaterializzazione degli asset aziendali e di una variabile disponibilità
giuridica dei luoghi di lavoro da parte del principale debitore di sicurezza.Queste dinamiche portano nuova linfa allo storico
dibattito sulla determinatezza soggettiva e spazio-temporale dell’obbligo di sicurezza e sulla identificazione del datore di
lavoro, degli altri titolari delle posizioni di garanzia e dello stesso lavoratore e sui meccanismi di imputazione delle
responsabilità civili e penali.Sullo sfondo, peraltro, vi è la stessa evoluzione della nozione di ambiente di lavoro, a seguito
della riforma degli articoli 9 e 41 della Costituzione, nel solco della sostenibilità. Come pure, si intravede la possibile
evoluzione della nozione stessa di datore di lavoro e di lavoratore, per effetto della sempre più pervasiva integrazione
dall’Intelligenza Artificiale.Durante il convegno è stato presentato il primo “Annuario dell’ambiente, della salute e della
sicurezza sul lavoro 2023” di OPALS: un prodotto editoriale di analisi critico-ricostruttiva delle principali novità in materia di
ambiente, lavoro e sicurezza.“Il mondo del lavoro sta cambiando ed è necessario che la normativa lo segua di pari passo. Con
il convegno di oggi ma soprattutto con l’Osservatorio Permanente su Ambiente, Lavoro e Sicurezza abbiamo l’intenzione di
fornire agli addetti lavori uno strumento concreto per districarsi nel ginepraio di norme”, sottolinea Marilena Pavarelli,
project manager di Ambiente Lavoro.“Per fare un salto avanti, i processi di digitalizzazione e di nuova tecnologia devono
essere utilizzati per aumentare la tutela dei lavoratori, anche sotto il profilo della sicurezza per una piena applicazione delle
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leggi”, dice Cesare Damiano, presidente dell’Associazione Lavoro&Welfare.“L’intelligenza artificiale è la sfida per il futuro.
Può avere un ruolo determinante anche ai fini della salute e sicurezza sul lavoro”, spiega Fabio Pontrandolfi, responsabile
Salute e Sicurezza di Confindustria. “In questi anni abbiamo visto nascere e visto lavorare piattaforme in cui abbiamo ancora
la difficoltà di entrare per gestire anche la parte di salute e sicurezza, anche se qualche legge ci ha aiutato. Serve tutto
l’impegno delle parti sociali per capire come governare alcuni processi che permettano ai lavoratori di essere sicuri nel loro
lavoro”, sottolinea Ivana Veronese, segretaria confederale della Uil.“I cambiamenti digitali informatici e tecnologici
determinano grandissime innovazioni nell’organizzazione del lavoro delle aziende e a questo dobbiamo rispondere perchè
tutto ciò causa nuovi rischi e malattie professionali”, afferma Sebastiano Calleri, responsabile nazionale Salute e sicurezza
della Cgil.“Il mondo del lavoro cambia continuamente, e serve uno sforzo di reinterpretazione di diritti e doveri, con i
concetti giuridici correlati. In Italia c’è molto fermento su questo fronte e sulle sfide del lavoro che cambia”, afferma Silvia
Rainone, ricercatrice dell’European Trade Union Institute (ETUI).“Nei prossimi anni ci sarà una rivoluzione legata alla
digitalizzazione e all’intelligenza artificiale, e andranno valutati i rischi che non sono ancora prevedibili”, secondo Luigi
Ferrara, presidente di ANCORS.Dell’importanza del diritto alla disconnessione (“va rispettato nell’attuale contesto storico”),
ha parlato Ilaria Purificato, assegnista di ricerca in Diritto del lavoro, presso l’Università di Modena e Reggio Emilia –
Fondazione universitaria Marco Biagi. “La disconnessione serve anche a tutelare la salute del lavoratore”, ha affermato.“Le
nuove tecnologie sono uno strumento per lavoratori e lavoratrici, non se ne deve avere paura. Questa strumentazione deve
però essere al servizio delle persone, e per questo servono formazione e investimenti sulla prevenzione”, evidenzia Angelo
Colombini, componente del Consiglio di Indirizzo e Vigilanza dell’Inail. La digitalizzazione è “una grande opportunità e una
grande sfida perchè possiamo incidere in modo reale sulla condizione di salute e sicurezza dei nostri collaboratori”, dice
Francesco Santi, presidente di Aias-Associazione italiana ambiente e sicurezza. – Foto Italpress – (ITALPRESS).

Se vuoi leggere le notizie principali della Toscana iscriviti alla Newsletter QUInews - ToscanaMedia. Arriva
gratis tutti i giorni alle 20:00 direttamente nella tua casella di posta. 
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BOLOGNA (ITALPRESS) – “Nuovi modelli di organizzazione del
lavoro. Digitalizzazione, Intelligenza Artificiale e Nuovi Rischi: quali
prospettive per l’obbligo di tutela della salute e della sicurezza?”.
Questo il tema al centro di un convegno organizzato al Salone
Ambiente Lavoro di Bologna dall’Osservatorio Permanente su
Ambiente, Lavoro e Sicurezza fondato da D.E.A.L. S.r.l., Ambiente
Lavoro, Lavoro&Welfare e Studio Labores in collaborazione con AIAS,
A.N.CO.RS, Assolavoro, De FuscoLabour&Legal, Ellegi s.p.a., Epar,
Federforma, FonARCom, Senafs.r.l., Tharsos, Tecnologie di Impresa

s.r.l.La digitalizzazione del lavoro, la flessibilità contrattuale e organizzativa e l’attenuazione del vincolo spazio-temporale
della prestazione lavorativa, la frammentazione dei sistemi produttivi, la complessità organizzativa dell’impresa e la
moltiplicazione dei centri di imputazione datoriale, unitamente alla comparsa di rischi nuovi e ubiquitari ed alla
compenetrazione tra ambienti interni ed ambienti esterni all’impresa, possono allentare i tradizionali legami fisici tra
persone, rischi, bisogni e tutele; ciò a causa della smaterializzazione degli asset aziendali e di una variabile disponibilità
giuridica dei luoghi di lavoro da parte del principale debitore di sicurezza.Queste dinamiche portano nuova linfa allo storico
dibattito sulla determinatezza soggettiva e spazio-temporale dell’obbligo di sicurezza e sulla identificazione del datore di
lavoro, degli altri titolari delle posizioni di garanzia e dello stesso lavoratore e sui meccanismi di imputazione delle
responsabilità civili e penali.Sullo sfondo, peraltro, vi è la stessa evoluzione della nozione di ambiente di lavoro, a seguito
della riforma degli articoli 9 e 41 della Costituzione, nel solco della sostenibilità. Come pure, si intravede la possibile
evoluzione della nozione stessa di datore di lavoro e di lavoratore, per effetto della sempre più pervasiva integrazione
dall’Intelligenza Artificiale.Durante il convegno è stato presentato il primo “Annuario dell’ambiente, della salute e della
sicurezza sul lavoro 2023” di OPALS: un prodotto editoriale di analisi critico-ricostruttiva delle principali novità in materia di
ambiente, lavoro e sicurezza.“Il mondo del lavoro sta cambiando ed è necessario che la normativa lo segua di pari passo. Con
il convegno di oggi ma soprattutto con l’Osservatorio Permanente su Ambiente, Lavoro e Sicurezza abbiamo l’intenzione di
fornire agli addetti lavori uno strumento concreto per districarsi nel ginepraio di norme”, sottolinea Marilena Pavarelli,
project manager di Ambiente Lavoro.“Per fare un salto avanti, i processi di digitalizzazione e di nuova tecnologia devono
essere utilizzati per aumentare la tutela dei lavoratori, anche sotto il profilo della sicurezza per una piena applicazione delle
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leggi”, dice Cesare Damiano, presidente dell’Associazione Lavoro&Welfare.“L’intelligenza artificiale è la sfida per il futuro.
Può avere un ruolo determinante anche ai fini della salute e sicurezza sul lavoro”, spiega Fabio Pontrandolfi, responsabile
Salute e Sicurezza di Confindustria. “In questi anni abbiamo visto nascere e visto lavorare piattaforme in cui abbiamo ancora
la difficoltà di entrare per gestire anche la parte di salute e sicurezza, anche se qualche legge ci ha aiutato. Serve tutto
l’impegno delle parti sociali per capire come governare alcuni processi che permettano ai lavoratori di essere sicuri nel loro
lavoro”, sottolinea Ivana Veronese, segretaria confederale della Uil.“I cambiamenti digitali informatici e tecnologici
determinano grandissime innovazioni nell’organizzazione del lavoro delle aziende e a questo dobbiamo rispondere perchè
tutto ciò causa nuovi rischi e malattie professionali”, afferma Sebastiano Calleri, responsabile nazionale Salute e sicurezza
della Cgil.“Il mondo del lavoro cambia continuamente, e serve uno sforzo di reinterpretazione di diritti e doveri, con i
concetti giuridici correlati. In Italia c’è molto fermento su questo fronte e sulle sfide del lavoro che cambia”, afferma Silvia
Rainone, ricercatrice dell’European Trade Union Institute (ETUI).“Nei prossimi anni ci sarà una rivoluzione legata alla
digitalizzazione e all’intelligenza artificiale, e andranno valutati i rischi che non sono ancora prevedibili”, secondo Luigi
Ferrara, presidente di ANCORS.Dell’importanza del diritto alla disconnessione (“va rispettato nell’attuale contesto storico”),
ha parlato Ilaria Purificato, assegnista di ricerca in Diritto del lavoro, presso l’Università di Modena e Reggio Emilia –
Fondazione universitaria Marco Biagi. “La disconnessione serve anche a tutelare la salute del lavoratore”, ha affermato.“Le
nuove tecnologie sono uno strumento per lavoratori e lavoratrici, non se ne deve avere paura. Questa strumentazione deve
però essere al servizio delle persone, e per questo servono formazione e investimenti sulla prevenzione”, evidenzia Angelo
Colombini, componente del Consiglio di Indirizzo e Vigilanza dell’Inail. La digitalizzazione è “una grande opportunità e una
grande sfida perchè possiamo incidere in modo reale sulla condizione di salute e sicurezza dei nostri collaboratori”, dice
Francesco Santi, presidente di Aias-Associazione italiana ambiente e sicurezza. – Foto Italpress – (ITALPRESS).

Se vuoi leggere le notizie principali della Toscana iscriviti alla Newsletter QUInews - ToscanaMedia. Arriva
gratis tutti i giorni alle 20:00 direttamente nella tua casella di posta. 

Basta cliccare QUI

Ti potrebbe interessare anche:

Condividi
 Tweet Cond i v i d i

Paperela |Sponsorizzato

Rudy Zerbi è oggi una delle persone più ricche d'Italia

2 / 2

    QUINEWSCASENTINO.IT
Data

Pagina

Foglio

12-10-2023

Ambiente lavoro

0
5
8
9
0
4

Pag. 217



QUI quotidiano online.  Percorso semplificato Aggiornato alle 15:07  METEO: CECINA 18° 26°  QuiNews.net

giovedì 12 ottobre 2023

Cerca...

BIBBONA  CASALE MARITTIMO  CASTAGNETO CARDUCCI  CASTELLINA MARITTIMA  CECINA  GUARDISTALLO  MONTESCUDAIO  ORCIANO  RIPARBELLA  ROSIGNANO M.MO  SANTA LUCE

Tutti i titoli:

Strage al rave party,
nascosto tra i cespugli
8 ore per fuggire alla
mattanza

Digitalizzazione e intelligenza
artificiale, nuove sfide per il lavoro
Condividi

 

BOLOGNA (ITALPRESS) – “Nuovi modelli di organizzazione del
lavoro. Digitalizzazione, Intelligenza Artificiale e Nuovi Rischi: quali
prospettive per l’obbligo di tutela della salute e della sicurezza?”.
Questo il tema al centro di un convegno organizzato al Salone
Ambiente Lavoro di Bologna dall’Osservatorio Permanente su
Ambiente, Lavoro e Sicurezza fondato da D.E.A.L. S.r.l., Ambiente
Lavoro, Lavoro&Welfare e Studio Labores in collaborazione con AIAS,
A.N.CO.RS, Assolavoro, De FuscoLabour&Legal, Ellegi s.p.a., Epar,
Federforma, FonARCom, Senafs.r.l., Tharsos, Tecnologie di Impresa

s.r.l.La digitalizzazione del lavoro, la flessibilità contrattuale e organizzativa e l’attenuazione del vincolo spazio-temporale
della prestazione lavorativa, la frammentazione dei sistemi produttivi, la complessità organizzativa dell’impresa e la
moltiplicazione dei centri di imputazione datoriale, unitamente alla comparsa di rischi nuovi e ubiquitari ed alla
compenetrazione tra ambienti interni ed ambienti esterni all’impresa, possono allentare i tradizionali legami fisici tra
persone, rischi, bisogni e tutele; ciò a causa della smaterializzazione degli asset aziendali e di una variabile disponibilità
giuridica dei luoghi di lavoro da parte del principale debitore di sicurezza.Queste dinamiche portano nuova linfa allo storico
dibattito sulla determinatezza soggettiva e spazio-temporale dell’obbligo di sicurezza e sulla identificazione del datore di
lavoro, degli altri titolari delle posizioni di garanzia e dello stesso lavoratore e sui meccanismi di imputazione delle
responsabilità civili e penali.Sullo sfondo, peraltro, vi è la stessa evoluzione della nozione di ambiente di lavoro, a seguito
della riforma degli articoli 9 e 41 della Costituzione, nel solco della sostenibilità. Come pure, si intravede la possibile
evoluzione della nozione stessa di datore di lavoro e di lavoratore, per effetto della sempre più pervasiva integrazione
dall’Intelligenza Artificiale.Durante il convegno è stato presentato il primo “Annuario dell’ambiente, della salute e della
sicurezza sul lavoro 2023” di OPALS: un prodotto editoriale di analisi critico-ricostruttiva delle principali novità in materia di
ambiente, lavoro e sicurezza.“Il mondo del lavoro sta cambiando ed è necessario che la normativa lo segua di pari passo. Con
il convegno di oggi ma soprattutto con l’Osservatorio Permanente su Ambiente, Lavoro e Sicurezza abbiamo l’intenzione di
fornire agli addetti lavori uno strumento concreto per districarsi nel ginepraio di norme”, sottolinea Marilena Pavarelli,
project manager di Ambiente Lavoro.“Per fare un salto avanti, i processi di digitalizzazione e di nuova tecnologia devono
essere utilizzati per aumentare la tutela dei lavoratori, anche sotto il profilo della sicurezza per una piena applicazione delle
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leggi”, dice Cesare Damiano, presidente dell’Associazione Lavoro&Welfare.“L’intelligenza artificiale è la sfida per il futuro.
Può avere un ruolo determinante anche ai fini della salute e sicurezza sul lavoro”, spiega Fabio Pontrandolfi, responsabile
Salute e Sicurezza di Confindustria. “In questi anni abbiamo visto nascere e visto lavorare piattaforme in cui abbiamo ancora
la difficoltà di entrare per gestire anche la parte di salute e sicurezza, anche se qualche legge ci ha aiutato. Serve tutto
l’impegno delle parti sociali per capire come governare alcuni processi che permettano ai lavoratori di essere sicuri nel loro
lavoro”, sottolinea Ivana Veronese, segretaria confederale della Uil.“I cambiamenti digitali informatici e tecnologici
determinano grandissime innovazioni nell’organizzazione del lavoro delle aziende e a questo dobbiamo rispondere perchè
tutto ciò causa nuovi rischi e malattie professionali”, afferma Sebastiano Calleri, responsabile nazionale Salute e sicurezza
della Cgil.“Il mondo del lavoro cambia continuamente, e serve uno sforzo di reinterpretazione di diritti e doveri, con i
concetti giuridici correlati. In Italia c’è molto fermento su questo fronte e sulle sfide del lavoro che cambia”, afferma Silvia
Rainone, ricercatrice dell’European Trade Union Institute (ETUI).“Nei prossimi anni ci sarà una rivoluzione legata alla
digitalizzazione e all’intelligenza artificiale, e andranno valutati i rischi che non sono ancora prevedibili”, secondo Luigi
Ferrara, presidente di ANCORS.Dell’importanza del diritto alla disconnessione (“va rispettato nell’attuale contesto storico”),
ha parlato Ilaria Purificato, assegnista di ricerca in Diritto del lavoro, presso l’Università di Modena e Reggio Emilia –
Fondazione universitaria Marco Biagi. “La disconnessione serve anche a tutelare la salute del lavoratore”, ha affermato.“Le
nuove tecnologie sono uno strumento per lavoratori e lavoratrici, non se ne deve avere paura. Questa strumentazione deve
però essere al servizio delle persone, e per questo servono formazione e investimenti sulla prevenzione”, evidenzia Angelo
Colombini, componente del Consiglio di Indirizzo e Vigilanza dell’Inail. La digitalizzazione è “una grande opportunità e una
grande sfida perchè possiamo incidere in modo reale sulla condizione di salute e sicurezza dei nostri collaboratori”, dice
Francesco Santi, presidente di Aias-Associazione italiana ambiente e sicurezza. – Foto Italpress – (ITALPRESS).

Se vuoi leggere le notizie principali della Toscana iscriviti alla Newsletter QUInews - ToscanaMedia. Arriva
gratis tutti i giorni alle 20:00 direttamente nella tua casella di posta. 
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BOLOGNA (ITALPRESS) – “Nuovi modelli di organizzazione del
lavoro. Digitalizzazione, Intelligenza Artificiale e Nuovi Rischi: quali
prospettive per l’obbligo di tutela della salute e della sicurezza?”.
Questo il tema al centro di un convegno organizzato al Salone
Ambiente Lavoro di Bologna dall’Osservatorio Permanente su
Ambiente, Lavoro e Sicurezza fondato da D.E.A.L. S.r.l., Ambiente
Lavoro, Lavoro&Welfare e Studio Labores in collaborazione con AIAS,
A.N.CO.RS, Assolavoro, De FuscoLabour&Legal, Ellegi s.p.a., Epar,
Federforma, FonARCom, Senafs.r.l., Tharsos, Tecnologie di Impresa

s.r.l.La digitalizzazione del lavoro, la flessibilità contrattuale e organizzativa e l’attenuazione del vincolo spazio-temporale
della prestazione lavorativa, la frammentazione dei sistemi produttivi, la complessità organizzativa dell’impresa e la
moltiplicazione dei centri di imputazione datoriale, unitamente alla comparsa di rischi nuovi e ubiquitari ed alla
compenetrazione tra ambienti interni ed ambienti esterni all’impresa, possono allentare i tradizionali legami fisici tra
persone, rischi, bisogni e tutele; ciò a causa della smaterializzazione degli asset aziendali e di una variabile disponibilità
giuridica dei luoghi di lavoro da parte del principale debitore di sicurezza.Queste dinamiche portano nuova linfa allo storico
dibattito sulla determinatezza soggettiva e spazio-temporale dell’obbligo di sicurezza e sulla identificazione del datore di
lavoro, degli altri titolari delle posizioni di garanzia e dello stesso lavoratore e sui meccanismi di imputazione delle
responsabilità civili e penali.Sullo sfondo, peraltro, vi è la stessa evoluzione della nozione di ambiente di lavoro, a seguito
della riforma degli articoli 9 e 41 della Costituzione, nel solco della sostenibilità. Come pure, si intravede la possibile
evoluzione della nozione stessa di datore di lavoro e di lavoratore, per effetto della sempre più pervasiva integrazione
dall’Intelligenza Artificiale.Durante il convegno è stato presentato il primo “Annuario dell’ambiente, della salute e della
sicurezza sul lavoro 2023” di OPALS: un prodotto editoriale di analisi critico-ricostruttiva delle principali novità in materia di
ambiente, lavoro e sicurezza.“Il mondo del lavoro sta cambiando ed è necessario che la normativa lo segua di pari passo. Con
il convegno di oggi ma soprattutto con l’Osservatorio Permanente su Ambiente, Lavoro e Sicurezza abbiamo l’intenzione di
fornire agli addetti lavori uno strumento concreto per districarsi nel ginepraio di norme”, sottolinea Marilena Pavarelli,
project manager di Ambiente Lavoro.“Per fare un salto avanti, i processi di digitalizzazione e di nuova tecnologia devono
essere utilizzati per aumentare la tutela dei lavoratori, anche sotto il profilo della sicurezza per una piena applicazione delle
leggi”, dice Cesare Damiano, presidente dell’Associazione Lavoro&Welfare.“L’intelligenza artificiale è la sfida per il futuro.
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Può avere un ruolo determinante anche ai fini della salute e sicurezza sul lavoro”, spiega Fabio Pontrandolfi, responsabile
Salute e Sicurezza di Confindustria. “In questi anni abbiamo visto nascere e visto lavorare piattaforme in cui abbiamo ancora
la difficoltà di entrare per gestire anche la parte di salute e sicurezza, anche se qualche legge ci ha aiutato. Serve tutto
l’impegno delle parti sociali per capire come governare alcuni processi che permettano ai lavoratori di essere sicuri nel loro
lavoro”, sottolinea Ivana Veronese, segretaria confederale della Uil.“I cambiamenti digitali informatici e tecnologici
determinano grandissime innovazioni nell’organizzazione del lavoro delle aziende e a questo dobbiamo rispondere perchè
tutto ciò causa nuovi rischi e malattie professionali”, afferma Sebastiano Calleri, responsabile nazionale Salute e sicurezza
della Cgil.“Il mondo del lavoro cambia continuamente, e serve uno sforzo di reinterpretazione di diritti e doveri, con i
concetti giuridici correlati. In Italia c’è molto fermento su questo fronte e sulle sfide del lavoro che cambia”, afferma Silvia
Rainone, ricercatrice dell’European Trade Union Institute (ETUI).“Nei prossimi anni ci sarà una rivoluzione legata alla
digitalizzazione e all’intelligenza artificiale, e andranno valutati i rischi che non sono ancora prevedibili”, secondo Luigi
Ferrara, presidente di ANCORS.Dell’importanza del diritto alla disconnessione (“va rispettato nell’attuale contesto storico”),
ha parlato Ilaria Purificato, assegnista di ricerca in Diritto del lavoro, presso l’Università di Modena e Reggio Emilia –
Fondazione universitaria Marco Biagi. “La disconnessione serve anche a tutelare la salute del lavoratore”, ha affermato.“Le
nuove tecnologie sono uno strumento per lavoratori e lavoratrici, non se ne deve avere paura. Questa strumentazione deve
però essere al servizio delle persone, e per questo servono formazione e investimenti sulla prevenzione”, evidenzia Angelo
Colombini, componente del Consiglio di Indirizzo e Vigilanza dell’Inail. La digitalizzazione è “una grande opportunità e una
grande sfida perchè possiamo incidere in modo reale sulla condizione di salute e sicurezza dei nostri collaboratori”, dice
Francesco Santi, presidente di Aias-Associazione italiana ambiente e sicurezza. – Foto Italpress – (ITALPRESS).

Se vuoi leggere le notizie principali della Toscana iscriviti alla Newsletter QUInews - ToscanaMedia. Arriva
gratis tutti i giorni alle 20:00 direttamente nella tua casella di posta. 
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BOLOGNA (ITALPRESS) – “Nuovi modelli di organizzazione del
lavoro. Digitalizzazione, Intelligenza Artificiale e Nuovi Rischi: quali
prospettive per l’obbligo di tutela della salute e della sicurezza?”.
Questo il tema al centro di un convegno organizzato al Salone
Ambiente Lavoro di Bologna dall’Osservatorio Permanente su
Ambiente, Lavoro e Sicurezza fondato da D.E.A.L. S.r.l., Ambiente
Lavoro, Lavoro&Welfare e Studio Labores in collaborazione con AIAS,
A.N.CO.RS, Assolavoro, De FuscoLabour&Legal, Ellegi s.p.a., Epar,
Federforma, FonARCom, Senafs.r.l., Tharsos, Tecnologie di Impresa

s.r.l.La digitalizzazione del lavoro, la flessibilità contrattuale e organizzativa e l’attenuazione del vincolo spazio-temporale
della prestazione lavorativa, la frammentazione dei sistemi produttivi, la complessità organizzativa dell’impresa e la
moltiplicazione dei centri di imputazione datoriale, unitamente alla comparsa di rischi nuovi e ubiquitari ed alla
compenetrazione tra ambienti interni ed ambienti esterni all’impresa, possono allentare i tradizionali legami fisici tra
persone, rischi, bisogni e tutele; ciò a causa della smaterializzazione degli asset aziendali e di una variabile disponibilità
giuridica dei luoghi di lavoro da parte del principale debitore di sicurezza.Queste dinamiche portano nuova linfa allo storico
dibattito sulla determinatezza soggettiva e spazio-temporale dell’obbligo di sicurezza e sulla identificazione del datore di
lavoro, degli altri titolari delle posizioni di garanzia e dello stesso lavoratore e sui meccanismi di imputazione delle
responsabilità civili e penali.Sullo sfondo, peraltro, vi è la stessa evoluzione della nozione di ambiente di lavoro, a seguito
della riforma degli articoli 9 e 41 della Costituzione, nel solco della sostenibilità. Come pure, si intravede la possibile
evoluzione della nozione stessa di datore di lavoro e di lavoratore, per effetto della sempre più pervasiva integrazione
dall’Intelligenza Artificiale.Durante il convegno è stato presentato il primo “Annuario dell’ambiente, della salute e della
sicurezza sul lavoro 2023” di OPALS: un prodotto editoriale di analisi critico-ricostruttiva delle principali novità in materia di
ambiente, lavoro e sicurezza.“Il mondo del lavoro sta cambiando ed è necessario che la normativa lo segua di pari passo. Con
il convegno di oggi ma soprattutto con l’Osservatorio Permanente su Ambiente, Lavoro e Sicurezza abbiamo l’intenzione di
fornire agli addetti lavori uno strumento concreto per districarsi nel ginepraio di norme”, sottolinea Marilena Pavarelli,
project manager di Ambiente Lavoro.“Per fare un salto avanti, i processi di digitalizzazione e di nuova tecnologia devono
essere utilizzati per aumentare la tutela dei lavoratori, anche sotto il profilo della sicurezza per una piena applicazione delle
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leggi”, dice Cesare Damiano, presidente dell’Associazione Lavoro&Welfare.“L’intelligenza artificiale è la sfida per il futuro.
Può avere un ruolo determinante anche ai fini della salute e sicurezza sul lavoro”, spiega Fabio Pontrandolfi, responsabile
Salute e Sicurezza di Confindustria. “In questi anni abbiamo visto nascere e visto lavorare piattaforme in cui abbiamo ancora
la difficoltà di entrare per gestire anche la parte di salute e sicurezza, anche se qualche legge ci ha aiutato. Serve tutto
l’impegno delle parti sociali per capire come governare alcuni processi che permettano ai lavoratori di essere sicuri nel loro
lavoro”, sottolinea Ivana Veronese, segretaria confederale della Uil.“I cambiamenti digitali informatici e tecnologici
determinano grandissime innovazioni nell’organizzazione del lavoro delle aziende e a questo dobbiamo rispondere perchè
tutto ciò causa nuovi rischi e malattie professionali”, afferma Sebastiano Calleri, responsabile nazionale Salute e sicurezza
della Cgil.“Il mondo del lavoro cambia continuamente, e serve uno sforzo di reinterpretazione di diritti e doveri, con i
concetti giuridici correlati. In Italia c’è molto fermento su questo fronte e sulle sfide del lavoro che cambia”, afferma Silvia
Rainone, ricercatrice dell’European Trade Union Institute (ETUI).“Nei prossimi anni ci sarà una rivoluzione legata alla
digitalizzazione e all’intelligenza artificiale, e andranno valutati i rischi che non sono ancora prevedibili”, secondo Luigi
Ferrara, presidente di ANCORS.Dell’importanza del diritto alla disconnessione (“va rispettato nell’attuale contesto storico”),
ha parlato Ilaria Purificato, assegnista di ricerca in Diritto del lavoro, presso l’Università di Modena e Reggio Emilia –
Fondazione universitaria Marco Biagi. “La disconnessione serve anche a tutelare la salute del lavoratore”, ha affermato.“Le
nuove tecnologie sono uno strumento per lavoratori e lavoratrici, non se ne deve avere paura. Questa strumentazione deve
però essere al servizio delle persone, e per questo servono formazione e investimenti sulla prevenzione”, evidenzia Angelo
Colombini, componente del Consiglio di Indirizzo e Vigilanza dell’Inail. La digitalizzazione è “una grande opportunità e una
grande sfida perchè possiamo incidere in modo reale sulla condizione di salute e sicurezza dei nostri collaboratori”, dice
Francesco Santi, presidente di Aias-Associazione italiana ambiente e sicurezza. – Foto Italpress – (ITALPRESS).

Se vuoi leggere le notizie principali della Toscana iscriviti alla Newsletter QUInews - ToscanaMedia. Arriva
gratis tutti i giorni alle 20:00 direttamente nella tua casella di posta. 
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BOLOGNA (ITALPRESS) – “Nuovi modelli di organizzazione del
lavoro. Digitalizzazione, Intelligenza Artificiale e Nuovi Rischi: quali
prospettive per l’obbligo di tutela della salute e della sicurezza?”.
Questo il tema al centro di un convegno organizzato al Salone
Ambiente Lavoro di Bologna dall’Osservatorio Permanente su
Ambiente, Lavoro e Sicurezza fondato da D.E.A.L. S.r.l., Ambiente
Lavoro, Lavoro&Welfare e Studio Labores in collaborazione con AIAS,
A.N.CO.RS, Assolavoro, De FuscoLabour&Legal, Ellegi s.p.a., Epar,
Federforma, FonARCom, Senafs.r.l., Tharsos, Tecnologie di Impresa

s.r.l.La digitalizzazione del lavoro, la flessibilità contrattuale e organizzativa e l’attenuazione del vincolo spazio-temporale
della prestazione lavorativa, la frammentazione dei sistemi produttivi, la complessità organizzativa dell’impresa e la
moltiplicazione dei centri di imputazione datoriale, unitamente alla comparsa di rischi nuovi e ubiquitari ed alla
compenetrazione tra ambienti interni ed ambienti esterni all’impresa, possono allentare i tradizionali legami fisici tra
persone, rischi, bisogni e tutele; ciò a causa della smaterializzazione degli asset aziendali e di una variabile disponibilità
giuridica dei luoghi di lavoro da parte del principale debitore di sicurezza.Queste dinamiche portano nuova linfa allo storico
dibattito sulla determinatezza soggettiva e spazio-temporale dell’obbligo di sicurezza e sulla identificazione del datore di
lavoro, degli altri titolari delle posizioni di garanzia e dello stesso lavoratore e sui meccanismi di imputazione delle
responsabilità civili e penali.Sullo sfondo, peraltro, vi è la stessa evoluzione della nozione di ambiente di lavoro, a seguito
della riforma degli articoli 9 e 41 della Costituzione, nel solco della sostenibilità. Come pure, si intravede la possibile
evoluzione della nozione stessa di datore di lavoro e di lavoratore, per effetto della sempre più pervasiva integrazione
dall’Intelligenza Artificiale.Durante il convegno è stato presentato il primo “Annuario dell’ambiente, della salute e della
sicurezza sul lavoro 2023” di OPALS: un prodotto editoriale di analisi critico-ricostruttiva delle principali novità in materia di
ambiente, lavoro e sicurezza.“Il mondo del lavoro sta cambiando ed è necessario che la normativa lo segua di pari passo. Con
il convegno di oggi ma soprattutto con l’Osservatorio Permanente su Ambiente, Lavoro e Sicurezza abbiamo l’intenzione di
fornire agli addetti lavori uno strumento concreto per districarsi nel ginepraio di norme”, sottolinea Marilena Pavarelli,
project manager di Ambiente Lavoro.“Per fare un salto avanti, i processi di digitalizzazione e di nuova tecnologia devono
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essere utilizzati per aumentare la tutela dei lavoratori, anche sotto il profilo della sicurezza per una piena applicazione delle
leggi”, dice Cesare Damiano, presidente dell’Associazione Lavoro&Welfare.“L’intelligenza artificiale è la sfida per il futuro.
Può avere un ruolo determinante anche ai fini della salute e sicurezza sul lavoro”, spiega Fabio Pontrandolfi, responsabile
Salute e Sicurezza di Confindustria. “In questi anni abbiamo visto nascere e visto lavorare piattaforme in cui abbiamo ancora
la difficoltà di entrare per gestire anche la parte di salute e sicurezza, anche se qualche legge ci ha aiutato. Serve tutto
l’impegno delle parti sociali per capire come governare alcuni processi che permettano ai lavoratori di essere sicuri nel loro
lavoro”, sottolinea Ivana Veronese, segretaria confederale della Uil.“I cambiamenti digitali informatici e tecnologici
determinano grandissime innovazioni nell’organizzazione del lavoro delle aziende e a questo dobbiamo rispondere perchè
tutto ciò causa nuovi rischi e malattie professionali”, afferma Sebastiano Calleri, responsabile nazionale Salute e sicurezza
della Cgil.“Il mondo del lavoro cambia continuamente, e serve uno sforzo di reinterpretazione di diritti e doveri, con i
concetti giuridici correlati. In Italia c’è molto fermento su questo fronte e sulle sfide del lavoro che cambia”, afferma Silvia
Rainone, ricercatrice dell’European Trade Union Institute (ETUI).“Nei prossimi anni ci sarà una rivoluzione legata alla
digitalizzazione e all’intelligenza artificiale, e andranno valutati i rischi che non sono ancora prevedibili”, secondo Luigi
Ferrara, presidente di ANCORS.Dell’importanza del diritto alla disconnessione (“va rispettato nell’attuale contesto storico”),
ha parlato Ilaria Purificato, assegnista di ricerca in Diritto del lavoro, presso l’Università di Modena e Reggio Emilia –
Fondazione universitaria Marco Biagi. “La disconnessione serve anche a tutelare la salute del lavoratore”, ha affermato.“Le
nuove tecnologie sono uno strumento per lavoratori e lavoratrici, non se ne deve avere paura. Questa strumentazione deve
però essere al servizio delle persone, e per questo servono formazione e investimenti sulla prevenzione”, evidenzia Angelo
Colombini, componente del Consiglio di Indirizzo e Vigilanza dell’Inail. La digitalizzazione è “una grande opportunità e una
grande sfida perchè possiamo incidere in modo reale sulla condizione di salute e sicurezza dei nostri collaboratori”, dice
Francesco Santi, presidente di Aias-Associazione italiana ambiente e sicurezza. – Foto Italpress – (ITALPRESS).

Se vuoi leggere le notizie principali della Toscana iscriviti alla Newsletter QUInews - ToscanaMedia. Arriva
gratis tutti i giorni alle 20:00 direttamente nella tua casella di posta. 
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BOLOGNA (ITALPRESS) – “Nuovi modelli di organizzazione del
lavoro. Digitalizzazione, Intelligenza Artificiale e Nuovi Rischi: quali
prospettive per l’obbligo di tutela della salute e della sicurezza?”.
Questo il tema al centro di un convegno organizzato al Salone
Ambiente Lavoro di Bologna dall’Osservatorio Permanente su
Ambiente, Lavoro e Sicurezza fondato da D.E.A.L. S.r.l., Ambiente
Lavoro, Lavoro&Welfare e Studio Labores in collaborazione con AIAS,
A.N.CO.RS, Assolavoro, De FuscoLabour&Legal, Ellegi s.p.a., Epar,
Federforma, FonARCom, Senafs.r.l., Tharsos, Tecnologie di Impresa

s.r.l.La digitalizzazione del lavoro, la flessibilità contrattuale e organizzativa e l’attenuazione del vincolo spazio-temporale
della prestazione lavorativa, la frammentazione dei sistemi produttivi, la complessità organizzativa dell’impresa e la
moltiplicazione dei centri di imputazione datoriale, unitamente alla comparsa di rischi nuovi e ubiquitari ed alla
compenetrazione tra ambienti interni ed ambienti esterni all’impresa, possono allentare i tradizionali legami fisici tra
persone, rischi, bisogni e tutele; ciò a causa della smaterializzazione degli asset aziendali e di una variabile disponibilità
giuridica dei luoghi di lavoro da parte del principale debitore di sicurezza.Queste dinamiche portano nuova linfa allo storico
dibattito sulla determinatezza soggettiva e spazio-temporale dell’obbligo di sicurezza e sulla identificazione del datore di
lavoro, degli altri titolari delle posizioni di garanzia e dello stesso lavoratore e sui meccanismi di imputazione delle
responsabilità civili e penali.Sullo sfondo, peraltro, vi è la stessa evoluzione della nozione di ambiente di lavoro, a seguito
della riforma degli articoli 9 e 41 della Costituzione, nel solco della sostenibilità. Come pure, si intravede la possibile
evoluzione della nozione stessa di datore di lavoro e di lavoratore, per effetto della sempre più pervasiva integrazione
dall’Intelligenza Artificiale.Durante il convegno è stato presentato il primo “Annuario dell’ambiente, della salute e della
sicurezza sul lavoro 2023” di OPALS: un prodotto editoriale di analisi critico-ricostruttiva delle principali novità in materia di
ambiente, lavoro e sicurezza.“Il mondo del lavoro sta cambiando ed è necessario che la normativa lo segua di pari passo. Con
il convegno di oggi ma soprattutto con l’Osservatorio Permanente su Ambiente, Lavoro e Sicurezza abbiamo l’intenzione di
fornire agli addetti lavori uno strumento concreto per districarsi nel ginepraio di norme”, sottolinea Marilena Pavarelli,
project manager di Ambiente Lavoro.“Per fare un salto avanti, i processi di digitalizzazione e di nuova tecnologia devono
essere utilizzati per aumentare la tutela dei lavoratori, anche sotto il profilo della sicurezza per una piena applicazione delle
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leggi”, dice Cesare Damiano, presidente dell’Associazione Lavoro&Welfare.“L’intelligenza artificiale è la sfida per il futuro.
Può avere un ruolo determinante anche ai fini della salute e sicurezza sul lavoro”, spiega Fabio Pontrandolfi, responsabile
Salute e Sicurezza di Confindustria. “In questi anni abbiamo visto nascere e visto lavorare piattaforme in cui abbiamo ancora
la difficoltà di entrare per gestire anche la parte di salute e sicurezza, anche se qualche legge ci ha aiutato. Serve tutto
l’impegno delle parti sociali per capire come governare alcuni processi che permettano ai lavoratori di essere sicuri nel loro
lavoro”, sottolinea Ivana Veronese, segretaria confederale della Uil.“I cambiamenti digitali informatici e tecnologici
determinano grandissime innovazioni nell’organizzazione del lavoro delle aziende e a questo dobbiamo rispondere perchè
tutto ciò causa nuovi rischi e malattie professionali”, afferma Sebastiano Calleri, responsabile nazionale Salute e sicurezza
della Cgil.“Il mondo del lavoro cambia continuamente, e serve uno sforzo di reinterpretazione di diritti e doveri, con i
concetti giuridici correlati. In Italia c’è molto fermento su questo fronte e sulle sfide del lavoro che cambia”, afferma Silvia
Rainone, ricercatrice dell’European Trade Union Institute (ETUI).“Nei prossimi anni ci sarà una rivoluzione legata alla
digitalizzazione e all’intelligenza artificiale, e andranno valutati i rischi che non sono ancora prevedibili”, secondo Luigi
Ferrara, presidente di ANCORS.Dell’importanza del diritto alla disconnessione (“va rispettato nell’attuale contesto storico”),
ha parlato Ilaria Purificato, assegnista di ricerca in Diritto del lavoro, presso l’Università di Modena e Reggio Emilia –
Fondazione universitaria Marco Biagi. “La disconnessione serve anche a tutelare la salute del lavoratore”, ha affermato.“Le
nuove tecnologie sono uno strumento per lavoratori e lavoratrici, non se ne deve avere paura. Questa strumentazione deve
però essere al servizio delle persone, e per questo servono formazione e investimenti sulla prevenzione”, evidenzia Angelo
Colombini, componente del Consiglio di Indirizzo e Vigilanza dell’Inail. La digitalizzazione è “una grande opportunità e una
grande sfida perchè possiamo incidere in modo reale sulla condizione di salute e sicurezza dei nostri collaboratori”, dice
Francesco Santi, presidente di Aias-Associazione italiana ambiente e sicurezza. – Foto Italpress – (ITALPRESS).

Se vuoi leggere le notizie principali della Toscana iscriviti alla Newsletter QUInews - ToscanaMedia. Arriva
gratis tutti i giorni alle 20:00 direttamente nella tua casella di posta. 
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BOLOGNA (ITALPRESS) – “Nuovi modelli di organizzazione del
lavoro. Digitalizzazione, Intelligenza Artificiale e Nuovi Rischi: quali
prospettive per l’obbligo di tutela della salute e della sicurezza?”.
Questo il tema al centro di un convegno organizzato al Salone
Ambiente Lavoro di Bologna dall’Osservatorio Permanente su
Ambiente, Lavoro e Sicurezza fondato da D.E.A.L. S.r.l., Ambiente
Lavoro, Lavoro&Welfare e Studio Labores in collaborazione con AIAS,
A.N.CO.RS, Assolavoro, De FuscoLabour&Legal, Ellegi s.p.a., Epar,
Federforma, FonARCom, Senafs.r.l., Tharsos, Tecnologie di Impresa

s.r.l.La digitalizzazione del lavoro, la flessibilità contrattuale e organizzativa e l’attenuazione del vincolo spazio-temporale
della prestazione lavorativa, la frammentazione dei sistemi produttivi, la complessità organizzativa dell’impresa e la
moltiplicazione dei centri di imputazione datoriale, unitamente alla comparsa di rischi nuovi e ubiquitari ed alla
compenetrazione tra ambienti interni ed ambienti esterni all’impresa, possono allentare i tradizionali legami fisici tra
persone, rischi, bisogni e tutele; ciò a causa della smaterializzazione degli asset aziendali e di una variabile disponibilità
giuridica dei luoghi di lavoro da parte del principale debitore di sicurezza.Queste dinamiche portano nuova linfa allo storico
dibattito sulla determinatezza soggettiva e spazio-temporale dell’obbligo di sicurezza e sulla identificazione del datore di
lavoro, degli altri titolari delle posizioni di garanzia e dello stesso lavoratore e sui meccanismi di imputazione delle
responsabilità civili e penali.Sullo sfondo, peraltro, vi è la stessa evoluzione della nozione di ambiente di lavoro, a seguito
della riforma degli articoli 9 e 41 della Costituzione, nel solco della sostenibilità. Come pure, si intravede la possibile
evoluzione della nozione stessa di datore di lavoro e di lavoratore, per effetto della sempre più pervasiva integrazione
dall’Intelligenza Artificiale.Durante il convegno è stato presentato il primo “Annuario dell’ambiente, della salute e della
sicurezza sul lavoro 2023” di OPALS: un prodotto editoriale di analisi critico-ricostruttiva delle principali novità in materia di
ambiente, lavoro e sicurezza.“Il mondo del lavoro sta cambiando ed è necessario che la normativa lo segua di pari passo. Con
il convegno di oggi ma soprattutto con l’Osservatorio Permanente su Ambiente, Lavoro e Sicurezza abbiamo l’intenzione di
fornire agli addetti lavori uno strumento concreto per districarsi nel ginepraio di norme”, sottolinea Marilena Pavarelli,
project manager di Ambiente Lavoro.“Per fare un salto avanti, i processi di digitalizzazione e di nuova tecnologia devono
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essere utilizzati per aumentare la tutela dei lavoratori, anche sotto il profilo della sicurezza per una piena applicazione delle
leggi”, dice Cesare Damiano, presidente dell’Associazione Lavoro&Welfare.“L’intelligenza artificiale è la sfida per il futuro.
Può avere un ruolo determinante anche ai fini della salute e sicurezza sul lavoro”, spiega Fabio Pontrandolfi, responsabile
Salute e Sicurezza di Confindustria. “In questi anni abbiamo visto nascere e visto lavorare piattaforme in cui abbiamo ancora
la difficoltà di entrare per gestire anche la parte di salute e sicurezza, anche se qualche legge ci ha aiutato. Serve tutto
l’impegno delle parti sociali per capire come governare alcuni processi che permettano ai lavoratori di essere sicuri nel loro
lavoro”, sottolinea Ivana Veronese, segretaria confederale della Uil.“I cambiamenti digitali informatici e tecnologici
determinano grandissime innovazioni nell’organizzazione del lavoro delle aziende e a questo dobbiamo rispondere perchè
tutto ciò causa nuovi rischi e malattie professionali”, afferma Sebastiano Calleri, responsabile nazionale Salute e sicurezza
della Cgil.“Il mondo del lavoro cambia continuamente, e serve uno sforzo di reinterpretazione di diritti e doveri, con i
concetti giuridici correlati. In Italia c’è molto fermento su questo fronte e sulle sfide del lavoro che cambia”, afferma Silvia
Rainone, ricercatrice dell’European Trade Union Institute (ETUI).“Nei prossimi anni ci sarà una rivoluzione legata alla
digitalizzazione e all’intelligenza artificiale, e andranno valutati i rischi che non sono ancora prevedibili”, secondo Luigi
Ferrara, presidente di ANCORS.Dell’importanza del diritto alla disconnessione (“va rispettato nell’attuale contesto storico”),
ha parlato Ilaria Purificato, assegnista di ricerca in Diritto del lavoro, presso l’Università di Modena e Reggio Emilia –
Fondazione universitaria Marco Biagi. “La disconnessione serve anche a tutelare la salute del lavoratore”, ha affermato.“Le
nuove tecnologie sono uno strumento per lavoratori e lavoratrici, non se ne deve avere paura. Questa strumentazione deve
però essere al servizio delle persone, e per questo servono formazione e investimenti sulla prevenzione”, evidenzia Angelo
Colombini, componente del Consiglio di Indirizzo e Vigilanza dell’Inail. La digitalizzazione è “una grande opportunità e una
grande sfida perchè possiamo incidere in modo reale sulla condizione di salute e sicurezza dei nostri collaboratori”, dice
Francesco Santi, presidente di Aias-Associazione italiana ambiente e sicurezza. – Foto Italpress – (ITALPRESS).

Se vuoi leggere le notizie principali della Toscana iscriviti alla Newsletter QUInews - ToscanaMedia. Arriva
gratis tutti i giorni alle 20:00 direttamente nella tua casella di posta. 
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BOLOGNA (ITALPRESS) – “Nuovi modelli di organizzazione del
lavoro. Digitalizzazione, Intelligenza Artificiale e Nuovi Rischi: quali
prospettive per l’obbligo di tutela della salute e della sicurezza?”.
Questo il tema al centro di un convegno organizzato al Salone
Ambiente Lavoro di Bologna dall’Osservatorio Permanente su
Ambiente, Lavoro e Sicurezza fondato da D.E.A.L. S.r.l., Ambiente
Lavoro, Lavoro&Welfare e Studio Labores in collaborazione con AIAS,
A.N.CO.RS, Assolavoro, De FuscoLabour&Legal, Ellegi s.p.a., Epar,
Federforma, FonARCom, Senafs.r.l., Tharsos, Tecnologie di Impresa

s.r.l.La digitalizzazione del lavoro, la flessibilità contrattuale e organizzativa e l’attenuazione del vincolo spazio-temporale
della prestazione lavorativa, la frammentazione dei sistemi produttivi, la complessità organizzativa dell’impresa e la
moltiplicazione dei centri di imputazione datoriale, unitamente alla comparsa di rischi nuovi e ubiquitari ed alla
compenetrazione tra ambienti interni ed ambienti esterni all’impresa, possono allentare i tradizionali legami fisici tra
persone, rischi, bisogni e tutele; ciò a causa della smaterializzazione degli asset aziendali e di una variabile disponibilità
giuridica dei luoghi di lavoro da parte del principale debitore di sicurezza.Queste dinamiche portano nuova linfa allo storico
dibattito sulla determinatezza soggettiva e spazio-temporale dell’obbligo di sicurezza e sulla identificazione del datore di
lavoro, degli altri titolari delle posizioni di garanzia e dello stesso lavoratore e sui meccanismi di imputazione delle
responsabilità civili e penali.Sullo sfondo, peraltro, vi è la stessa evoluzione della nozione di ambiente di lavoro, a seguito
della riforma degli articoli 9 e 41 della Costituzione, nel solco della sostenibilità. Come pure, si intravede la possibile
evoluzione della nozione stessa di datore di lavoro e di lavoratore, per effetto della sempre più pervasiva integrazione
dall’Intelligenza Artificiale.Durante il convegno è stato presentato il primo “Annuario dell’ambiente, della salute e della
sicurezza sul lavoro 2023” di OPALS: un prodotto editoriale di analisi critico-ricostruttiva delle principali novità in materia di
ambiente, lavoro e sicurezza.“Il mondo del lavoro sta cambiando ed è necessario che la normativa lo segua di pari passo. Con
il convegno di oggi ma soprattutto con l’Osservatorio Permanente su Ambiente, Lavoro e Sicurezza abbiamo l’intenzione di
fornire agli addetti lavori uno strumento concreto per districarsi nel ginepraio di norme”, sottolinea Marilena Pavarelli,
project manager di Ambiente Lavoro.“Per fare un salto avanti, i processi di digitalizzazione e di nuova tecnologia devono
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essere utilizzati per aumentare la tutela dei lavoratori, anche sotto il profilo della sicurezza per una piena applicazione delle
leggi”, dice Cesare Damiano, presidente dell’Associazione Lavoro&Welfare.“L’intelligenza artificiale è la sfida per il futuro.
Può avere un ruolo determinante anche ai fini della salute e sicurezza sul lavoro”, spiega Fabio Pontrandolfi, responsabile
Salute e Sicurezza di Confindustria. “In questi anni abbiamo visto nascere e visto lavorare piattaforme in cui abbiamo ancora
la difficoltà di entrare per gestire anche la parte di salute e sicurezza, anche se qualche legge ci ha aiutato. Serve tutto
l’impegno delle parti sociali per capire come governare alcuni processi che permettano ai lavoratori di essere sicuri nel loro
lavoro”, sottolinea Ivana Veronese, segretaria confederale della Uil.“I cambiamenti digitali informatici e tecnologici
determinano grandissime innovazioni nell’organizzazione del lavoro delle aziende e a questo dobbiamo rispondere perchè
tutto ciò causa nuovi rischi e malattie professionali”, afferma Sebastiano Calleri, responsabile nazionale Salute e sicurezza
della Cgil.“Il mondo del lavoro cambia continuamente, e serve uno sforzo di reinterpretazione di diritti e doveri, con i
concetti giuridici correlati. In Italia c’è molto fermento su questo fronte e sulle sfide del lavoro che cambia”, afferma Silvia
Rainone, ricercatrice dell’European Trade Union Institute (ETUI).“Nei prossimi anni ci sarà una rivoluzione legata alla
digitalizzazione e all’intelligenza artificiale, e andranno valutati i rischi che non sono ancora prevedibili”, secondo Luigi
Ferrara, presidente di ANCORS.Dell’importanza del diritto alla disconnessione (“va rispettato nell’attuale contesto storico”),
ha parlato Ilaria Purificato, assegnista di ricerca in Diritto del lavoro, presso l’Università di Modena e Reggio Emilia –
Fondazione universitaria Marco Biagi. “La disconnessione serve anche a tutelare la salute del lavoratore”, ha affermato.“Le
nuove tecnologie sono uno strumento per lavoratori e lavoratrici, non se ne deve avere paura. Questa strumentazione deve
però essere al servizio delle persone, e per questo servono formazione e investimenti sulla prevenzione”, evidenzia Angelo
Colombini, componente del Consiglio di Indirizzo e Vigilanza dell’Inail. La digitalizzazione è “una grande opportunità e una
grande sfida perchè possiamo incidere in modo reale sulla condizione di salute e sicurezza dei nostri collaboratori”, dice
Francesco Santi, presidente di Aias-Associazione italiana ambiente e sicurezza. – Foto Italpress – (ITALPRESS).

Se vuoi leggere le notizie principali della Toscana iscriviti alla Newsletter QUInews - ToscanaMedia. Arriva
gratis tutti i giorni alle 20:00 direttamente nella tua casella di posta. 
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BOLOGNA (ITALPRESS) – “Nuovi modelli di organizzazione del
lavoro. Digitalizzazione, Intelligenza Artificiale e Nuovi Rischi: quali
prospettive per l’obbligo di tutela della salute e della sicurezza?”.
Questo il tema al centro di un convegno organizzato al Salone
Ambiente Lavoro di Bologna dall’Osservatorio Permanente su
Ambiente, Lavoro e Sicurezza fondato da D.E.A.L. S.r.l., Ambiente
Lavoro, Lavoro&Welfare e Studio Labores in collaborazione con AIAS,
A.N.CO.RS, Assolavoro, De FuscoLabour&Legal, Ellegi s.p.a., Epar,
Federforma, FonARCom, Senafs.r.l., Tharsos, Tecnologie di Impresa

s.r.l.La digitalizzazione del lavoro, la flessibilità contrattuale e organizzativa e l’attenuazione del vincolo spazio-temporale
della prestazione lavorativa, la frammentazione dei sistemi produttivi, la complessità organizzativa dell’impresa e la
moltiplicazione dei centri di imputazione datoriale, unitamente alla comparsa di rischi nuovi e ubiquitari ed alla
compenetrazione tra ambienti interni ed ambienti esterni all’impresa, possono allentare i tradizionali legami fisici tra
persone, rischi, bisogni e tutele; ciò a causa della smaterializzazione degli asset aziendali e di una variabile disponibilità
giuridica dei luoghi di lavoro da parte del principale debitore di sicurezza.Queste dinamiche portano nuova linfa allo storico
dibattito sulla determinatezza soggettiva e spazio-temporale dell’obbligo di sicurezza e sulla identificazione del datore di
lavoro, degli altri titolari delle posizioni di garanzia e dello stesso lavoratore e sui meccanismi di imputazione delle
responsabilità civili e penali.Sullo sfondo, peraltro, vi è la stessa evoluzione della nozione di ambiente di lavoro, a seguito
della riforma degli articoli 9 e 41 della Costituzione, nel solco della sostenibilità. Come pure, si intravede la possibile
evoluzione della nozione stessa di datore di lavoro e di lavoratore, per effetto della sempre più pervasiva integrazione
dall’Intelligenza Artificiale.Durante il convegno è stato presentato il primo “Annuario dell’ambiente, della salute e della
sicurezza sul lavoro 2023” di OPALS: un prodotto editoriale di analisi critico-ricostruttiva delle principali novità in materia di
ambiente, lavoro e sicurezza.“Il mondo del lavoro sta cambiando ed è necessario che la normativa lo segua di pari passo. Con
il convegno di oggi ma soprattutto con l’Osservatorio Permanente su Ambiente, Lavoro e Sicurezza abbiamo l’intenzione di
fornire agli addetti lavori uno strumento concreto per districarsi nel ginepraio di norme”, sottolinea Marilena Pavarelli,
project manager di Ambiente Lavoro.“Per fare un salto avanti, i processi di digitalizzazione e di nuova tecnologia devono
essere utilizzati per aumentare la tutela dei lavoratori, anche sotto il profilo della sicurezza per una piena applicazione delle
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leggi”, dice Cesare Damiano, presidente dell’Associazione Lavoro&Welfare.“L’intelligenza artificiale è la sfida per il futuro.
Può avere un ruolo determinante anche ai fini della salute e sicurezza sul lavoro”, spiega Fabio Pontrandolfi, responsabile
Salute e Sicurezza di Confindustria. “In questi anni abbiamo visto nascere e visto lavorare piattaforme in cui abbiamo ancora
la difficoltà di entrare per gestire anche la parte di salute e sicurezza, anche se qualche legge ci ha aiutato. Serve tutto
l’impegno delle parti sociali per capire come governare alcuni processi che permettano ai lavoratori di essere sicuri nel loro
lavoro”, sottolinea Ivana Veronese, segretaria confederale della Uil.“I cambiamenti digitali informatici e tecnologici
determinano grandissime innovazioni nell’organizzazione del lavoro delle aziende e a questo dobbiamo rispondere perchè
tutto ciò causa nuovi rischi e malattie professionali”, afferma Sebastiano Calleri, responsabile nazionale Salute e sicurezza
della Cgil.“Il mondo del lavoro cambia continuamente, e serve uno sforzo di reinterpretazione di diritti e doveri, con i
concetti giuridici correlati. In Italia c’è molto fermento su questo fronte e sulle sfide del lavoro che cambia”, afferma Silvia
Rainone, ricercatrice dell’European Trade Union Institute (ETUI).“Nei prossimi anni ci sarà una rivoluzione legata alla
digitalizzazione e all’intelligenza artificiale, e andranno valutati i rischi che non sono ancora prevedibili”, secondo Luigi
Ferrara, presidente di ANCORS.Dell’importanza del diritto alla disconnessione (“va rispettato nell’attuale contesto storico”),
ha parlato Ilaria Purificato, assegnista di ricerca in Diritto del lavoro, presso l’Università di Modena e Reggio Emilia –
Fondazione universitaria Marco Biagi. “La disconnessione serve anche a tutelare la salute del lavoratore”, ha affermato.“Le
nuove tecnologie sono uno strumento per lavoratori e lavoratrici, non se ne deve avere paura. Questa strumentazione deve
però essere al servizio delle persone, e per questo servono formazione e investimenti sulla prevenzione”, evidenzia Angelo
Colombini, componente del Consiglio di Indirizzo e Vigilanza dell’Inail. La digitalizzazione è “una grande opportunità e una
grande sfida perchè possiamo incidere in modo reale sulla condizione di salute e sicurezza dei nostri collaboratori”, dice
Francesco Santi, presidente di Aias-Associazione italiana ambiente e sicurezza. – Foto Italpress – (ITALPRESS).

Se vuoi leggere le notizie principali della Toscana iscriviti alla Newsletter QUInews - ToscanaMedia. Arriva
gratis tutti i giorni alle 20:00 direttamente nella tua casella di posta. 
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BOLOGNA (ITALPRESS) – “Nuovi modelli di organizzazione del
lavoro. Digitalizzazione, Intelligenza Artificiale e Nuovi Rischi: quali
prospettive per l’obbligo di tutela della salute e della sicurezza?”.
Questo il tema al centro di un convegno organizzato al Salone
Ambiente Lavoro di Bologna dall’Osservatorio Permanente su
Ambiente, Lavoro e Sicurezza fondato da D.E.A.L. S.r.l., Ambiente
Lavoro, Lavoro&Welfare e Studio Labores in collaborazione con AIAS,
A.N.CO.RS, Assolavoro, De FuscoLabour&Legal, Ellegi s.p.a., Epar,
Federforma, FonARCom, Senafs.r.l., Tharsos, Tecnologie di Impresa

s.r.l.La digitalizzazione del lavoro, la flessibilità contrattuale e organizzativa e l’attenuazione del vincolo spazio-temporale
della prestazione lavorativa, la frammentazione dei sistemi produttivi, la complessità organizzativa dell’impresa e la
moltiplicazione dei centri di imputazione datoriale, unitamente alla comparsa di rischi nuovi e ubiquitari ed alla
compenetrazione tra ambienti interni ed ambienti esterni all’impresa, possono allentare i tradizionali legami fisici tra
persone, rischi, bisogni e tutele; ciò a causa della smaterializzazione degli asset aziendali e di una variabile disponibilità
giuridica dei luoghi di lavoro da parte del principale debitore di sicurezza.Queste dinamiche portano nuova linfa allo storico
dibattito sulla determinatezza soggettiva e spazio-temporale dell’obbligo di sicurezza e sulla identificazione del datore di
lavoro, degli altri titolari delle posizioni di garanzia e dello stesso lavoratore e sui meccanismi di imputazione delle
responsabilità civili e penali.Sullo sfondo, peraltro, vi è la stessa evoluzione della nozione di ambiente di lavoro, a seguito
della riforma degli articoli 9 e 41 della Costituzione, nel solco della sostenibilità. Come pure, si intravede la possibile
evoluzione della nozione stessa di datore di lavoro e di lavoratore, per effetto della sempre più pervasiva integrazione
dall’Intelligenza Artificiale.Durante il convegno è stato presentato il primo “Annuario dell’ambiente, della salute e della
sicurezza sul lavoro 2023” di OPALS: un prodotto editoriale di analisi critico-ricostruttiva delle principali novità in materia di
ambiente, lavoro e sicurezza.“Il mondo del lavoro sta cambiando ed è necessario che la normativa lo segua di pari passo. Con
il convegno di oggi ma soprattutto con l’Osservatorio Permanente su Ambiente, Lavoro e Sicurezza abbiamo l’intenzione di
fornire agli addetti lavori uno strumento concreto per districarsi nel ginepraio di norme”, sottolinea Marilena Pavarelli,
project manager di Ambiente Lavoro.“Per fare un salto avanti, i processi di digitalizzazione e di nuova tecnologia devono
essere utilizzati per aumentare la tutela dei lavoratori, anche sotto il profilo della sicurezza per una piena applicazione delle
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leggi”, dice Cesare Damiano, presidente dell’Associazione Lavoro&Welfare.“L’intelligenza artificiale è la sfida per il futuro.
Può avere un ruolo determinante anche ai fini della salute e sicurezza sul lavoro”, spiega Fabio Pontrandolfi, responsabile
Salute e Sicurezza di Confindustria. “In questi anni abbiamo visto nascere e visto lavorare piattaforme in cui abbiamo ancora
la difficoltà di entrare per gestire anche la parte di salute e sicurezza, anche se qualche legge ci ha aiutato. Serve tutto
l’impegno delle parti sociali per capire come governare alcuni processi che permettano ai lavoratori di essere sicuri nel loro
lavoro”, sottolinea Ivana Veronese, segretaria confederale della Uil.“I cambiamenti digitali informatici e tecnologici
determinano grandissime innovazioni nell’organizzazione del lavoro delle aziende e a questo dobbiamo rispondere perchè
tutto ciò causa nuovi rischi e malattie professionali”, afferma Sebastiano Calleri, responsabile nazionale Salute e sicurezza
della Cgil.“Il mondo del lavoro cambia continuamente, e serve uno sforzo di reinterpretazione di diritti e doveri, con i
concetti giuridici correlati. In Italia c’è molto fermento su questo fronte e sulle sfide del lavoro che cambia”, afferma Silvia
Rainone, ricercatrice dell’European Trade Union Institute (ETUI).“Nei prossimi anni ci sarà una rivoluzione legata alla
digitalizzazione e all’intelligenza artificiale, e andranno valutati i rischi che non sono ancora prevedibili”, secondo Luigi
Ferrara, presidente di ANCORS.Dell’importanza del diritto alla disconnessione (“va rispettato nell’attuale contesto storico”),
ha parlato Ilaria Purificato, assegnista di ricerca in Diritto del lavoro, presso l’Università di Modena e Reggio Emilia –
Fondazione universitaria Marco Biagi. “La disconnessione serve anche a tutelare la salute del lavoratore”, ha affermato.“Le
nuove tecnologie sono uno strumento per lavoratori e lavoratrici, non se ne deve avere paura. Questa strumentazione deve
però essere al servizio delle persone, e per questo servono formazione e investimenti sulla prevenzione”, evidenzia Angelo
Colombini, componente del Consiglio di Indirizzo e Vigilanza dell’Inail. La digitalizzazione è “una grande opportunità e una
grande sfida perchè possiamo incidere in modo reale sulla condizione di salute e sicurezza dei nostri collaboratori”, dice
Francesco Santi, presidente di Aias-Associazione italiana ambiente e sicurezza. – Foto Italpress – (ITALPRESS).

Se vuoi leggere le notizie principali della Toscana iscriviti alla Newsletter QUInews - ToscanaMedia. Arriva
gratis tutti i giorni alle 20:00 direttamente nella tua casella di posta. 
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BOLOGNA (ITALPRESS) – “Nuovi modelli di organizzazione del
lavoro. Digitalizzazione, Intelligenza Artificiale e Nuovi Rischi: quali
prospettive per l’obbligo di tutela della salute e della sicurezza?”.
Questo il tema al centro di un convegno organizzato al Salone
Ambiente Lavoro di Bologna dall’Osservatorio Permanente su
Ambiente, Lavoro e Sicurezza fondato da D.E.A.L. S.r.l., Ambiente
Lavoro, Lavoro&Welfare e Studio Labores in collaborazione con AIAS,
A.N.CO.RS, Assolavoro, De FuscoLabour&Legal, Ellegi s.p.a., Epar,
Federforma, FonARCom, Senafs.r.l., Tharsos, Tecnologie di Impresa

s.r.l.La digitalizzazione del lavoro, la flessibilità contrattuale e organizzativa e l’attenuazione del vincolo spazio-temporale
della prestazione lavorativa, la frammentazione dei sistemi produttivi, la complessità organizzativa dell’impresa e la
moltiplicazione dei centri di imputazione datoriale, unitamente alla comparsa di rischi nuovi e ubiquitari ed alla
compenetrazione tra ambienti interni ed ambienti esterni all’impresa, possono allentare i tradizionali legami fisici tra
persone, rischi, bisogni e tutele; ciò a causa della smaterializzazione degli asset aziendali e di una variabile disponibilità
giuridica dei luoghi di lavoro da parte del principale debitore di sicurezza.Queste dinamiche portano nuova linfa allo storico
dibattito sulla determinatezza soggettiva e spazio-temporale dell’obbligo di sicurezza e sulla identificazione del datore di
lavoro, degli altri titolari delle posizioni di garanzia e dello stesso lavoratore e sui meccanismi di imputazione delle
responsabilità civili e penali.Sullo sfondo, peraltro, vi è la stessa evoluzione della nozione di ambiente di lavoro, a seguito
della riforma degli articoli 9 e 41 della Costituzione, nel solco della sostenibilità. Come pure, si intravede la possibile
evoluzione della nozione stessa di datore di lavoro e di lavoratore, per effetto della sempre più pervasiva integrazione
dall’Intelligenza Artificiale.Durante il convegno è stato presentato il primo “Annuario dell’ambiente, della salute e della
sicurezza sul lavoro 2023” di OPALS: un prodotto editoriale di analisi critico-ricostruttiva delle principali novità in materia di
ambiente, lavoro e sicurezza.“Il mondo del lavoro sta cambiando ed è necessario che la normativa lo segua di pari passo. Con
il convegno di oggi ma soprattutto con l’Osservatorio Permanente su Ambiente, Lavoro e Sicurezza abbiamo l’intenzione di
fornire agli addetti lavori uno strumento concreto per districarsi nel ginepraio di norme”, sottolinea Marilena Pavarelli,
project manager di Ambiente Lavoro.“Per fare un salto avanti, i processi di digitalizzazione e di nuova tecnologia devono
essere utilizzati per aumentare la tutela dei lavoratori, anche sotto il profilo della sicurezza per una piena applicazione delle
leggi”, dice Cesare Damiano, presidente dell’Associazione Lavoro&Welfare.“L’intelligenza artificiale è la sfida per il futuro.
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Può avere un ruolo determinante anche ai fini della salute e sicurezza sul lavoro”, spiega Fabio Pontrandolfi, responsabile
Salute e Sicurezza di Confindustria. “In questi anni abbiamo visto nascere e visto lavorare piattaforme in cui abbiamo ancora
la difficoltà di entrare per gestire anche la parte di salute e sicurezza, anche se qualche legge ci ha aiutato. Serve tutto
l’impegno delle parti sociali per capire come governare alcuni processi che permettano ai lavoratori di essere sicuri nel loro
lavoro”, sottolinea Ivana Veronese, segretaria confederale della Uil.“I cambiamenti digitali informatici e tecnologici
determinano grandissime innovazioni nell’organizzazione del lavoro delle aziende e a questo dobbiamo rispondere perchè
tutto ciò causa nuovi rischi e malattie professionali”, afferma Sebastiano Calleri, responsabile nazionale Salute e sicurezza
della Cgil.“Il mondo del lavoro cambia continuamente, e serve uno sforzo di reinterpretazione di diritti e doveri, con i
concetti giuridici correlati. In Italia c’è molto fermento su questo fronte e sulle sfide del lavoro che cambia”, afferma Silvia
Rainone, ricercatrice dell’European Trade Union Institute (ETUI).“Nei prossimi anni ci sarà una rivoluzione legata alla
digitalizzazione e all’intelligenza artificiale, e andranno valutati i rischi che non sono ancora prevedibili”, secondo Luigi
Ferrara, presidente di ANCORS.Dell’importanza del diritto alla disconnessione (“va rispettato nell’attuale contesto storico”),
ha parlato Ilaria Purificato, assegnista di ricerca in Diritto del lavoro, presso l’Università di Modena e Reggio Emilia –
Fondazione universitaria Marco Biagi. “La disconnessione serve anche a tutelare la salute del lavoratore”, ha affermato.“Le
nuove tecnologie sono uno strumento per lavoratori e lavoratrici, non se ne deve avere paura. Questa strumentazione deve
però essere al servizio delle persone, e per questo servono formazione e investimenti sulla prevenzione”, evidenzia Angelo
Colombini, componente del Consiglio di Indirizzo e Vigilanza dell’Inail. La digitalizzazione è “una grande opportunità e una
grande sfida perchè possiamo incidere in modo reale sulla condizione di salute e sicurezza dei nostri collaboratori”, dice
Francesco Santi, presidente di Aias-Associazione italiana ambiente e sicurezza. – Foto Italpress – (ITALPRESS).

Se vuoi leggere le notizie principali della Toscana iscriviti alla Newsletter QUInews - ToscanaMedia. Arriva
gratis tutti i giorni alle 20:00 direttamente nella tua casella di posta. 
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BOLOGNA (ITALPRESS) – “Nuovi modelli di organizzazione del
lavoro. Digitalizzazione, Intelligenza Artificiale e Nuovi Rischi: quali
prospettive per l’obbligo di tutela della salute e della sicurezza?”.
Questo il tema al centro di un convegno organizzato al Salone
Ambiente Lavoro di Bologna dall’Osservatorio Permanente su
Ambiente, Lavoro e Sicurezza fondato da D.E.A.L. S.r.l., Ambiente
Lavoro, Lavoro&Welfare e Studio Labores in collaborazione con AIAS,
A.N.CO.RS, Assolavoro, De FuscoLabour&Legal, Ellegi s.p.a., Epar,
Federforma, FonARCom, Senafs.r.l., Tharsos, Tecnologie di Impresa

s.r.l.La digitalizzazione del lavoro, la flessibilità contrattuale e organizzativa e l’attenuazione del vincolo spazio-temporale
della prestazione lavorativa, la frammentazione dei sistemi produttivi, la complessità organizzativa dell’impresa e la
moltiplicazione dei centri di imputazione datoriale, unitamente alla comparsa di rischi nuovi e ubiquitari ed alla
compenetrazione tra ambienti interni ed ambienti esterni all’impresa, possono allentare i tradizionali legami fisici tra
persone, rischi, bisogni e tutele; ciò a causa della smaterializzazione degli asset aziendali e di una variabile disponibilità
giuridica dei luoghi di lavoro da parte del principale debitore di sicurezza.Queste dinamiche portano nuova linfa allo storico
dibattito sulla determinatezza soggettiva e spazio-temporale dell’obbligo di sicurezza e sulla identificazione del datore di
lavoro, degli altri titolari delle posizioni di garanzia e dello stesso lavoratore e sui meccanismi di imputazione delle
responsabilità civili e penali.Sullo sfondo, peraltro, vi è la stessa evoluzione della nozione di ambiente di lavoro, a seguito
della riforma degli articoli 9 e 41 della Costituzione, nel solco della sostenibilità. Come pure, si intravede la possibile
evoluzione della nozione stessa di datore di lavoro e di lavoratore, per effetto della sempre più pervasiva integrazione
dall’Intelligenza Artificiale.Durante il convegno è stato presentato il primo “Annuario dell’ambiente, della salute e della
sicurezza sul lavoro 2023” di OPALS: un prodotto editoriale di analisi critico-ricostruttiva delle principali novità in materia di
ambiente, lavoro e sicurezza.“Il mondo del lavoro sta cambiando ed è necessario che la normativa lo segua di pari passo. Con
il convegno di oggi ma soprattutto con l’Osservatorio Permanente su Ambiente, Lavoro e Sicurezza abbiamo l’intenzione di
fornire agli addetti lavori uno strumento concreto per districarsi nel ginepraio di norme”, sottolinea Marilena Pavarelli,
project manager di Ambiente Lavoro.“Per fare un salto avanti, i processi di digitalizzazione e di nuova tecnologia devono
essere utilizzati per aumentare la tutela dei lavoratori, anche sotto il profilo della sicurezza per una piena applicazione delle
leggi”, dice Cesare Damiano, presidente dell’Associazione Lavoro&Welfare.“L’intelligenza artificiale è la sfida per il futuro.
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Può avere un ruolo determinante anche ai fini della salute e sicurezza sul lavoro”, spiega Fabio Pontrandolfi, responsabile
Salute e Sicurezza di Confindustria. “In questi anni abbiamo visto nascere e visto lavorare piattaforme in cui abbiamo ancora
la difficoltà di entrare per gestire anche la parte di salute e sicurezza, anche se qualche legge ci ha aiutato. Serve tutto
l’impegno delle parti sociali per capire come governare alcuni processi che permettano ai lavoratori di essere sicuri nel loro
lavoro”, sottolinea Ivana Veronese, segretaria confederale della Uil.“I cambiamenti digitali informatici e tecnologici
determinano grandissime innovazioni nell’organizzazione del lavoro delle aziende e a questo dobbiamo rispondere perchè
tutto ciò causa nuovi rischi e malattie professionali”, afferma Sebastiano Calleri, responsabile nazionale Salute e sicurezza
della Cgil.“Il mondo del lavoro cambia continuamente, e serve uno sforzo di reinterpretazione di diritti e doveri, con i
concetti giuridici correlati. In Italia c’è molto fermento su questo fronte e sulle sfide del lavoro che cambia”, afferma Silvia
Rainone, ricercatrice dell’European Trade Union Institute (ETUI).“Nei prossimi anni ci sarà una rivoluzione legata alla
digitalizzazione e all’intelligenza artificiale, e andranno valutati i rischi che non sono ancora prevedibili”, secondo Luigi
Ferrara, presidente di ANCORS.Dell’importanza del diritto alla disconnessione (“va rispettato nell’attuale contesto storico”),
ha parlato Ilaria Purificato, assegnista di ricerca in Diritto del lavoro, presso l’Università di Modena e Reggio Emilia –
Fondazione universitaria Marco Biagi. “La disconnessione serve anche a tutelare la salute del lavoratore”, ha affermato.“Le
nuove tecnologie sono uno strumento per lavoratori e lavoratrici, non se ne deve avere paura. Questa strumentazione deve
però essere al servizio delle persone, e per questo servono formazione e investimenti sulla prevenzione”, evidenzia Angelo
Colombini, componente del Consiglio di Indirizzo e Vigilanza dell’Inail. La digitalizzazione è “una grande opportunità e una
grande sfida perchè possiamo incidere in modo reale sulla condizione di salute e sicurezza dei nostri collaboratori”, dice
Francesco Santi, presidente di Aias-Associazione italiana ambiente e sicurezza. – Foto Italpress – (ITALPRESS).

Se vuoi leggere le notizie principali della Toscana iscriviti alla Newsletter QUInews - ToscanaMedia. Arriva
gratis tutti i giorni alle 20:00 direttamente nella tua casella di posta. 
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BOLOGNA (ITALPRESS) – “Nuovi modelli di organizzazione del
lavoro. Digitalizzazione, Intelligenza Artificiale e Nuovi Rischi: quali
prospettive per l’obbligo di tutela della salute e della sicurezza?”.
Questo il tema al centro di un convegno organizzato al Salone
Ambiente Lavoro di Bologna dall’Osservatorio Permanente su
Ambiente, Lavoro e Sicurezza fondato da D.E.A.L. S.r.l., Ambiente
Lavoro, Lavoro&Welfare e Studio Labores in collaborazione con AIAS,
A.N.CO.RS, Assolavoro, De FuscoLabour&Legal, Ellegi s.p.a., Epar,
Federforma, FonARCom, Senafs.r.l., Tharsos, Tecnologie di Impresa

s.r.l.La digitalizzazione del lavoro, la flessibilità contrattuale e organizzativa e l’attenuazione del vincolo spazio-temporale
della prestazione lavorativa, la frammentazione dei sistemi produttivi, la complessità organizzativa dell’impresa e la
moltiplicazione dei centri di imputazione datoriale, unitamente alla comparsa di rischi nuovi e ubiquitari ed alla
compenetrazione tra ambienti interni ed ambienti esterni all’impresa, possono allentare i tradizionali legami fisici tra
persone, rischi, bisogni e tutele; ciò a causa della smaterializzazione degli asset aziendali e di una variabile disponibilità
giuridica dei luoghi di lavoro da parte del principale debitore di sicurezza.Queste dinamiche portano nuova linfa allo storico
dibattito sulla determinatezza soggettiva e spazio-temporale dell’obbligo di sicurezza e sulla identificazione del datore di
lavoro, degli altri titolari delle posizioni di garanzia e dello stesso lavoratore e sui meccanismi di imputazione delle
responsabilità civili e penali.Sullo sfondo, peraltro, vi è la stessa evoluzione della nozione di ambiente di lavoro, a seguito
della riforma degli articoli 9 e 41 della Costituzione, nel solco della sostenibilità. Come pure, si intravede la possibile
evoluzione della nozione stessa di datore di lavoro e di lavoratore, per effetto della sempre più pervasiva integrazione
dall’Intelligenza Artificiale.Durante il convegno è stato presentato il primo “Annuario dell’ambiente, della salute e della
sicurezza sul lavoro 2023” di OPALS: un prodotto editoriale di analisi critico-ricostruttiva delle principali novità in materia di
ambiente, lavoro e sicurezza.“Il mondo del lavoro sta cambiando ed è necessario che la normativa lo segua di pari passo. Con
il convegno di oggi ma soprattutto con l’Osservatorio Permanente su Ambiente, Lavoro e Sicurezza abbiamo l’intenzione di
fornire agli addetti lavori uno strumento concreto per districarsi nel ginepraio di norme”, sottolinea Marilena Pavarelli,
project manager di Ambiente Lavoro.“Per fare un salto avanti, i processi di digitalizzazione e di nuova tecnologia devono
essere utilizzati per aumentare la tutela dei lavoratori, anche sotto il profilo della sicurezza per una piena applicazione delle
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leggi”, dice Cesare Damiano, presidente dell’Associazione Lavoro&Welfare.“L’intelligenza artificiale è la sfida per il futuro.
Può avere un ruolo determinante anche ai fini della salute e sicurezza sul lavoro”, spiega Fabio Pontrandolfi, responsabile
Salute e Sicurezza di Confindustria. “In questi anni abbiamo visto nascere e visto lavorare piattaforme in cui abbiamo ancora
la difficoltà di entrare per gestire anche la parte di salute e sicurezza, anche se qualche legge ci ha aiutato. Serve tutto
l’impegno delle parti sociali per capire come governare alcuni processi che permettano ai lavoratori di essere sicuri nel loro
lavoro”, sottolinea Ivana Veronese, segretaria confederale della Uil.“I cambiamenti digitali informatici e tecnologici
determinano grandissime innovazioni nell’organizzazione del lavoro delle aziende e a questo dobbiamo rispondere perchè
tutto ciò causa nuovi rischi e malattie professionali”, afferma Sebastiano Calleri, responsabile nazionale Salute e sicurezza
della Cgil.“Il mondo del lavoro cambia continuamente, e serve uno sforzo di reinterpretazione di diritti e doveri, con i
concetti giuridici correlati. In Italia c’è molto fermento su questo fronte e sulle sfide del lavoro che cambia”, afferma Silvia
Rainone, ricercatrice dell’European Trade Union Institute (ETUI).“Nei prossimi anni ci sarà una rivoluzione legata alla
digitalizzazione e all’intelligenza artificiale, e andranno valutati i rischi che non sono ancora prevedibili”, secondo Luigi
Ferrara, presidente di ANCORS.Dell’importanza del diritto alla disconnessione (“va rispettato nell’attuale contesto storico”),
ha parlato Ilaria Purificato, assegnista di ricerca in Diritto del lavoro, presso l’Università di Modena e Reggio Emilia –
Fondazione universitaria Marco Biagi. “La disconnessione serve anche a tutelare la salute del lavoratore”, ha affermato.“Le
nuove tecnologie sono uno strumento per lavoratori e lavoratrici, non se ne deve avere paura. Questa strumentazione deve
però essere al servizio delle persone, e per questo servono formazione e investimenti sulla prevenzione”, evidenzia Angelo
Colombini, componente del Consiglio di Indirizzo e Vigilanza dell’Inail. La digitalizzazione è “una grande opportunità e una
grande sfida perchè possiamo incidere in modo reale sulla condizione di salute e sicurezza dei nostri collaboratori”, dice
Francesco Santi, presidente di Aias-Associazione italiana ambiente e sicurezza. – Foto Italpress – (ITALPRESS).

Se vuoi leggere le notizie principali della Toscana iscriviti alla Newsletter QUInews - ToscanaMedia. Arriva
gratis tutti i giorni alle 20:00 direttamente nella tua casella di posta. 
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BOLOGNA (ITALPRESS) – “Nuovi modelli di organizzazione del
lavoro. Digitalizzazione, Intelligenza Artificiale e Nuovi Rischi: quali
prospettive per l’obbligo di tutela della salute e della sicurezza?”.
Questo il tema al centro di un convegno organizzato al Salone
Ambiente Lavoro di Bologna dall’Osservatorio Permanente su
Ambiente, Lavoro e Sicurezza fondato da D.E.A.L. S.r.l., Ambiente
Lavoro, Lavoro&Welfare e Studio Labores in collaborazione con AIAS,
A.N.CO.RS, Assolavoro, De FuscoLabour&Legal, Ellegi s.p.a., Epar,
Federforma, FonARCom, Senafs.r.l., Tharsos, Tecnologie di Impresa

s.r.l.La digitalizzazione del lavoro, la flessibilità contrattuale e organizzativa e l’attenuazione del vincolo spazio-temporale
della prestazione lavorativa, la frammentazione dei sistemi produttivi, la complessità organizzativa dell’impresa e la
moltiplicazione dei centri di imputazione datoriale, unitamente alla comparsa di rischi nuovi e ubiquitari ed alla
compenetrazione tra ambienti interni ed ambienti esterni all’impresa, possono allentare i tradizionali legami fisici tra
persone, rischi, bisogni e tutele; ciò a causa della smaterializzazione degli asset aziendali e di una variabile disponibilità
giuridica dei luoghi di lavoro da parte del principale debitore di sicurezza.Queste dinamiche portano nuova linfa allo storico
dibattito sulla determinatezza soggettiva e spazio-temporale dell’obbligo di sicurezza e sulla identificazione del datore di
lavoro, degli altri titolari delle posizioni di garanzia e dello stesso lavoratore e sui meccanismi di imputazione delle
responsabilità civili e penali.Sullo sfondo, peraltro, vi è la stessa evoluzione della nozione di ambiente di lavoro, a seguito
della riforma degli articoli 9 e 41 della Costituzione, nel solco della sostenibilità. Come pure, si intravede la possibile
evoluzione della nozione stessa di datore di lavoro e di lavoratore, per effetto della sempre più pervasiva integrazione
dall’Intelligenza Artificiale.Durante il convegno è stato presentato il primo “Annuario dell’ambiente, della salute e della
sicurezza sul lavoro 2023” di OPALS: un prodotto editoriale di analisi critico-ricostruttiva delle principali novità in materia di
ambiente, lavoro e sicurezza.“Il mondo del lavoro sta cambiando ed è necessario che la normativa lo segua di pari passo. Con
il convegno di oggi ma soprattutto con l’Osservatorio Permanente su Ambiente, Lavoro e Sicurezza abbiamo l’intenzione di
fornire agli addetti lavori uno strumento concreto per districarsi nel ginepraio di norme”, sottolinea Marilena Pavarelli,
project manager di Ambiente Lavoro.“Per fare un salto avanti, i processi di digitalizzazione e di nuova tecnologia devono
essere utilizzati per aumentare la tutela dei lavoratori, anche sotto il profilo della sicurezza per una piena applicazione delle
leggi”, dice Cesare Damiano, presidente dell’Associazione Lavoro&Welfare.“L’intelligenza artificiale è la sfida per il futuro.
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Può avere un ruolo determinante anche ai fini della salute e sicurezza sul lavoro”, spiega Fabio Pontrandolfi, responsabile
Salute e Sicurezza di Confindustria. “In questi anni abbiamo visto nascere e visto lavorare piattaforme in cui abbiamo ancora
la difficoltà di entrare per gestire anche la parte di salute e sicurezza, anche se qualche legge ci ha aiutato. Serve tutto
l’impegno delle parti sociali per capire come governare alcuni processi che permettano ai lavoratori di essere sicuri nel loro
lavoro”, sottolinea Ivana Veronese, segretaria confederale della Uil.“I cambiamenti digitali informatici e tecnologici
determinano grandissime innovazioni nell’organizzazione del lavoro delle aziende e a questo dobbiamo rispondere perchè
tutto ciò causa nuovi rischi e malattie professionali”, afferma Sebastiano Calleri, responsabile nazionale Salute e sicurezza
della Cgil.“Il mondo del lavoro cambia continuamente, e serve uno sforzo di reinterpretazione di diritti e doveri, con i
concetti giuridici correlati. In Italia c’è molto fermento su questo fronte e sulle sfide del lavoro che cambia”, afferma Silvia
Rainone, ricercatrice dell’European Trade Union Institute (ETUI).“Nei prossimi anni ci sarà una rivoluzione legata alla
digitalizzazione e all’intelligenza artificiale, e andranno valutati i rischi che non sono ancora prevedibili”, secondo Luigi
Ferrara, presidente di ANCORS.Dell’importanza del diritto alla disconnessione (“va rispettato nell’attuale contesto storico”),
ha parlato Ilaria Purificato, assegnista di ricerca in Diritto del lavoro, presso l’Università di Modena e Reggio Emilia –
Fondazione universitaria Marco Biagi. “La disconnessione serve anche a tutelare la salute del lavoratore”, ha affermato.“Le
nuove tecnologie sono uno strumento per lavoratori e lavoratrici, non se ne deve avere paura. Questa strumentazione deve
però essere al servizio delle persone, e per questo servono formazione e investimenti sulla prevenzione”, evidenzia Angelo
Colombini, componente del Consiglio di Indirizzo e Vigilanza dell’Inail. La digitalizzazione è “una grande opportunità e una
grande sfida perchè possiamo incidere in modo reale sulla condizione di salute e sicurezza dei nostri collaboratori”, dice
Francesco Santi, presidente di Aias-Associazione italiana ambiente e sicurezza. – Foto Italpress – (ITALPRESS).

Se vuoi leggere le notizie principali della Toscana iscriviti alla Newsletter QUInews - ToscanaMedia. Arriva
gratis tutti i giorni alle 20:00 direttamente nella tua casella di posta. 
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BOLOGNA (ITALPRESS) – “Nuovi modelli di organizzazione del
lavoro. Digitalizzazione, Intelligenza Artificiale e Nuovi Rischi: quali
prospettive per l’obbligo di tutela della salute e della sicurezza?”.
Questo il tema al centro di un convegno organizzato al Salone
Ambiente Lavoro di Bologna dall’Osservatorio Permanente su
Ambiente, Lavoro e Sicurezza fondato da D.E.A.L. S.r.l., Ambiente
Lavoro, Lavoro&Welfare e Studio Labores in collaborazione con AIAS,
A.N.CO.RS, Assolavoro, De FuscoLabour&Legal, Ellegi s.p.a., Epar,
Federforma, FonARCom, Senafs.r.l., Tharsos, Tecnologie di Impresa

s.r.l.La digitalizzazione del lavoro, la flessibilità contrattuale e organizzativa e l’attenuazione del vincolo spazio-temporale
della prestazione lavorativa, la frammentazione dei sistemi produttivi, la complessità organizzativa dell’impresa e la
moltiplicazione dei centri di imputazione datoriale, unitamente alla comparsa di rischi nuovi e ubiquitari ed alla
compenetrazione tra ambienti interni ed ambienti esterni all’impresa, possono allentare i tradizionali legami fisici tra
persone, rischi, bisogni e tutele; ciò a causa della smaterializzazione degli asset aziendali e di una variabile disponibilità
giuridica dei luoghi di lavoro da parte del principale debitore di sicurezza.Queste dinamiche portano nuova linfa allo storico
dibattito sulla determinatezza soggettiva e spazio-temporale dell’obbligo di sicurezza e sulla identificazione del datore di
lavoro, degli altri titolari delle posizioni di garanzia e dello stesso lavoratore e sui meccanismi di imputazione delle
responsabilità civili e penali.Sullo sfondo, peraltro, vi è la stessa evoluzione della nozione di ambiente di lavoro, a seguito
della riforma degli articoli 9 e 41 della Costituzione, nel solco della sostenibilità. Come pure, si intravede la possibile
evoluzione della nozione stessa di datore di lavoro e di lavoratore, per effetto della sempre più pervasiva integrazione
dall’Intelligenza Artificiale.Durante il convegno è stato presentato il primo “Annuario dell’ambiente, della salute e della
sicurezza sul lavoro 2023” di OPALS: un prodotto editoriale di analisi critico-ricostruttiva delle principali novità in materia di
ambiente, lavoro e sicurezza.“Il mondo del lavoro sta cambiando ed è necessario che la normativa lo segua di pari passo. Con
il convegno di oggi ma soprattutto con l’Osservatorio Permanente su Ambiente, Lavoro e Sicurezza abbiamo l’intenzione di
fornire agli addetti lavori uno strumento concreto per districarsi nel ginepraio di norme”, sottolinea Marilena Pavarelli,
project manager di Ambiente Lavoro.“Per fare un salto avanti, i processi di digitalizzazione e di nuova tecnologia devono
essere utilizzati per aumentare la tutela dei lavoratori, anche sotto il profilo della sicurezza per una piena applicazione delle
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leggi”, dice Cesare Damiano, presidente dell’Associazione Lavoro&Welfare.“L’intelligenza artificiale è la sfida per il futuro.
Può avere un ruolo determinante anche ai fini della salute e sicurezza sul lavoro”, spiega Fabio Pontrandolfi, responsabile
Salute e Sicurezza di Confindustria. “In questi anni abbiamo visto nascere e visto lavorare piattaforme in cui abbiamo ancora
la difficoltà di entrare per gestire anche la parte di salute e sicurezza, anche se qualche legge ci ha aiutato. Serve tutto
l’impegno delle parti sociali per capire come governare alcuni processi che permettano ai lavoratori di essere sicuri nel loro
lavoro”, sottolinea Ivana Veronese, segretaria confederale della Uil.“I cambiamenti digitali informatici e tecnologici
determinano grandissime innovazioni nell’organizzazione del lavoro delle aziende e a questo dobbiamo rispondere perchè
tutto ciò causa nuovi rischi e malattie professionali”, afferma Sebastiano Calleri, responsabile nazionale Salute e sicurezza
della Cgil.“Il mondo del lavoro cambia continuamente, e serve uno sforzo di reinterpretazione di diritti e doveri, con i
concetti giuridici correlati. In Italia c’è molto fermento su questo fronte e sulle sfide del lavoro che cambia”, afferma Silvia
Rainone, ricercatrice dell’European Trade Union Institute (ETUI).“Nei prossimi anni ci sarà una rivoluzione legata alla
digitalizzazione e all’intelligenza artificiale, e andranno valutati i rischi che non sono ancora prevedibili”, secondo Luigi
Ferrara, presidente di ANCORS.Dell’importanza del diritto alla disconnessione (“va rispettato nell’attuale contesto storico”),
ha parlato Ilaria Purificato, assegnista di ricerca in Diritto del lavoro, presso l’Università di Modena e Reggio Emilia –
Fondazione universitaria Marco Biagi. “La disconnessione serve anche a tutelare la salute del lavoratore”, ha affermato.“Le
nuove tecnologie sono uno strumento per lavoratori e lavoratrici, non se ne deve avere paura. Questa strumentazione deve
però essere al servizio delle persone, e per questo servono formazione e investimenti sulla prevenzione”, evidenzia Angelo
Colombini, componente del Consiglio di Indirizzo e Vigilanza dell’Inail. La digitalizzazione è “una grande opportunità e una
grande sfida perchè possiamo incidere in modo reale sulla condizione di salute e sicurezza dei nostri collaboratori”, dice
Francesco Santi, presidente di Aias-Associazione italiana ambiente e sicurezza. – Foto Italpress – (ITALPRESS).

Se vuoi leggere le notizie principali della Toscana iscriviti alla Newsletter QUInews - ToscanaMedia. Arriva
gratis tutti i giorni alle 20:00 direttamente nella tua casella di posta. 
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BOLOGNA (ITALPRESS) – “Nuovi modelli di organizzazione del
lavoro. Digitalizzazione, Intelligenza Artificiale e Nuovi Rischi: quali
prospettive per l’obbligo di tutela della salute e della sicurezza?”.
Questo il tema al centro di un convegno organizzato al Salone
Ambiente Lavoro di Bologna dall’Osservatorio Permanente su
Ambiente, Lavoro e Sicurezza fondato da D.E.A.L. S.r.l., Ambiente
Lavoro, Lavoro&Welfare e Studio Labores in collaborazione con AIAS,
A.N.CO.RS, Assolavoro, De FuscoLabour&Legal, Ellegi s.p.a., Epar,
Federforma, FonARCom, Senafs.r.l., Tharsos, Tecnologie di Impresa

s.r.l.La digitalizzazione del lavoro, la flessibilità contrattuale e organizzativa e l’attenuazione del vincolo spazio-temporale
della prestazione lavorativa, la frammentazione dei sistemi produttivi, la complessità organizzativa dell’impresa e la
moltiplicazione dei centri di imputazione datoriale, unitamente alla comparsa di rischi nuovi e ubiquitari ed alla
compenetrazione tra ambienti interni ed ambienti esterni all’impresa, possono allentare i tradizionali legami fisici tra
persone, rischi, bisogni e tutele; ciò a causa della smaterializzazione degli asset aziendali e di una variabile disponibilità
giuridica dei luoghi di lavoro da parte del principale debitore di sicurezza.Queste dinamiche portano nuova linfa allo storico
dibattito sulla determinatezza soggettiva e spazio-temporale dell’obbligo di sicurezza e sulla identificazione del datore di
lavoro, degli altri titolari delle posizioni di garanzia e dello stesso lavoratore e sui meccanismi di imputazione delle
responsabilità civili e penali.Sullo sfondo, peraltro, vi è la stessa evoluzione della nozione di ambiente di lavoro, a seguito
della riforma degli articoli 9 e 41 della Costituzione, nel solco della sostenibilità. Come pure, si intravede la possibile
evoluzione della nozione stessa di datore di lavoro e di lavoratore, per effetto della sempre più pervasiva integrazione
dall’Intelligenza Artificiale.Durante il convegno è stato presentato il primo “Annuario dell’ambiente, della salute e della
sicurezza sul lavoro 2023” di OPALS: un prodotto editoriale di analisi critico-ricostruttiva delle principali novità in materia di
ambiente, lavoro e sicurezza.“Il mondo del lavoro sta cambiando ed è necessario che la normativa lo segua di pari passo. Con
il convegno di oggi ma soprattutto con l’Osservatorio Permanente su Ambiente, Lavoro e Sicurezza abbiamo l’intenzione di
fornire agli addetti lavori uno strumento concreto per districarsi nel ginepraio di norme”, sottolinea Marilena Pavarelli,
project manager di Ambiente Lavoro.“Per fare un salto avanti, i processi di digitalizzazione e di nuova tecnologia devono
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essere utilizzati per aumentare la tutela dei lavoratori, anche sotto il profilo della sicurezza per una piena applicazione delle
leggi”, dice Cesare Damiano, presidente dell’Associazione Lavoro&Welfare.“L’intelligenza artificiale è la sfida per il futuro.
Può avere un ruolo determinante anche ai fini della salute e sicurezza sul lavoro”, spiega Fabio Pontrandolfi, responsabile
Salute e Sicurezza di Confindustria. “In questi anni abbiamo visto nascere e visto lavorare piattaforme in cui abbiamo ancora
la difficoltà di entrare per gestire anche la parte di salute e sicurezza, anche se qualche legge ci ha aiutato. Serve tutto
l’impegno delle parti sociali per capire come governare alcuni processi che permettano ai lavoratori di essere sicuri nel loro
lavoro”, sottolinea Ivana Veronese, segretaria confederale della Uil.“I cambiamenti digitali informatici e tecnologici
determinano grandissime innovazioni nell’organizzazione del lavoro delle aziende e a questo dobbiamo rispondere perchè
tutto ciò causa nuovi rischi e malattie professionali”, afferma Sebastiano Calleri, responsabile nazionale Salute e sicurezza
della Cgil.“Il mondo del lavoro cambia continuamente, e serve uno sforzo di reinterpretazione di diritti e doveri, con i
concetti giuridici correlati. In Italia c’è molto fermento su questo fronte e sulle sfide del lavoro che cambia”, afferma Silvia
Rainone, ricercatrice dell’European Trade Union Institute (ETUI).“Nei prossimi anni ci sarà una rivoluzione legata alla
digitalizzazione e all’intelligenza artificiale, e andranno valutati i rischi che non sono ancora prevedibili”, secondo Luigi
Ferrara, presidente di ANCORS.Dell’importanza del diritto alla disconnessione (“va rispettato nell’attuale contesto storico”),
ha parlato Ilaria Purificato, assegnista di ricerca in Diritto del lavoro, presso l’Università di Modena e Reggio Emilia –
Fondazione universitaria Marco Biagi. “La disconnessione serve anche a tutelare la salute del lavoratore”, ha affermato.“Le
nuove tecnologie sono uno strumento per lavoratori e lavoratrici, non se ne deve avere paura. Questa strumentazione deve
però essere al servizio delle persone, e per questo servono formazione e investimenti sulla prevenzione”, evidenzia Angelo
Colombini, componente del Consiglio di Indirizzo e Vigilanza dell’Inail. La digitalizzazione è “una grande opportunità e una
grande sfida perchè possiamo incidere in modo reale sulla condizione di salute e sicurezza dei nostri collaboratori”, dice
Francesco Santi, presidente di Aias-Associazione italiana ambiente e sicurezza. – Foto Italpress – (ITALPRESS).

Se vuoi leggere le notizie principali della Toscana iscriviti alla Newsletter QUInews - ToscanaMedia. Arriva
gratis tutti i giorni alle 20:00 direttamente nella tua casella di posta. 
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BOLOGNA (ITALPRESS) – “Nuovi modelli di organizzazione del
lavoro. Digitalizzazione, Intelligenza Artificiale e Nuovi Rischi: quali
prospettive per l’obbligo di tutela della salute e della sicurezza?”.
Questo il tema al centro di un convegno organizzato al Salone
Ambiente Lavoro di Bologna dall’Osservatorio Permanente su
Ambiente, Lavoro e Sicurezza fondato da D.E.A.L. S.r.l., Ambiente
Lavoro, Lavoro&Welfare e Studio Labores in collaborazione con AIAS,
A.N.CO.RS, Assolavoro, De FuscoLabour&Legal, Ellegi s.p.a., Epar,
Federforma, FonARCom, Senafs.r.l., Tharsos, Tecnologie di Impresa

s.r.l.La digitalizzazione del lavoro, la flessibilità contrattuale e organizzativa e l’attenuazione del vincolo spazio-temporale
della prestazione lavorativa, la frammentazione dei sistemi produttivi, la complessità organizzativa dell’impresa e la
moltiplicazione dei centri di imputazione datoriale, unitamente alla comparsa di rischi nuovi e ubiquitari ed alla
compenetrazione tra ambienti interni ed ambienti esterni all’impresa, possono allentare i tradizionali legami fisici tra
persone, rischi, bisogni e tutele; ciò a causa della smaterializzazione degli asset aziendali e di una variabile disponibilità
giuridica dei luoghi di lavoro da parte del principale debitore di sicurezza.Queste dinamiche portano nuova linfa allo storico
dibattito sulla determinatezza soggettiva e spazio-temporale dell’obbligo di sicurezza e sulla identificazione del datore di
lavoro, degli altri titolari delle posizioni di garanzia e dello stesso lavoratore e sui meccanismi di imputazione delle
responsabilità civili e penali.Sullo sfondo, peraltro, vi è la stessa evoluzione della nozione di ambiente di lavoro, a seguito
della riforma degli articoli 9 e 41 della Costituzione, nel solco della sostenibilità. Come pure, si intravede la possibile
evoluzione della nozione stessa di datore di lavoro e di lavoratore, per effetto della sempre più pervasiva integrazione
dall’Intelligenza Artificiale.Durante il convegno è stato presentato il primo “Annuario dell’ambiente, della salute e della
sicurezza sul lavoro 2023” di OPALS: un prodotto editoriale di analisi critico-ricostruttiva delle principali novità in materia di
ambiente, lavoro e sicurezza.“Il mondo del lavoro sta cambiando ed è necessario che la normativa lo segua di pari passo. Con
il convegno di oggi ma soprattutto con l’Osservatorio Permanente su Ambiente, Lavoro e Sicurezza abbiamo l’intenzione di
fornire agli addetti lavori uno strumento concreto per districarsi nel ginepraio di norme”, sottolinea Marilena Pavarelli,
project manager di Ambiente Lavoro.“Per fare un salto avanti, i processi di digitalizzazione e di nuova tecnologia devono
essere utilizzati per aumentare la tutela dei lavoratori, anche sotto il profilo della sicurezza per una piena applicazione delle
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leggi”, dice Cesare Damiano, presidente dell’Associazione Lavoro&Welfare.“L’intelligenza artificiale è la sfida per il futuro.
Può avere un ruolo determinante anche ai fini della salute e sicurezza sul lavoro”, spiega Fabio Pontrandolfi, responsabile
Salute e Sicurezza di Confindustria. “In questi anni abbiamo visto nascere e visto lavorare piattaforme in cui abbiamo ancora
la difficoltà di entrare per gestire anche la parte di salute e sicurezza, anche se qualche legge ci ha aiutato. Serve tutto
l’impegno delle parti sociali per capire come governare alcuni processi che permettano ai lavoratori di essere sicuri nel loro
lavoro”, sottolinea Ivana Veronese, segretaria confederale della Uil.“I cambiamenti digitali informatici e tecnologici
determinano grandissime innovazioni nell’organizzazione del lavoro delle aziende e a questo dobbiamo rispondere perchè
tutto ciò causa nuovi rischi e malattie professionali”, afferma Sebastiano Calleri, responsabile nazionale Salute e sicurezza
della Cgil.“Il mondo del lavoro cambia continuamente, e serve uno sforzo di reinterpretazione di diritti e doveri, con i
concetti giuridici correlati. In Italia c’è molto fermento su questo fronte e sulle sfide del lavoro che cambia”, afferma Silvia
Rainone, ricercatrice dell’European Trade Union Institute (ETUI).“Nei prossimi anni ci sarà una rivoluzione legata alla
digitalizzazione e all’intelligenza artificiale, e andranno valutati i rischi che non sono ancora prevedibili”, secondo Luigi
Ferrara, presidente di ANCORS.Dell’importanza del diritto alla disconnessione (“va rispettato nell’attuale contesto storico”),
ha parlato Ilaria Purificato, assegnista di ricerca in Diritto del lavoro, presso l’Università di Modena e Reggio Emilia –
Fondazione universitaria Marco Biagi. “La disconnessione serve anche a tutelare la salute del lavoratore”, ha affermato.“Le
nuove tecnologie sono uno strumento per lavoratori e lavoratrici, non se ne deve avere paura. Questa strumentazione deve
però essere al servizio delle persone, e per questo servono formazione e investimenti sulla prevenzione”, evidenzia Angelo
Colombini, componente del Consiglio di Indirizzo e Vigilanza dell’Inail. La digitalizzazione è “una grande opportunità e una
grande sfida perchè possiamo incidere in modo reale sulla condizione di salute e sicurezza dei nostri collaboratori”, dice
Francesco Santi, presidente di Aias-Associazione italiana ambiente e sicurezza. – Foto Italpress – (ITALPRESS).

Se vuoi leggere le notizie principali della Toscana iscriviti alla Newsletter QUInews - ToscanaMedia. Arriva
gratis tutti i giorni alle 20:00 direttamente nella tua casella di posta. 
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BOLOGNA (ITALPRESS) – “Nuovi modelli di organizzazione del
lavoro. Digitalizzazione, Intelligenza Artificiale e Nuovi Rischi: quali
prospettive per l’obbligo di tutela della salute e della sicurezza?”.
Questo il tema al centro di un convegno organizzato al Salone
Ambiente Lavoro di Bologna dall’Osservatorio Permanente su
Ambiente, Lavoro e Sicurezza fondato da D.E.A.L. S.r.l., Ambiente
Lavoro, Lavoro&Welfare e Studio Labores in collaborazione con AIAS,
A.N.CO.RS, Assolavoro, De FuscoLabour&Legal, Ellegi s.p.a., Epar,
Federforma, FonARCom, Senafs.r.l., Tharsos, Tecnologie di Impresa

s.r.l.La digitalizzazione del lavoro, la flessibilità contrattuale e organizzativa e l’attenuazione del vincolo spazio-temporale
della prestazione lavorativa, la frammentazione dei sistemi produttivi, la complessità organizzativa dell’impresa e la
moltiplicazione dei centri di imputazione datoriale, unitamente alla comparsa di rischi nuovi e ubiquitari ed alla
compenetrazione tra ambienti interni ed ambienti esterni all’impresa, possono allentare i tradizionali legami fisici tra
persone, rischi, bisogni e tutele; ciò a causa della smaterializzazione degli asset aziendali e di una variabile disponibilità
giuridica dei luoghi di lavoro da parte del principale debitore di sicurezza.Queste dinamiche portano nuova linfa allo storico
dibattito sulla determinatezza soggettiva e spazio-temporale dell’obbligo di sicurezza e sulla identificazione del datore di
lavoro, degli altri titolari delle posizioni di garanzia e dello stesso lavoratore e sui meccanismi di imputazione delle
responsabilità civili e penali.Sullo sfondo, peraltro, vi è la stessa evoluzione della nozione di ambiente di lavoro, a seguito
della riforma degli articoli 9 e 41 della Costituzione, nel solco della sostenibilità. Come pure, si intravede la possibile
evoluzione della nozione stessa di datore di lavoro e di lavoratore, per effetto della sempre più pervasiva integrazione
dall’Intelligenza Artificiale.Durante il convegno è stato presentato il primo “Annuario dell’ambiente, della salute e della
sicurezza sul lavoro 2023” di OPALS: un prodotto editoriale di analisi critico-ricostruttiva delle principali novità in materia di
ambiente, lavoro e sicurezza.“Il mondo del lavoro sta cambiando ed è necessario che la normativa lo segua di pari passo. Con
il convegno di oggi ma soprattutto con l’Osservatorio Permanente su Ambiente, Lavoro e Sicurezza abbiamo l’intenzione di
fornire agli addetti lavori uno strumento concreto per districarsi nel ginepraio di norme”, sottolinea Marilena Pavarelli,
project manager di Ambiente Lavoro.“Per fare un salto avanti, i processi di digitalizzazione e di nuova tecnologia devono
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essere utilizzati per aumentare la tutela dei lavoratori, anche sotto il profilo della sicurezza per una piena applicazione delle
leggi”, dice Cesare Damiano, presidente dell’Associazione Lavoro&Welfare.“L’intelligenza artificiale è la sfida per il futuro.
Può avere un ruolo determinante anche ai fini della salute e sicurezza sul lavoro”, spiega Fabio Pontrandolfi, responsabile
Salute e Sicurezza di Confindustria. “In questi anni abbiamo visto nascere e visto lavorare piattaforme in cui abbiamo ancora
la difficoltà di entrare per gestire anche la parte di salute e sicurezza, anche se qualche legge ci ha aiutato. Serve tutto
l’impegno delle parti sociali per capire come governare alcuni processi che permettano ai lavoratori di essere sicuri nel loro
lavoro”, sottolinea Ivana Veronese, segretaria confederale della Uil.“I cambiamenti digitali informatici e tecnologici
determinano grandissime innovazioni nell’organizzazione del lavoro delle aziende e a questo dobbiamo rispondere perchè
tutto ciò causa nuovi rischi e malattie professionali”, afferma Sebastiano Calleri, responsabile nazionale Salute e sicurezza
della Cgil.“Il mondo del lavoro cambia continuamente, e serve uno sforzo di reinterpretazione di diritti e doveri, con i
concetti giuridici correlati. In Italia c’è molto fermento su questo fronte e sulle sfide del lavoro che cambia”, afferma Silvia
Rainone, ricercatrice dell’European Trade Union Institute (ETUI).“Nei prossimi anni ci sarà una rivoluzione legata alla
digitalizzazione e all’intelligenza artificiale, e andranno valutati i rischi che non sono ancora prevedibili”, secondo Luigi
Ferrara, presidente di ANCORS.Dell’importanza del diritto alla disconnessione (“va rispettato nell’attuale contesto storico”),
ha parlato Ilaria Purificato, assegnista di ricerca in Diritto del lavoro, presso l’Università di Modena e Reggio Emilia –
Fondazione universitaria Marco Biagi. “La disconnessione serve anche a tutelare la salute del lavoratore”, ha affermato.“Le
nuove tecnologie sono uno strumento per lavoratori e lavoratrici, non se ne deve avere paura. Questa strumentazione deve
però essere al servizio delle persone, e per questo servono formazione e investimenti sulla prevenzione”, evidenzia Angelo
Colombini, componente del Consiglio di Indirizzo e Vigilanza dell’Inail. La digitalizzazione è “una grande opportunità e una
grande sfida perchè possiamo incidere in modo reale sulla condizione di salute e sicurezza dei nostri collaboratori”, dice
Francesco Santi, presidente di Aias-Associazione italiana ambiente e sicurezza. – Foto Italpress – (ITALPRESS).

Se vuoi leggere le notizie principali della Toscana iscriviti alla Newsletter QUInews - ToscanaMedia. Arriva
gratis tutti i giorni alle 20:00 direttamente nella tua casella di posta. 
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BOLOGNA (ITALPRESS) – “Nuovi modelli di organizzazione del
lavoro. Digitalizzazione, Intelligenza Artificiale e Nuovi Rischi: quali
prospettive per l’obbligo di tutela della salute e della sicurezza?”.
Questo il tema al centro di un convegno organizzato al Salone
Ambiente Lavoro di Bologna dall’Osservatorio Permanente su
Ambiente, Lavoro e Sicurezza fondato da D.E.A.L. S.r.l., Ambiente
Lavoro, Lavoro&Welfare e Studio Labores in collaborazione con AIAS,
A.N.CO.RS, Assolavoro, De FuscoLabour&Legal, Ellegi s.p.a., Epar,
Federforma, FonARCom, Senafs.r.l., Tharsos, Tecnologie di Impresa

s.r.l.La digitalizzazione del lavoro, la flessibilità contrattuale e organizzativa e l’attenuazione del vincolo spazio-temporale
della prestazione lavorativa, la frammentazione dei sistemi produttivi, la complessità organizzativa dell’impresa e la
moltiplicazione dei centri di imputazione datoriale, unitamente alla comparsa di rischi nuovi e ubiquitari ed alla
compenetrazione tra ambienti interni ed ambienti esterni all’impresa, possono allentare i tradizionali legami fisici tra
persone, rischi, bisogni e tutele; ciò a causa della smaterializzazione degli asset aziendali e di una variabile disponibilità
giuridica dei luoghi di lavoro da parte del principale debitore di sicurezza.Queste dinamiche portano nuova linfa allo storico
dibattito sulla determinatezza soggettiva e spazio-temporale dell’obbligo di sicurezza e sulla identificazione del datore di
lavoro, degli altri titolari delle posizioni di garanzia e dello stesso lavoratore e sui meccanismi di imputazione delle
responsabilità civili e penali.Sullo sfondo, peraltro, vi è la stessa evoluzione della nozione di ambiente di lavoro, a seguito
della riforma degli articoli 9 e 41 della Costituzione, nel solco della sostenibilità. Come pure, si intravede la possibile
evoluzione della nozione stessa di datore di lavoro e di lavoratore, per effetto della sempre più pervasiva integrazione
dall’Intelligenza Artificiale.Durante il convegno è stato presentato il primo “Annuario dell’ambiente, della salute e della
sicurezza sul lavoro 2023” di OPALS: un prodotto editoriale di analisi critico-ricostruttiva delle principali novità in materia di
ambiente, lavoro e sicurezza.“Il mondo del lavoro sta cambiando ed è necessario che la normativa lo segua di pari passo. Con
il convegno di oggi ma soprattutto con l’Osservatorio Permanente su Ambiente, Lavoro e Sicurezza abbiamo l’intenzione di
fornire agli addetti lavori uno strumento concreto per districarsi nel ginepraio di norme”, sottolinea Marilena Pavarelli,
project manager di Ambiente Lavoro.“Per fare un salto avanti, i processi di digitalizzazione e di nuova tecnologia devono
essere utilizzati per aumentare la tutela dei lavoratori, anche sotto il profilo della sicurezza per una piena applicazione delle
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leggi”, dice Cesare Damiano, presidente dell’Associazione Lavoro&Welfare.“L’intelligenza artificiale è la sfida per il futuro.
Può avere un ruolo determinante anche ai fini della salute e sicurezza sul lavoro”, spiega Fabio Pontrandolfi, responsabile
Salute e Sicurezza di Confindustria. “In questi anni abbiamo visto nascere e visto lavorare piattaforme in cui abbiamo ancora
la difficoltà di entrare per gestire anche la parte di salute e sicurezza, anche se qualche legge ci ha aiutato. Serve tutto
l’impegno delle parti sociali per capire come governare alcuni processi che permettano ai lavoratori di essere sicuri nel loro
lavoro”, sottolinea Ivana Veronese, segretaria confederale della Uil.“I cambiamenti digitali informatici e tecnologici
determinano grandissime innovazioni nell’organizzazione del lavoro delle aziende e a questo dobbiamo rispondere perchè
tutto ciò causa nuovi rischi e malattie professionali”, afferma Sebastiano Calleri, responsabile nazionale Salute e sicurezza
della Cgil.“Il mondo del lavoro cambia continuamente, e serve uno sforzo di reinterpretazione di diritti e doveri, con i
concetti giuridici correlati. In Italia c’è molto fermento su questo fronte e sulle sfide del lavoro che cambia”, afferma Silvia
Rainone, ricercatrice dell’European Trade Union Institute (ETUI).“Nei prossimi anni ci sarà una rivoluzione legata alla
digitalizzazione e all’intelligenza artificiale, e andranno valutati i rischi che non sono ancora prevedibili”, secondo Luigi
Ferrara, presidente di ANCORS.Dell’importanza del diritto alla disconnessione (“va rispettato nell’attuale contesto storico”),
ha parlato Ilaria Purificato, assegnista di ricerca in Diritto del lavoro, presso l’Università di Modena e Reggio Emilia –
Fondazione universitaria Marco Biagi. “La disconnessione serve anche a tutelare la salute del lavoratore”, ha affermato.“Le
nuove tecnologie sono uno strumento per lavoratori e lavoratrici, non se ne deve avere paura. Questa strumentazione deve
però essere al servizio delle persone, e per questo servono formazione e investimenti sulla prevenzione”, evidenzia Angelo
Colombini, componente del Consiglio di Indirizzo e Vigilanza dell’Inail. La digitalizzazione è “una grande opportunità e una
grande sfida perchè possiamo incidere in modo reale sulla condizione di salute e sicurezza dei nostri collaboratori”, dice
Francesco Santi, presidente di Aias-Associazione italiana ambiente e sicurezza. – Foto Italpress – (ITALPRESS).

Se vuoi leggere le notizie principali della Toscana iscriviti alla Newsletter QUInews - ToscanaMedia. Arriva
gratis tutti i giorni alle 20:00 direttamente nella tua casella di posta. 
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BOLOGNA (ITALPRESS) – “Nuovi modelli di organizzazione del
lavoro. Digitalizzazione, Intelligenza Artificiale e Nuovi Rischi: quali
prospettive per l’obbligo di tutela della salute e della sicurezza?”.
Questo il tema al centro di un convegno organizzato al Salone
Ambiente Lavoro di Bologna dall’Osservatorio Permanente su
Ambiente, Lavoro e Sicurezza fondato da D.E.A.L. S.r.l., Ambiente
Lavoro, Lavoro&Welfare e Studio Labores in collaborazione con AIAS,
A.N.CO.RS, Assolavoro, De FuscoLabour&Legal, Ellegi s.p.a., Epar,
Federforma, FonARCom, Senafs.r.l., Tharsos, Tecnologie di Impresa

s.r.l.La digitalizzazione del lavoro, la flessibilità contrattuale e organizzativa e l’attenuazione del vincolo spazio-temporale
della prestazione lavorativa, la frammentazione dei sistemi produttivi, la complessità organizzativa dell’impresa e la
moltiplicazione dei centri di imputazione datoriale, unitamente alla comparsa di rischi nuovi e ubiquitari ed alla
compenetrazione tra ambienti interni ed ambienti esterni all’impresa, possono allentare i tradizionali legami fisici tra
persone, rischi, bisogni e tutele; ciò a causa della smaterializzazione degli asset aziendali e di una variabile disponibilità
giuridica dei luoghi di lavoro da parte del principale debitore di sicurezza.Queste dinamiche portano nuova linfa allo storico
dibattito sulla determinatezza soggettiva e spazio-temporale dell’obbligo di sicurezza e sulla identificazione del datore di
lavoro, degli altri titolari delle posizioni di garanzia e dello stesso lavoratore e sui meccanismi di imputazione delle
responsabilità civili e penali.Sullo sfondo, peraltro, vi è la stessa evoluzione della nozione di ambiente di lavoro, a seguito
della riforma degli articoli 9 e 41 della Costituzione, nel solco della sostenibilità. Come pure, si intravede la possibile
evoluzione della nozione stessa di datore di lavoro e di lavoratore, per effetto della sempre più pervasiva integrazione
dall’Intelligenza Artificiale.Durante il convegno è stato presentato il primo “Annuario dell’ambiente, della salute e della
sicurezza sul lavoro 2023” di OPALS: un prodotto editoriale di analisi critico-ricostruttiva delle principali novità in materia di
ambiente, lavoro e sicurezza.“Il mondo del lavoro sta cambiando ed è necessario che la normativa lo segua di pari passo. Con
il convegno di oggi ma soprattutto con l’Osservatorio Permanente su Ambiente, Lavoro e Sicurezza abbiamo l’intenzione di
fornire agli addetti lavori uno strumento concreto per districarsi nel ginepraio di norme”, sottolinea Marilena Pavarelli,
project manager di Ambiente Lavoro.“Per fare un salto avanti, i processi di digitalizzazione e di nuova tecnologia devono
essere utilizzati per aumentare la tutela dei lavoratori, anche sotto il profilo della sicurezza per una piena applicazione delle
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leggi”, dice Cesare Damiano, presidente dell’Associazione Lavoro&Welfare.“L’intelligenza artificiale è la sfida per il futuro.
Può avere un ruolo determinante anche ai fini della salute e sicurezza sul lavoro”, spiega Fabio Pontrandolfi, responsabile
Salute e Sicurezza di Confindustria. “In questi anni abbiamo visto nascere e visto lavorare piattaforme in cui abbiamo ancora
la difficoltà di entrare per gestire anche la parte di salute e sicurezza, anche se qualche legge ci ha aiutato. Serve tutto
l’impegno delle parti sociali per capire come governare alcuni processi che permettano ai lavoratori di essere sicuri nel loro
lavoro”, sottolinea Ivana Veronese, segretaria confederale della Uil.“I cambiamenti digitali informatici e tecnologici
determinano grandissime innovazioni nell’organizzazione del lavoro delle aziende e a questo dobbiamo rispondere perchè
tutto ciò causa nuovi rischi e malattie professionali”, afferma Sebastiano Calleri, responsabile nazionale Salute e sicurezza
della Cgil.“Il mondo del lavoro cambia continuamente, e serve uno sforzo di reinterpretazione di diritti e doveri, con i
concetti giuridici correlati. In Italia c’è molto fermento su questo fronte e sulle sfide del lavoro che cambia”, afferma Silvia
Rainone, ricercatrice dell’European Trade Union Institute (ETUI).“Nei prossimi anni ci sarà una rivoluzione legata alla
digitalizzazione e all’intelligenza artificiale, e andranno valutati i rischi che non sono ancora prevedibili”, secondo Luigi
Ferrara, presidente di ANCORS.Dell’importanza del diritto alla disconnessione (“va rispettato nell’attuale contesto storico”),
ha parlato Ilaria Purificato, assegnista di ricerca in Diritto del lavoro, presso l’Università di Modena e Reggio Emilia –
Fondazione universitaria Marco Biagi. “La disconnessione serve anche a tutelare la salute del lavoratore”, ha affermato.“Le
nuove tecnologie sono uno strumento per lavoratori e lavoratrici, non se ne deve avere paura. Questa strumentazione deve
però essere al servizio delle persone, e per questo servono formazione e investimenti sulla prevenzione”, evidenzia Angelo
Colombini, componente del Consiglio di Indirizzo e Vigilanza dell’Inail. La digitalizzazione è “una grande opportunità e una
grande sfida perchè possiamo incidere in modo reale sulla condizione di salute e sicurezza dei nostri collaboratori”, dice
Francesco Santi, presidente di Aias-Associazione italiana ambiente e sicurezza. – Foto Italpress – (ITALPRESS).

Se vuoi leggere le notizie principali della Toscana iscriviti alla Newsletter QUInews - ToscanaMedia. Arriva
gratis tutti i giorni alle 20:00 direttamente nella tua casella di posta. 
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